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La situazione 


Le tratiative d'armistizio sono dun- 
que rotte: e la guerra riaperta. Le spe- 
ranze di pace, nutrite în questi ultimi 


giorni di aitesa nervosa sono state di-| 


strutte quasi. simbolicamente. dall'at- 
tacco: bulgaro alla nave turca «Hami- 


' 


con impressionante insistenza, degli 
insuccessi bulgari, che le fonti avver- 
sarie non riescono a meiltere ‘in luce 
molto chiara. Negli altri settori d’ope- 
razione Scutari ed Adrianopoli sono 
come due bracci tenaci dell’ancord, 
coi quali s'attacca al suolo europeo la 
fortuna militare turca. Complessiva- 
mente adunque notizie di guerra po- 


i r'espini 
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x bg IEatA ° o 
occupazione di Florina | 
ATENE 21 (B). Il principe ereditario 
Costantino telegrafa da Banica in data; 
di ieri: Il mio esercito, dopo superati i; 
passi di Gornitzovo.e Kirl]j Derbend, si è 
Sviluppato sulla linea di Tamberdani- 
Tlorina ed ha occupato . Florina. stessa. 
L’esercito turco attaccato dai serbi pres-: 


le condizio 


una delle 
guerra. 
VIENNA 21 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» reca: Apprendiamo da parte 
attendibilissima che Monastir è effettiva- 
mente in mano delle truppe serbe. Sono 
i già insediate a Monastir provvisoriamen- 
|te autorità serbe. L’odierna dichiarazione 
ufficiale serba sui combattimenti di Mo- 


più terribili della presente 


Telefoni » Amministrazione: N, 300, Redazione: N. 227. 


ii 


ni della freoua. 


| Una nave turca affondata dai bulgari - | greci hanno occupato Florina e Mitilene 


LA QUESTIONE CONSOLARE 


e l'atteggiamento delle potenze 


La Serbia ha definito 


all'introduzione dell'autonomia nell'Alba= 
nia, ma l'amministrazione autonoma do- 
vrebbe essere introdotta successivamente 
con l’aiuto degli-alleati. 


diéo.. La speranza’: dì arrivare ad. 
un accordo ira i belligeranti e quin- 
di all'armistizio non è però ancora del 


che e poco chiare. 


so Monastir si è ritirato avendo i serbi Rastir non era concepita con troppa chia- 
tagliate le comunicazioni con Resna cl-!Tezza. Essa aveva solo lo scopo di smen- 
tre Florina. Ho tagliato oggi la strada a tive la notizia che l’esercito turco a Mo- 


la questione consolare Il «Daily Express» riceve l’informazio- 


Un telegramma di Prohazka!ne che se la Turchia europea scomparirà 
‘subentrerebbe tosto un mutamento nella 


lutto perduta, se la Porta spera ancora 


mm una riforma, cioè in un migliora-| 


mento delle condizioni impostegli.. 

Quali sono ad ogni modo le cause di 
tale roitura? L'inacettabilità delle con- 
dizioni, si dice Ufficialmente in 
Turchia. 

Ma forse questo inaspettato, o alme- 
no poco atteso, rifiuto turco ha basi più 
solide di quelle che la sola coscienza 
di dignità possa dare ad uno Stato, 
qualora esso vedesse completamente 
disirutta la speranza di poter, almeno 
per un po’, sorreggere ancora il suo 
onore nazionale. È 


Dalla linea di Ciatalgia si annuncia- 
no ‘infatti, sia pur da fonte iurca, ma 


La situazione internazionale invece, 
almeno per quanto riguarda il conflit- 
‘to\austro-serbo, è migliorata. La crisi, 
aculissima di questi due ‘ultimi giorni 
fra i gabinetti di Vienna e di Belgrado, 
ha superato felicemenie la fase deci- 
siva con la soluzione pacifica dell'inci- 
dente consolare e con un atteggiamento 
generale più remissivo da parte della 
Serbia. 9 


Nella questione albanese non è su- 
benirata alcuna fase nuova, perchè la 
Serbia in tale problema e in. quello del 
porto adriatico che ad esso sì connette, 
non ha finora precisato ufficialmente il 
suo punto di vista. 


ba rottura delle {rattative di pace. 


Le operazioni militari. 


I delegati turchi 


COSTANTINOPOLI 21 (B). Ieri non si 
ebbero combattimenti sulla linea di Cia- 
talgia. È 

A delegati per trattare l'armistizio so- 
no stati nominati: il generalissimo Na- 
zim pascià, l'ex capo di stato maggior ge- 
nerale Izzet pascià, che trovasi sul fron- 
te a Ciatalgia, e Sciadran bey. E° stato 
molto notato che. la, Bulgaria ha incari- 
cato i suoi  plenipotenziari. di trattare 
l'armistizio e la, pace. Si apprende che 
sarà nominato plenipotenziario per la 
pace anche l'ambasciatore a Berlino Ni- 
sami pascià. ] 


l'armistizio è stato respinto 
‘dalla Turchia . 


COSTANTINOPOLI 21 (8). Il consiglio 
dei ministri. ha deliberato di respingere 


. le condizioni trasmesse dalla Bulgaria per 


um armistizio e di continuare la guerra. 


LI x LI 

Qgni speranza non è perduta 

COSTANTINOPOLI 21 (N). Dopo ill 
Consiglio dei ministri si è comunicato al 
generalissimo Nazim pascià che se i de- 
legati degli Stati belligeranti fossero au- 
torizzati a modificare le condizioni poste 
egli potrebbe trattare con essi stabilendo 
condizioni accettabili sulle quali egli poi 
dovrebbe riferire alla Porta. Intanto lo si 
incarîìca di continuare la guerra finchè 
non siano comunicate convenienti condi- 
zioni concilianti. 


Perchè fu respinto, 


Le condizioni di tregua 


LONDRA'21 (N). L'«Evening News» 
pubblica stasera un dispaccio da Costan- 
tinopoli ‘ secondo il quale il granvisir 
‘avrebbe, dichiarato che le condizioni del- 
la Bulgaria sono impossibili e che la 
guerra continuerà a meno che le condi- 
zioni non siano radicalmente modificate, 

Si osserva nei circoli diplomatici che 
fino a quando l’annessione del territorio 
occupato non sia stato riconosciuto dalle 
potenze, le capitolazioni rimangono in 
Vigore. Di fatti secondo il diritto interna- 
zionale l'otcupazione militare non. impli- 
ca mutamento di: sovranità. 

Tale principio fu applicato nella guer- 
ra'franco-tedesca del 1870 per quanto si 
riferiva all'amministrazione della giusti- 
zia nei territori francesi cocupati dalle 
truppe germaniche e recentemerte nella 
Tripolitania. e Cirenaica dove sebbene il 
decreto di annessione sia del 5 novembre 
4911 il riconoscimento: da parte delle po- 
tenze avvenne soltanto al primo novem- 
bre 1912.) Le potenze tutte sostengono di 
fronte alla Serbia questo punto di vista. 

VIENNA 21 (N). La «Wiener Allge- 
meine Zettung» dice di sapere da fonte 
benissimo informata che gli Stati balca- 
mici nei.negoziati con la Turchia subor= 
dinarono l'armistizio ad un'intesa sui 
principi fondamentali del futuro trattato 
di pace. La Bulgaria domandava a nome 
dei quattro Stati balcanici: ‘1. ‘che fosse 
stabilita una base per il futuro trattato 
di pace, cioè mediante la soluzione di tut- 
te le questioni territoriali; 2. che venis- 
sero. evacuati parecchi punti strategici 
ancora | occupati dai turchi; 3. che la 
Turchia si obligasse a non concentrare 
rinforzi durante l'armistizio. 

Da fonte turca si annuncia però che 
nelle condizioni poste dagli Stati balca- 
nici si chiedeva anche la rinuncia a.tutta 
la Turchia. europea, eccettuata Costanti- 
nopoli. 


La tifitafa bulgara da Derkos 


Notizie turche E 
COSTANTINOPOLI 21 (N). La fanteria 


bulgara ha attaccato oggi il centro turco, | 
ma fu respinta. Presso Derkos i bulgari curata ‘ dalla‘ Banque 


sero le trincse abbandonate. La flotta 
continua il bombardamento di Derkes e 
Sacheros. 


. Una nave furca 


afiondafa dai bulgari, o due for- 
pediniere bulgare dai furchi? 


SOFIA 21 (N), La scorsa notte l’insro- 
ciatore turco «Hamidié» fu avvistato in 
alto mare, a 40 miglia da Varna, da quat. 
tro torpediniere bulgare. Due di queste si 
avvicinarono all’incrociatore e lanciaro- 
no alcune torpedini, che colpirono la 
nave turca. L’«Hamidié» fece segnali di 


‘(soccorso a un altro incrociatore turca, 


che apnerse il fuoco; poi gl'incrociatori 
turchi ‘si allontanarono, Le torpediniere 
bulgare tornarono indietro con avarie ai 
fumaiuoli e un marinaio ferito. L'«Ha- 
midié» sarebbe ‘affondato; ma. causa la 
oscurità non fu possibile accertare se 
quest’ultimo particolare sia esatto. Manca 
ancora la conferma ufficiale. 


Da fonte turca si annuncia: La scorsa 
notte l’inerociatore «Hamidié», che ope- 
rava nel Mar Nero presso la costa di Der- 
kos, fu attaccato da sei siluranti bulgare. 
Secondo una voce; l'incrociatore avrebbe 
mandato a picco due torpediniere. 


Altri particolari 
(Da uno dei nostri corr. speciali) 


SOFIA 21 Il brillante siluramento 
della. corazzata turca «Hamidié». da 
parte di una torpediniera bulgara è 
confermato. Dai primi confusi parti- 
colari qui giunti si rileva che l'impres- 
ssonante operazione fu compiuta sia- 
notte intorno al tocco nelle acque: di 
Varna. La piccola ‘valorosa flottiglia di 
lorpediniere che compongono la flotta 
bulgara incrociavano al largo nella 
loro costunte, ‘instancabile vigilanza 
delle cosie, quindo si imbattè nella 
nave turca «Hamidibé» che insieme ad 
alire, ancora discoste, navigava verso 
Costanza. Non essendo Varmistizio an- 
cora concluso, inoltre avendo soltanto 
le truppe di terra davanti ai forti di 
Ciatalgia' avuiv l'ordine ‘di sospendere 
le ostilità, il comandante della flotti- 
glia decise di tentare il siluramento, 
della ‘corazzata nemica. Si ignora an- 
cora quale delle torpediniere compì il 
felice colpo. La «Hamidié», squarciata 
saltò în'aria. Le altre navi nel frattem- 
po avvicinatesi, vedendo la catastrofe, 


sì ritirarono a tutto vapore. La notizia | 
\di questa prima  brillantissima affer- 


mazione della minuscola marina da 


guerra bulgara, ha destato quella: sod-| 


disfazione che si può immaginare. 
Mario Nordio. 


Le ricconizioni turche 


COSTANTINOPOLI 21. (B). Il genera- 
lissimo Nazim pascià telegrafa: Ieri nel! 
pomeriggio il nemico ha abbandonato le! 
trincee erette dopo tre giorni di lavoro e; 
si ritirò in un punto distante sette chilo-! 


‘metri dalla linea di ‘trinceramento. Forti 


colonne di ricognizione mandate sotto-il; 
comando di ufficiali della nostra divisio-| 
ne, trovarono in parecchi luoghi un certo: 
numero. di feriti e fecero bottino di parec- 
chi fucili, munizioni ed oggetti di equi-| 
paggiamento. Si sono trovati anche nu- 
merosi morti. ; 


L’«Ikdam» apprende che i. risultati 
delle ricognizioni permettono di ritenere 
che i bulgari sieno talmente stanchi da 
non poter continuare le ‘ostilità e che 
essi sî ritirano per occupare posizioni di 
difesa. 

‘ Secondo un giornale locale, il Governo 
ha deliberato di emettere buoni del te- 
soro al 6% alla pari per l'importo di tre 
milioni di lire turche, per i quali sarebbe 
aperta la sottoscrizione in tutto l'impero. 
L'emissione dei buoni del tesoro guaren- 
titi dalle addizionali di guerra sarà assi- 
ottomane e dal 


hianno ceduto di 4-6 km. T turchi inva»|Dette publique, 


quelle truppe turche che non avevano 
più avuto il tempo di battere in ritirata re 


imunizioni e materiale. Le truppe turche. 
che. si ritirano su Florina contano più. di 
30.000 uomini. 


MITILENE 


occupata dai greci. 


COSTANTINOPOLI 21 (N). A mezzodi 
(una squadra greca è comparsa davanti a 
Mitilene, Il comandante invitò il mutes- 
sarit di venire a bordo, ma questi ubbidì 
solo dopo due intimazioni. Egli chiese 
due ore di tempo per decidere circa la 
consegna della città, ma il comandante 
fece sbarcare subito truppe. La piccola 
guarnigione dell’isola si ritirò senza op- 
porre resistenza nell’interno dell’isola. 


Particolari 


sulla presa di Monastir 


BELGRADO 21. Le notizie da Monastir} 
giungono ancora lente, ma già più cro-| 
nologiche e più precise. I combattimen- | 
ti nella regione non sono ancora ces- 
sati. Le nostre truppe danno la caccia ai 
rimasugli dell’esercito turco, li sloggiano 
da alcuni monti e li annienitano o li cat- 
turano. Dopo la grande battaglia, durata 
quattro giorni e quattro notti, senza ire-. 
gua, quel ‘nostro riparto che era avan- 
zato da Malovist oltre il lago di Prespa, 
giunse intorno a Monastir ieri mattina e 
si diede all'inseguimento delle truppe’ 
turche e, a giudicare dal tuonar dei can- 
noni, le raggiunsero e le ruppero. Forie 
nerbo di truppe mosse verso Dibra, dove 
da qualche tempo regna. piena. anarchia, 
giaechè gli arnauti, disarmati i nizam 
turchi, si ammazzano loro. Le nostre 
truppe arrivate in quei dintorni non tro- 
Varono resistenza, Intorno a. Ochrida le 
operazioni continuano con risultato feli- 
cissimo. Un altro riparto fu incaricato di 
recarsi a Lerin per epurare l’intera val- 
le di Pelagonia. Si combatte pertanto do- 
vunque. Pur essendo rotti i turchi, i no- 
stri eserciti devono epurare le regioni 
suddette degli avanzi degli eserciti tur- 
chi sbandati. I turchi, scompigliati, ab-| 
bandonano tutto ciò che possono, Molti si 
arrendono ai nostri soldati. Anzi da ieri 
mattina è un continuo affluire di turchi 
che si costituiscono prigionieri, special- 
mente a Planina Baba, dove, come si ap- 
prende, è riparato, dopo la grande bat- 
taglia, Giavid pascià con i suoi riparti. 
fuggitivi. E’ certo che fra uno o due gior- | 
ni anche egli si arrenderà. Tutto il re- 
sto dell'esercito turco è disperso senza | 
| speranza di poter ricomporsi. 

Ad ogni modo, pur non essendo proba- 
bile la riunione delle forze turche, le no- 
| stre truppe sono pronte a far fronte al 
| esse. Il principe ereditario, che si trova 
hello stato maggiore dei primo esercito, 
assistette alla battaglia di Monastir come | 


il 


cadde nelle nostre mani grande :opia di | 


nastir avesse capitolato. Dunque soltan- 
to la capitolazione dell’armata turca è 
inggatta; non quella della presa della cit- 
tà da parte dei serbi. 

VIENNA 21 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Belgrado: Circa la 
presa di Monastir giungono qui varie no- 
tizie. Risulta ora che la notizia della cat- 
turà di tutto il presidio di Monastit è 
inesatta e gran parte dei turchi sono riu- 
sciti-a fuggire. La battaglia fu una delle 


più sanguinose di tutta la guerra. Dopo: 
quattro giorni essa finì con la. disfatta: 
dei turchi che si calcola ascendessero ad! 


80.000 uomini. I turchi ricorsero al solito 
stratagemma: finsero di essere pronti 
ad arrendersi, poi approfittando della 
notte si diedero alla fuga. Si impegnò poi 
Un combattimento corpo a corpo. I tur- 
chi hanno avuto 23.000 morti. I serbi per- 
dettero 8000 uomini. Pare però che queste 


VIENNA 21 (N). La «Wiener Allgemei- 

ne Zeitung» apprende che il Governo ser- 
bo ha incaricato i suoi inviati presso le 
grandi potenze di fare immediatamente 
a questi la comunicazione seguente: Il 
Governo. serbo ha deciso di permettere 
ai consoli che esercitano le loro funzioni 
in territori turchi ora occupati dalle trup- 
pe serbe, piena libertà di movimento, di 
non creare loro alcuna difficoltà nelle 
loro comunicazioni con le autorità locali 
‘o centrali dei rispettivi Governi con le 
quali potranno corrispondere in lettere 
‘aperte o chiuse o con telegrammi «en 
claire» o cifrati. ; 
! L'inviato serbo alla Corte di Vienna, 
|Simic, ha comunicato questa dichiarazio- 
ine del. Governo serbo nel pomeriggio al 
{Governo a-u. : 

La «Politische Correspondenz» comu- 
nica da Belgrado: Con la nota decisione 
del Governo serbo è concessa di nuovo 


posizione dell'Egitto, che diverrebbe an- 
zitutto una provincia sotto la sovranità 
inglese e quindi l’annesione sarebbe solo 
‘una questione di mesi, 

PARIGI:21 (B). Il «Radical» reca: I sen- 
timenti pacifici del Governo di Pietro- 
burgo sono garantiti dal fatto. che la 
Banca russa dello Stato ha. anticipato 
alle Banche russe in Parigi, Londra e 
Berlino più di 100 milioni per sostenere 
i valori industriali russi; è la miglior 
prova che non si ha in vista l'eventua- 
lità d'una guerra, perchè altrimenti il Go- 
verno russo tratterrebbe il denaro dispo- 
nibile. 

Il «Rappel» dichiara: Se la Serbia cre- 
de che una guerra della corrente pansla- 
vista le procurerà in certi alti circoli di 
Pietroburgo un appoggio della nazione 
russa, sappia Belgrado che la ‘Francia 
manifesterà energicamente a Pietroburgo 


cifre siano esagerate. I turchi sono fug- gi consoli la libertà di movimenti, che il, proprio amore per la pace. L'ostina- 


giti verso il sud. Nelle tre prime giorna- |cra stata limitata dalle autorità militari. 
te di battaglia i serbi hanno conquistato }jn particolare si riconoscono di nuovo ai 
44 cannoni. Si dice che il principe Arse-|consoli i loro diritti circa la corrispon- 
nio sia stato ferito gravemente. I quattro! genza scritta e telegrafica, ma i diritti 


zione d’uno Stato balcanico non può as- 
solutamente costituire oggi il. punto dî 
partenza di una: conflagrazione europea. 

VIENNA 21 (N). La «Neue Freie Pres- 


pascià di Monastir sono fuggiti. 


Sui campo di Monastir 


BELGRADO 21 (N). Dopo la battaglia 
presso Monastir una gran parte. delle 
truppe turche è fuggita sui monti abban- 
donando le armi e le munizioni. A quan- 
to si crede si trova con questi fuggenti 
anche il comandante Giavid col suo sta- 
to maggiore. Siccome però i turchi sui 
monti non trovano nessun rifugio, ritor- 
nano a Monastir e si arrendono. Finora 
furono fatti prigionieri 5009 turchi. Sul 
campo: di battaglia si sono trovati feriti 
12.000 soldati turchi. Sembra che una 
parte delle truppe turche fuggite voglia 
opporre ‘ancora resistenza. Le truppe 
serbe inseguono infaticabili i fuggenti. 


000 prigionieri turchi al Piveo 


ATENE 21 (Ag. ateniese). Oggi sono 
giunti da Salonicco al Pireo quattro 
trasporti greci con a bordo 4000 prigio- 
nieri turchi. Un altro trasporto ha, re- 
cato qui 35 prigionieri di Taso, già im- 
piegati delle autorità turche su quel 
P isola. i: 


J combattimenti continuano 


COSTANTINOPOLI 21 (N). Anche nel 
corso della giornata odierna si udirono 
cannonate, ciò che dimostra. che i com- 
battimenti di artiglieria e il bombarda- 
mento da parte della flotta continuano. 

A quanto si dice, Sciukri pascià, co- 
mandante di Adrianopoli, avrà il titolo 
di Ghazi (vincitore). 


700 marinai russi 
sbarcati a Galatz 


BUDAPEST 21 (N). Il giornale «Az Est» 
pubblica questa. notizia da Galaiz:i La 
nave «Moriak della società di navigazio- 


se» ha da Parigi: Il «Temps» patrocina 
il punt@ di vista ‘serbo nella questione 
albanese. Esso accusa .l’ Austria di es- 
sersi. opposta.,mell’ interesse della sua in- 


contemplati dalle capitolazioni vigenti in 
Turchia restano ancora sospesi. 
La «Neue Freie Presse» ricevette oggi 
€ gr onsole au. dl i 
[RISSegnte Sa ve cur tensa. azione in Albania all’ introduzione 
(440 pom. Le comunicazioni telegrafiche nei territori dell’ Albania e. del Sangiac- 
‘interrotte sono state or ora. ristabilite, cato delle: riforme destinate alla Mace- 
{Ho ricevuto il vostro telegramma. Rin- donia. Il giornale poi sostiene che il ge- 
grazio per la domanda. Sto bene e parto nerale ungherese bar. Nopesa visitando 
i per Ueskib. - Devotissimo console Pro- l’ Albania settentrionale a scopo di stu- 
‘hazka. dî scientifici distribuì sovvenzioni pecu- 
VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha da Bel- niarie per fini politici. Anche il_ console 
grado: E’ giunta da Prizrend questa no- Krall a Scutari col pretesto d indagini 
tizia: Il console Prohazka intervenne re- Blottologiche mostrò una: simile- libera- 
' centemente presso le autorità serbe a no- lità, e non ha seminato senza raccoglie- 
me dei cattolici per protestare contro la Tè; giacchè nel 1908, allorchè si credeva 
loro persecuzione. Un sacerdote cattolico Prossima una guerra austro-turca, i 
idi Prizrend dichiarò allora alle autorità Malissori si staccarono dalle altre. tribù 
| serbe ‘che il Prohazka non era ‘stato af albanesi dichiarando che non avrebbero 
| fatto autorizzato a presentare la protesta Mai combattuto contro il loro benefat- 
la nome dei cattolici e deplorò che i cat- tore, l’imperatore Francesco Giuseppe. 
tolici fossero stati messi in relazione col Questi attacchi del. «Temps». contro 
passo del Prohazka. 1° Austria - dice la «Presse» - (a quanto 


Allgemeihe' Zeitung» reca che il Governo Non ‘| sono ‘approvati «dal Governo, fran- 


BERLINO 21 (N). La ‘«Norddeutsche ‘apprendiamo da- fonte competentissima, , 


a quella di Cumanovo. Teri ci fu la suaine.russa è arrivata.a Rustciuk e vi na 
entrata. solenne a Monastir, al suono del- ‘sbarcato 700 soldati. Si notarono moiti 
le campane, fra una pioggia di fiori e fra: ufficiali col berretto bianco. Questi sareb- 
‘ grida entusiastiche di: Viva re Pietro!|bero tutti ufficiali dei cosacchi. Il carico 
i viva il principe ereditario! viva l’esercito i di. provvigioni fu scaricato non già dai 
serbo! 3 facchini del porto, ma dai soldati stessi. 
Da Ueskilb si hanno questi particolari: Quasi contemporaneamente è arrivato a 
i sulla marcia dell'esercito serbo verso l'A-; Rustciuk un altro piroscato, cioè lo «Sve- 
driatico: Le truppe vanno avanzando in: ‘ ta Sergji», a bordo del quale si trovavano 
| disturbate grazie a molti albanesi ‘e’ sono del pari soldati e che aveva a rimorchio 
! giunte sino alla riva del mare senza in- ì quattro zattere su due delle quali si tra- 
contrare ‘ostacoli. Ebbero ordine da Priz-; vavano cavalli, mentre le altre due erano 
rend di essere domenica ad Alessio: per) cariche di munizioni. Il piroscafo russo 
igiungersi dovettero varcare monti don:} «Bulgaria» è partito con parecchie centi: 
ide ancora non erano passati eserciti, por. naia di soldati volontari ed ufficiali da 
tare con sè cannoni pesanti, mentre la {Otteniza per Rustciuk. 
neve era alta persino un metro e face- 
vano da 12 a 15 gradi sotto lo zero. Tut- 
tavia nella marcia - di 150 chilometri - 
per una regione disabitata, non si ebbe; 
i che un solo soldato ammalato. | 
Da parte ufficiale si annuncia quanto 


Il trasporto merci per la Bulgaria 
ripreso 
SOFIA 21 (N). Il ministero delle ferro- 


‘tono di spingersi ad Ochrida e, non riu-| 


segue: I combattimenti sotto Monastir si 
estesero sopra una linea di 50 chilometri. 
I turchi pare avessero concentrat® 70- 
80.000 uomini con 100 cannoni e tutte le 
loro posizioni erano fortificate e celate. 
La cacciata dei turchi da quelle posi- 
zioni costò grandi sacrifici, tanto più Deli 
chè anche Ja popolazione dei villaggi cir-i 
convicini s'era’ schierata contro. i serbi. | 
L'artiglieria serba operò con grande ef- 
Acacia; la fanteria invece, costretta ad a- 
vanzare su terreno inondato, fu esposta 
a gravi perdite. Conquistate dai serbi le.» 
posizioni più importanti, i turchi tenta- 


scendovi, si diedero alla fuga. Proietta 
dalla nebbia, una divisione turca riparò 
a Florina. Cominciò poi una fuga disor- 
dinata in tutte le direzioni. Nella batta- 
glia, durata quattro giorni, i tùrchi per- 
dettero 20.000 fra morti e feriti; i serbi 
ebbero perdite gravi, ma di molto mi- 
nori. Le truppe serbe conquistarono una 
batteria da montagna, 4 ‘cannoni d'asse- 
dio e 36 cannoni da campo. I turchi fug 


serba. La' battaglia di*Monastir è stata 


vie comunicherà oggi a tutte Je ammini- 
strazioni ferroviarie estere che a partire 
da domenica viene ripreso il trasporto di 
merci per la Bulgaria, essendo il movi 
mento merci per e dall’estero stato rista- 
bilito. i; È 


Gli eccessi a Salonicco 


FRANCOFORTE 21 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Salonicco: In seguit 
agli eccessi dei soldati greci contro gli 


‘ ebrei, questa comunità israelitica tedesca 


ha invocato la protezione dell'impero ger- 
manico. 


Navi inglesi . 


i parfife improvvisamente per Malfa 


VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha da Lon- 
dra: Le quattro navi da battaglia inglesi 
ancorate a Smirne hanno ricevuto dal- 
l'ammiragliato l'ordine di ritornare a 


Malta. Nei circoli inglesi questa notizia! 
genti furono ‘inseguiti dalla cavalleria desta vivo interesse. Si attribuisce gran-;abbandonato definitivamente l'idea della cora’ allo stesso punto come al principio 
-|ripartizione dell'Albania: Essi ‘aderiscono della ‘settimana, con' questa- sola diffe- 


de significato a. quel provvedimento, 


serbo ha fatto anche al Governo germa- 
nico la stessa comunicazione come a 
quello austriaco circa il rispetto dei di- 
ritti dei consoli nei territori già apparte- 
nenti alla Turchia ed ora occupati dai 
serbi. 


Le avventure del console a.-u. 


a Mitrovizza 


LONDRA 21 (N). Il «Daily Telegraph» 
apprende circa le vicissitudini del con- 
sole (a.-u. Tahy a Mitrovizza. Dopo la 
presa di Mitrovizza da parte dei serbi il 
comandante militare dichiarò al console 
Tahy che non gli permetteva di abbando- 
nare l'edificio del consolato, senza preav- 
viso..e senza scorta militare, Il console 
Tahy indignato per questa misura rispo- 
se che egli malgrado questo. divieto sa- 
rebbe uscito dal consolato. Allora la casa 
fu circondata dalla truppa e Tahy rice- 
Vette l'ordine di informare ogni volta che 


aspettare finchè sopraggiungessero. sol- 
dati con i quali sarebbe potuto andare a 
passeggiare. . Tahy che considerava. un 
tale trattamento. come indegno rispetto 
ad un console dell’Austria-Ungheria si 
accinse allora a partire completamente 
da Mitrovizza, ma egli fu trattenuto e 
ricondotto al consolato. Allora il Tahy 
fece le più energiche rimostranze e co- 
municò al comando militare che il suo 
Governo era informato del modo in cui 
si trattava il suo console ed intrapren- 
derà i passi opportuni per liberarlo. 
Questo passo di Tahy ebbe per conse- 
guenza che lo si lasciò partire da Mitro- 


pest, ma \avrebbe ricevuto dal suo Go- 
verno l'ordine severissimo di tenere se- 
greto il suo soggiorno per non contribui- 
Te all’imasprimento della situazione. 
VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha da Bel- 
grado: Il giornale «Stampa» dice che il 
console Prohazka non si troverebbe nep-'! 
pur in Serbia. Egli sarebbe già a Vienna. 
. Il giornale promette di pubblicare do- 
mani un'intervista con lui. Evidentemen- 
te si tratta d'un equivoco. Il giornale 
«Stampa scambia il Prohazka col con-; 
sole Tahy ritornato. a Budapest. Nondi-| 
meno la notizia della «Stampa» per quan-| 
to inesatta ha destato molta eccitazione, ‘ 
e questa fu aumentata vieppiù dalla no-: 
{tizia d’un incidente avvenuto a Semlino,! 
fI giornali narrano che colà durante una; 
| rappresentazione cinematografica avven-! 
ne una dimostrazione serbofila, in cui il; 
pubblico proruppe in grida di «viva re! 
Pietro!» Allora. alcuni ufficiali a.-u. pro-} 
testarono fischiando. Fuori del teatro sa-| 
rebbe avvenuto anche un conflitto cui! 
pose fine la polizia. 


Voci inglesi e francesi 
sulla sifuazione 


voleva uscire di casa il comando e poi «di 


vizza. Tahy si troverebbe ora. a Buda-' 


cese, il quale ha ripetutamente declina» 
to la responsabilità di questa campagna, 
gli autori della quale si trovano certa- 
imente a Parigi e sono noti abbastanza. 

N «Temps» scrive inoltre: Tutto. ciò 
è più chiaro della etnografia, e dà una 
spiegazione del nuovo atteggiamento 
del gabinetto di Vienna, il quale fin dal- 
l'agosto pone gli albanesi in prima fila 
fra i suoi protetti. L' Albania autonoma 
nel senso dell’ Austria è l’ Albania per 
mezzo della ipiù intensa «penetrazione 
pacifica» che si sia mai fatta! Perciò si 
vuol tenere lontano ad ogni costo dal- 
l Adriatico quell’incomodo testimone che 
sarebbe la Serbia. Ma pei serbi lo sboc- 
co sul mare è una necessità. Essi potreb- 
bero acconsentire a che quella. solida- 
rietà alquanto rilassata che tiene moral- 
mente raggruppati gli albanesi ottenesse 
una base legale in una specie di limitata 
autonomia. Ciò che essi per contro non 
ammettono è che questa autonomia sia 
elevata a dogma, e che questo dogma 
{sia contrapposto ai loro interessi vitali. 
In questo punto l’Austria incontrerà a 
Belgrado tenace opposizione. L'Austria 
è sicura di tutto l'appoggio dell’Italia 
iper. vincere questa resistenza? Ecco il 
i quesito che noi abbiamo già posto, e del 
«Quale dovremo occuparci più particolar- 
imente. 


L'orizzonte politico 
forna ad infoscarsi? 


« Hl pericoloso giuoco della Russia 


|. VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha da Bu- 
dapest da fonte speciale: La giornata 
odierna può essere considerata come la 
«più critica,di questa settimana critica. 
| Nella situazione è subentrato un muta- 
mento improvviso. Mentre. le trattative 
icon .la Serbia seguono un andamento 
favorevole, i rapporti nostri con la Rus- 
sia sono essenzialmente peggiorati. Le 
maschere sono cadute, e le assicurazioni 
amichevoli di Sassonoff si sono rivelate 
di fronte alla gravità della situazione 
come frasi ipocrite. Il doppio giuoco îra 
la politica ufficiale e la politica’ guetra- 
fondaia non ufficiale si è rivelato. (E? 
accertato che l'inviato russo a Belgra- 
do Hartwig non solo continua:come per 


l'addietro ad intrigare contro 1° Austria, 


ma lo fa anche per consenso! del suo 
Governo. Hartwig contromina a Belgra- 
do tutte le trattative dell’ Austria. Il Go- 
verno serbo sarebbe accessibile ad. ar- 
gomenti ragionevoli. Firichè — l'inviato 
au. Ugron parla da solo col presidente 
dei ministri Pasic, le trattative procedo- 
no bene, ma poi interviene sempre Hart- 
wig, il quale riesce ad indurre il Go- 
verno serbo all’inflessibilità. Così è av 
venuto anche nelle: recenti pratiche: del- 
l'inviato Ugron presso Pasic. La. con- 
iSseguenza di queste mene è che noi nelle 


LONDRA 21 (N). Il «Daily Mail» ha da trattative con 1a Serbia mentre ci si av- 
Sofia: Gli Stati balcanici alleati hanno vicinava ad un accordo, ci -troviamo'an- 


Plenilunio il 24. — Leva il sole alle 7.16. — Tramonta alle 4,27. 
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+JI primo ministero italiano delle colonie 


tutti i fattori ‘competenti furono impres- 
siohati mniolto. favorevolmente che mal. 
Srado- gli avvenimenti. sui Balcani regni 
in Croazia e Slavonia perfetta tranquii- 


La dentiera d'un diplomatico, 
LONDRA 21. I «Daily News» Ha da 
Pietroburgo: Hconte Vasilievie, arriva- 
to a Pietroburgo latore di lettere e mis- 


intesa non vuole seriamente permettere 
a nessun patto che questa questione pro- 
vochi un conflitto europeo. Tale ricono- 
Scimento è atto ad esercitare un. effetto 


renza, che noi ora conosciamo le cause 
della resistenza serba. Non a Belgra- 
do ma a Pietroburgo è da ricercarsi l'av- 
vensario di tutte le aspirazioni pacifiche 


del Governo austriaco. Questa notizia; 
punto confortante si è diffusa nel corso] 
della ‘mattina nei circoli politici bene 
informati. Anche 1 Imperatore  conver- 
sando con personaggi da lui ricevuti si 
Sarebbe espresso.in tono molto serio. La 
notizia dell’aggravamento della situa- 
zione è penetrata anche nei circoli dei 
delegati, nei quali del resto si vocifera 
anche che la. Russia pensi di avvicinarsi 
alla Rumenia; ed avrebbe promesso’ a 
questa, pel caso che essa aderisse alla 
Triplice intesa, la Bucovina e la Tran- 
silvania. 

La «Zeit» osserva che in questa for- 
ma la notizia non è certo esatta. Nondi- 
meno è sintomatico il fatto che essa ab- 
bia potuto esser messa in circolazione. 

BERLINO 21 (N). La «Vossische Zei- 
tung» ha da Pietroburgo: L'inviato a 
Belgrado Hariwig ha dichiarato a paree- 
chi corrispondenti russi che la Serbia 
deve ottenere assolutamente ‘un accesso 
all'Adriatico. L'Austria-Ungheria non po- 
trà impedirglielo. 


Un nuovo passo della Triplice 


a Belgrado? 


VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha ‘da Buda: 
pest: Il conte Berchtold avrebbe ‘avuto 
Ancora una conferenza importante con 
gli ambasciatori germanico ed italiano. 
Qui si dice essere imminente un nuovo 
passo importantissimo e solenne delle 
potenze della Triplice alleanza a Belgra- 
do. L'ambasciatore germanico è ripartito 
per Vienna, 

Il ministro degli esteri conte Berchtold 
ha avuto una lunga conferenza col mini- 
siro della guerra Auffenberg, il quale (BE 
recò poi dal ministro degli honved al mi- 
Nistero della difesa territoriale. 

Il medesimo giornale però ha da Bal- 
grado: L'inviato a-u. dichiarò falsa la 
notizia secondo la quale si sarebbe ri. 
petuto o si sarebbe per ripetere il passo 
diplomatico presso il Governo serbo. | 


HI discorso di Berchtold 


nei circoli politici serbi 
BELGRADO 21 (B). Le dichiarzioni del 
ministro au. degli esteri alle Delegazioni 
furono accolte in modo molto Serio dai 
circoli serbi. Esse contribuirono in som- 


S a E " f ho "TÀ per i progetti mini-[fc e { n. 2599, in 342 4. A Gladia: 
mo grado a rafforzare l'impressione che| dimostrazioni. della popolazione bosno- Sr pptiLa, E rg Sani hi SA e della sua instan- HE: edo toe ria 
3 ; Du ; i t ; ; î abile attività. - ; 3 i 5 

nella questione albanese regna non solo|erzegovese. La ‘popolazione di tutta la } 


perfettissima concordia tra ‘le potenze 
della Triplice, ma che anche la Triplice 


calmante sull’opinione pubblica serba e 
persino nei circoli politici serbi va facen- 
dosi lentamente strada il convincimento 
che il voler persistere rigidamente nella 
forma di soluzione della questione por- 
tuale progettata originariamenté da parte 
serba, dato l’attuale cambiamento di opi- 
nione manifestatosi sempre più patente- 
mente nella pubblicità europea, non offre 


alcuna garanzia fidaia circa il soddisfa- 


cimento dei desideri ed interessi serbi. Si 
deve bensì constatare che il contrapeso 
del potere dello Stato presentemente non 
si trova a Belgrado, ma nel quartiere ge- 
nerale del comando superiore dell’ eser- 
cito e che un completo cambiamento di 
cpinione può essere messo in ‘prospettiva, 
solo. dope terminate le operazioni mi 
litari, 


Ismail Kemal in Albania 


BRINDISI 21 (N). Il pir. «Bruenn»,.con 
a bordo il capo albanese Ismail Kemal 
e tredici notabili albanesi, ha trasbor- 
dato oggi questi viaggiatori nella rada di 
Rodoni sul piroscafo «Graf Wurmbrand». 
Ismail Kemal spera di poter sbarcare 
oggi a Durazzo senza inconvenienti. 


— L’inviato italiano a Podgorizza 


PODGORIZZA 21 (N). L’inviato italia- 
no bar. Squitti è arrivato qui oggi insie: 
me coll’addetto militare italiano maggio- 
re Montefinale e col professore Bartolo 


{Nigrisoli di Bologna, per visitare gli o- 


Spedali italiano ed austriaco della Croce 


| rossa. Essi lodarono il servizio dell’ospe- 


dale ‘e ritornarono poi a Cettigne, 


ba Bosnia è iranquilla 
Notizie ufficiali ; 


VIENNA 21 (B). La manifestazione în 
cui giorni fa i deputati serbi della Dieta 
bosno-erzegovese hanno espresso la Toro 
opinione, viene sfruttata da parte irre- 
sponsabile per diffondere voci di dispr- 
dini nella Bosnia ed Erzegovina. Li. r. 
Tel. Korr. Bureau è autorizzato da parte 
competente ad affermare che tutte que- 
ste voci sono prive. di ogni base reale. 
Da quando è avvenuta l’ultima dimostra- 
zione alla quale seguirono notoriamente 
manifestazioni patriottiche organizzate 
da parte musulmana, non vi furono altre 


provincia è tranquilla ed acecudisce ai 
propri affari, 


aa 


Alle Delegazioni a.-u. 


PREVENTIVI 


APPROVATI 


Il discorso italofilo d'un delegato ungherese 


Delegazione austriaca 


BUDAPEST 21 (N). La seduta plenaria; 
d'oggi della. Delegazione, aperta alle 11 
‘ant. dal conte Merveldi, s'occupò del 
Y ordinario per l'esercito. La seduta an- 
timeridiana fu di scarsa importanza, non 
essendo stati avanzati che alcuni desideri 
e alcuni lagni. 

Ripresa la seduta alle 3 pom., venne 
aperta la discussione articolata, dalla | 
quale l’ordinario uscì approvato  inte- 
gralmente. 

Clam Martinitz riferisce poi sul 
preventivo straordinario per. l’esercito, 
raccomandandolo all'approvazione, 

Dopo breve discussione esso. infatti 
viene accettato. 

Si passò quindi, su proposta Latour, a 
discutere la. relazione sulle forniture, 
fatta da Exner, per quelle industria- 
li-commerciali, e da Kozlowski per 
quelle agricole. Gli ordini del giorno deile 
Commissioni furono: approvati. 

Dopo la relazione Grabmayr, si 


|pegno sicuro di quiete e di pace 
l'Europa, ed a questa alleanza. anche | 


approvarono i preventivi per il Ministero 
celle finanze, per la suprema Corte dei 


sviluppo che è necessario per mantene- 
re il suo prestigio e per assecondare gli 
interessi .dell’alieanza.. La Triplice è 
per 


l'Ungheria. è fedele .. per convinzione 
resa. più salda dall’ esperienza. 3 

L’ oratore, toccando quindi gli. attac- 
chi mossi contro la Germania, dice che 
ad essi non si deve dar grande importan- 
za, perchè è noto a tutti che tali sfoghi 
non, troveranno eco nè in Austria nè in 
Ungheria. Termina raccomandando la 
accettazione del preventivo. 

Hòltey dice che il programma na- 
vale del. 1910 non basta più ‘alle esigenze 
odierne. E° necessario porre nell’ ordina- 
rio almeno 10.milioni per la costruzione 
di navi. 

L'ucich, a nome del comandante del- 
la marina, fa la dichiarazione da ‘que 
sto ultimo fatta alla: Delegazione au- 
striaca sull'aumento del titolo VII. 

Il preventivo viene quindi integral- 
mente approvato. i 

Viene aperta quindi la ‘discussione’ sul 


lità ed ordine. Questa è una prova.che la 


nostra popolazione è assolutamente leale; 


sobria ed animata dal vivo desiderio di 
non complicare Ja situazione 


tune. Il bano chiuse poi con un evviva 


il re, al quale risposero tutti i presenti. 
Il bano fu levato sulle spalle. I contadini 


gli ‘baciavano ile mani. 


Seguì quindi il ricevimento delle depu- 
tazioni che intanto erano salite a-250 con 


altre 4000 persone. 


RI Sottocomifato 


per le forniture militari 


BUDAPEST 21 (N). Il sottocomitato per 
militari della. Delegazione 
austriaca tenne oggi una seduta, nella 


le forniture 


quale parlò. il relatore Kozlowsky, 


proponendo: di elevare a .conchiuso*l’or- 


dine del giorno dell’anno scorso. 


presente 
ancora più con manifestazioni inoppor- 


ROMA 21 (N). Il re ha firmato ieri il 
decreto. che istituisce il Ministero delle 
colonie: eil decreto che nomina ministro 
delle colonie il prof. avv. Pietro Bertolini, 
deputato al Parlamento, Il decreto d'isti- 
tuzione del nuovo Ministero è così con- 
cepito: 

Art. 1. E° costituito il Ministero delle 
colonie dal quale dipenderanno ia Tri- 
‘Politania, la Cirenaica, 1' Eritrea e la So- 
malia italiana e i protettorati della So- 
malia settentrionale, 


Art. 2. Soho istituiti il posto di mini- 
stro delle colonie ‘con lo stipendio di Îire 
25.000 ‘e il posto di sottosegretario di 
Stato con lo stipendio di lire 12.000. Il nii- 
nistro delle colonie preride rango dopo il 


creto ‘sarà stabilita la pianta organica 
del personale del Ministero delle colonie. 
?[Finchè tale decreto non sarà emanato, il 
ministro delle colonie avrà facoltà di as- 
sumere in servizio temporaneo impiegati 


ministro degli affari esteri. Con-altro de-| 


Fu aperta quindi la discussione sull’in- 
terpellanza Kramarz, riguardante le' for: 
Niture, d'automobili. La commissione de. 
cise di. non. prendere. a. cognizione la ri 
sposta dettagliata, in proposito data. dal- 
l'’amministrazione militare, perchè. non 
potuta, esattamente discutere nè: esami- 
nare. A 

Inoltre fu deciso di raccomandare ‘al 
l’amministrazione militare i desideri e 
spressi dalla piccola industria. 5 


Commissione per la riforma 
Gel regalamento della Camera. 


VIENNA 21 (N)..La' commissione per 
la riforma del regolamento della Camera 
ha esaurito i suoi lavori dopo aver deli 
berato di proporre per la discussione sul 
contingente di leva, inoltre per la tratta- 
zione di tutti gli affari comumi fra PAu- 
stria e l'Ungheria, nonchè per la verifica 
dei mandati un procedimento abbrevialto: 
Le relative disposizioni sono state appro- 
vate con 11 voti contro 5, dopochè i de- 
putati Stribny, dott. Bugatto ed il rùteno| 


dipendenti da altri Ministeri, od anche 
eccezionalmente persone estranee ai pub: 
blici uffici che abbiano speciali attitudini 
per il ‘servizio coloniale. 


Art. 3. La competenza del ministro 
delle colonie comprende tutti indistinta- i OSH ACLROO 
mente gli interessi e.servizi pubblici delle | ©CONOmici, ma, altresì per la dignità di 
colonie, da cui solo dipenderanno i fun-|Stande potenza a far presto e a far bene. 
zionari civili. e. giudiziari. che vi. siano Il «Popolo Romano» conclude: L'aver af- 
addetti. 


. Art. 4.-In quanto non siano incompati- 
bili con l'istituzione del Ministero delle 
colonie, sono mantenute in vigore l ordi-| 
namento amministrativo per ja. Colonia 
Eritrea e l'ordinamento amministrativo 
per la Somalia italiana, Finchè non'sarà! 
approvato l’ ordinamento amministrativo! 
per la Tripolitania 6 Ja Cirenaica, le re-| 
lazioni fra autorità civili ed autorità mi-| 
litari 
guente: La designazione . delle 
militari che abbiano comando in capo, 0) 


comando staccato, sarà, fatta. d'accordo accolta molto favorevolmente e con una 
fra;.il ministro della guerra o della ma-| 


modo. se- 
autorità 


saranno. regolate. nel 


DILAGA di Juinisizo delle colonie. ‘Dette Sa posizione di primo ordine che il nuo- 
torità. corrisponderanno col ministro della 


Romancezuk ebbero protestato. 


Dopo la votazione i ruteni abbandona- 
trono dimostrativamente la sala dichia- 
rando che non avrebbero più potuto-par- 


tecipare alla discussione ulteriore: 


La' commissione deliberò poi di ‘pro: 
porre provvedimenti per il'sollecito dis- 
brigo del bilancio. Il bilancio dovrà esse- 


ka prossima sedufa della Gamera del Signori 

VIENNA. 21 (B). La prossima: seduta 
della. Camera dei signori, avrà luogo Ver 
nerdì 29: corr. alle 3 pom. con 1 ordine 


‘del giorno: comunicazione degli atti; se 


conda lettura delia legge sull’ influenza 


della forza maggiore per. 1’ esecuzione d 


atti cambiari; seconda lettura della .leg- 
oni degli impiegati e 
(prammatica::di 
ed infine elezione di un verifi-[sala destinata al nuovo gabinetto. insie- 


ge. circa. le condi 
dei; servi dello Stato 
servizio); 
catore. 


I successori di Stirghk 
Bilinski e-Hohenfohe 


guerra o; della marina per i rapporti ge- 
rarchici, disciplinari e tecnici, e per ogn 
altro rapporto corrisponderanno col 7 
nistro delle colonie. Le eventuali opera- 


zioni politiche e militari saranno intra- 
prese per iniziativa del ministro delle co- 
lonie e d'accordo rispettivamente coi mi- 
nistri della guerra e marina, che saranno 
condotti di concerto 


Il ministro Berfolini 


Il nuovo ministro. delle colonie si recò 
stamane a palazzo Braschi a conferire 
col presidente del Consiglio. Nel pomo- 
riggio l'on. Bertolini ha pieso possesso 
= {del nuovo dicastero, il quale ha sede nei 
palazzo Odescalchi in Corso Umberto 8) 
i|del quale il nuovo Ministero occupa tutto 
il secondo piano. L'on. Bertolini giunse 
al Ministero nelle prime ore del pome- 
riggio, rimanendo per lungo tempo nella 


Ine col comm. Bodrero, col cav. Coffari e 
con altri impiegati che faranno certa: 
mente parte del gabinetto. Egli ha dato 
prontamente le disposizioni per la, forma: 
zione degli uffici, per Ja divisione del la- 
voro e peril funzionamento immediato 


VIENNA 21 (N). Da fonte. parlamentare 
autorevole. apprendo quanto segue;..Ap- 
pena, interrotta per le ferie natalizi 
sessione del Consiglio. dell’ Impero,: il 
presidente dei ministri eonte  Stiirgkh 
presenterà le sue dimissioni, giustificàte 
dalle condizioni della sua salute. Ne se 
guirà un rimpasto ministeriale, che non 
porterà al potere il principe Thun perchè 
non c'è alcuna speranza che si raggiun- 
ga nel frattempo l'accordo nazionale\in 
Boemia, dal quale notoriamente dipende 
il ritorno del.luogotenente.di Praga alla 
presidenza del Gabinetto. Il successore 
dello, Stùrghk sarebbe il Bilinski, già mi 
nistro austriaco delle finanze ed attuàle 
ministro comune delle finanze. Il porta- 
foglio comune delle finanze sarebbe desi 
derato da molte parti per la importanza 
che acquisterà questo ufficio a cui è affi- 


dell'importante Ministero che ieri’ ebbe 
vita. do fn 
la All’on. Bertolini sono giunie da’ ogni 
parte molte congratulazioni e fervidi au: 
guri. ; 
Il ministro delle colonie on. Bertolini 
ha spedito il seguente telegramma. ai g0- 
vernatori della Tripolitania, della Cire- 
Raica, dell’ Eritrea e della Somalia ita- 
liana: «Assumo oggi la direzione del Mi 
mistero celle colonie. Mando a V. E. il 
mio cordiale saluto, pregandola di voler 
si tosto conformare alle disposizioni del 
reale decreto in data di ieri di cui comu- 
nico il testo. - Firmato: Bertolini»... 


La soddisfazione della stampa 


T giornali tessono la'biografia del nuo: 
vo ministro delle colonie. 


tosegretario agli interni nel secondo mi 
nistero Pelloux ‘1899-900 e finalmente co- 
ine ministro ai lavori pubblici nel terzo 
ministero Giolitti tra ii 1907-09, Qualità 
principali dell'on. Bertolini, che tappre- 
senta. alla Camera il collegio di Monte- 
belluna; sono il grande amore al lavoro, 
‘energia e l’attività. Parla con eloquenza 
sobria ma lucida, è molto versato in ma- 
teria amministrativa. Egli intende ‘di an- 
dar subito a studiare la Libia direttamen- 
te per poi esporre al Parlamento un pro- 
igramma di graduale sistemazione della 
nuova colonia. 

Il giornale dice poi che il cav. Garbas- 
so, consigliere di ambasciata, è stato no- 
minato capo gabinetto al ministero degli 
esteri. } ì 

Il «Popolo romano» scrive: La scelta 
dell'on, Bertolini a ministro delle colonie 
sarà, accolta, con molto favore così dai 
circoli parlamentari, come dalla pubblica 
Opinione. L'on. Bertolini non sale impre- 
i barato al ministero delle ‘colonie, come 
{non impreparato assunse il compito delle 
trattative di pace con la Turchia. Il com- 
pito che egli assume non è certamente 
lieve, poichè l’Italia si trova impegnata 
non solo per i suoi interessi politici cd 


fidato. il. portafoglio delle colonie ad un 
{parlamentare dell'autorità dell'on: Berto: 
(ini e l'importanza che il regio decreto 
| attribuisce. al nuovosdicastero che viene 
ad essere terzo nell'ordine delle preceden- 
ze, bastano a. dimostrare come il Gover- 
no sia compenetrato dell'alta funzione 
che dovrà svolgere il ministro delle co- 
ilonie, e noi siamo sicuri che l'on. Berto- 
linî corrisponderà all’aspettativa in lui 
oggi riposta con piena soddisfazione del 
ire e del Paese. 

| - L'eItaliey scrive: 


La nomina dell'on. 
| Bertolini a ministro delle colonie è stata 


| simpatia generale negli ambienti politici. 
|vo-ministro occupa. tra i suoi colleghi del 
| Parlamento da altre parte assicura all'on, 
Bertolini l'appoggio morale di tutta la 
| Camera nell’opera difficile e.delicata cho 
| gli è ‘confidata. L'on, Bertolini ha dato 
{tali prove di attività politica e di abilità 
|amministrativa che si può avere la cer- 
jtezza che egli starà benissimo nel nuovo 
ministero cui darà tutte Je forze della sua 


Per la carica di sottosesretario 


; Ta «Tribuna» pubblied: Ci risulta che 
è stato interpellato un autorevole depu- 
tato meridionale, il quale gode la stima 
È la simpatia ‘dei colleghi, per offrirgli 
{l'Ufficio di ‘sottosegretario di Stato per Te 
‘colonie. Finora non si è avuta una rispo- 
sta definitiva, ma si ritiene che qualche 
‘obbiezione opposta sarà superata facil- 
mente in omaggio all'amicizia ed ‘all'auc 
torità del prosidente.del Consiglio. 


l'ambasciatore Pansa collocato a riposo 
Il successore | Ù 


ROMA 21 (N). Il Governo del re in se- 
guito alle vive e reiterate insistenze del 
cav. Pansa, ambasciatore d’Italia a Ber- 
lino, ha accolto la sua domanda di col 
locamento a riposo. Il Governo del re ha 
espresso.in' quest'occasione al cav. Pansa 
fa sua profonda soddisfazione per i lun- 
ghi, onorati. ed' efficaci servizi da lui resi 
al paese. In conseguenza di che, con de- 
creto reale.in data 20 novembre 1912, il 
cav. Riccardo Bollati, inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di prima 
classe, segretario generale agli esteri, è 
stato nominato ambasciatore a Berlino, e 
il comm, Giacomo De. Martino, inviato 
straordinario di seconda classe, è stato 
nominato segretario generale al ministe- 
ro degli esteri, i 


Sive dell’ambasciatore russo a Londra a 
Sassonoff, è rimasto vittima di un fatale 
incidente vil quale "causa momientanga? 
mente l'arresto delle comunicazioni tra 
la diplomazia inglese e quella russa. Il 
conte Vasilievic. aveva tre denti d’oro 
colla legatura e sembra che per un moto 
inavertito della boeca egli li abbia in- 
goiati. Sta di fatto. che i denti sono 
sdrueciolati in gola ostacolando la ira- 
chea e nonostante l'opera dei dottori jl 
conte è morto senza che fosse possibile 
far nulla per salvarlo. Era Jatore oltre 
Chè di lettere e missive  dell'ambascia- 
fore russo anche di comunicazioni otali 
sui risultati delle conferenze tra L'amba- 
sciatore di Russia e Sir Edward Grey. 


La settima gioruata di corse al troito 
a Milano. 

MILANO 21 (N). Nonostante la tempe- 
Tatura frizzante, molto pubblico è ae 
torso oggi all’ippodromo di-Turro per as- 
Sistere alla settima giornata di corse al 
trotto, delle quali eccovi i risultati. 

‘ Premio «Lonigo», lire 1200, vincere due 
prove, sulla distanza minima di 1609 me- 
tri. Prima prova, otto inscritti, cinque 
partenti: 1: «Vally» m. 1609 in 2'R67 e un 
quinto; 2. «Sole Mediùm» m. 1659; 3 
«Pensiero» m. 1609; 4. «Gattamelata» m. 
1649. Secondo prova, corrono gli stessi e 
arrivano: 1. «Vally» in 2728); 2. «Sole Me 
dium»; 3; «Gattamelata»; 4. «Pensiero»; 
Il premio è così diviso: I lire 600 «Valiyò; 
HI lire 300 «Sole Medium»: HIT e ÎV divisi 
fra «Gattamelata» e «Pensiero». i 

Premio «Bergamo», lite 1200, vincere 
due prove, riservata a cavalli di 3 anni 
e oltre nati in Italia, 14 inscritti, sette 
partenti. Prima prova; 1. «Bettina» m.; 
1639 in 225"; 2. «Fleche Kuser» m. 1679: 
gli altri tutti squalificati. Seconda prova; 
1. «Bettina» in 2928"; 2, «Messalina» m. 
1639; 3. «Metheor» im. 1649; 4. Fleche Ku» 
ser». Premiazione: I lire 600 a «Bettina»; 
II lire 300 «Fleche Kuser»; ITT lire 200 
«Messalina»; IV lire 100 «Metheor». 

Premio, «Cento», provavunica, 25 ine 
scritti, 17 partenti; perciò la corsa è stata 
disputata da due divisioni, con 750 lire 
di premi per ognuna. Nella prima corse- 
ro nove-e fu-primo «Rivale» m. 2413 gui- 
dato dal suo proprietario cav. Luigi An- 
tolini in 8?” (1.34 al km.); 2. «Savoia»; 
3. «Trifoglio»; (4. «Piove»*uttila 2413 m. 
Seconda divisione, corsero otto: f. «Gene- 


2428; 4. «Biancospino» m. 2433. DERE 
Premio «Gorla», lire 1400, internaziona- 
le, vincere due prove, 14 inscritti, otto 
partenti. Prima ‘prova: 1. «Bon Vivant» 
m. 1609, in-2'19", 2. «Mistrel Wilkesy m. 
1609; 3. «Rosebell» m. 1629; 4. «Lady Agî- 
le» m. 1629. - Seconda prova: 1. «Mistro! 
Wilkes» in 2'19"”; 2. «Rosebell»; 3. «Han- 
nah Louise» m. 1609; 4 «Lady Agile». < 
Terza prova: 1. «Hannah Louise» in 2/21"; 
2. «Bon Vivant»; 3. «Lady Agile»; 4. «Ro- 
sebell». Premiazione; il primo, secondo 
e terzo premio, lire 1300, fu diviso fra î 


«Rosebell», 


corse col premio di consolazione 
ledri di 2 anni. i 


Il profumo di Aquileia 
Como polrebbe nascere una nuova industria — 


Recentemente è avvenuto un fatto nè 
eccezionale nè stupefacente, ma ‘inte 
ressante, curioso, e forse benefico. ‘Pro- 
cedendosi ad uno scavo archeologico 
sull’area dell'antica Aquileia. romana, 
tra Beligna e Belvedere, si scoperse 
un'urna funeraria. Scoperta comune, co» 
me si capisce, in un campo archeologico 
così ricco come quello di una città che 
se ‘ebbe vita relativamente breve (fon: 
data nel'182 av. Cr., fu distrutta da At- 
tila nel 452 d. Cr.), ebbe però la vita più 
intensa, più ricca, più complessa che 
potesse dare la esuberante civiltà del 
l'Impero, Ma se era comunissima, }' ur- 
na, non; era comune ‘il suo contenuto: 


; iari I fabbisogno per )’ esercito data ] inistrazi lia Bosnia-| La «Trib ive: L i tra altri tti il conservatore prof. 
Conti; le entrate daziarie e le disposizio- ata la amministrazione della Bosnia a «Tribuna» scrive; La nomina’ del- ° SE ra altri oggetti il conse prof. 
ni.generali della legge Mosa, Hegediis spiega Ja relazione fatta | Erzegovina, dopo gli attuali rivolgimenti | l'on. Bertolini a ministro delle. colonie per la conquista della Libia Enrico Majonica, direttore det. Museo, 

Quindi % in proposito. dalla Commissione e dice|balcanici. A quanto si afferma, sarebbe |sarà accolta con viva seddisfazione dal ROMA 21(N). Il re di «motu proprio» | AQUileiese, vi oxo Un papellotagrda 
che il trialismo sarebbe oltremodo dan-| assicurata la nomina a ministro comune | quanti conoscono le ‘varie 'e solide doti ha conferito le seguenti decorazioni per profumi, e nell'ampolletta un RISO 


Auffenberg risponde alle inferpellanze 


toccando la questione della riforma ilel 
regolamento di servizio, quella dei sottuf- 
ficiali e degli auditori militari. 

Rispondendo ad un’ interpellanza Ju- 
kel sull'esplosione di Steinfeld, il mini- 
stro dice che dall’inchiesta risultò Vas] 
soluta accidentalità della catastrofe. 

TI ministro tratta quindi del caso di se- 
vizie, ricordato da Nemec, subite da un 
soldato del reggimento fanteria N. 96 da 
parte di due superiori. Tale caso avveh- 
ne realmente e i colpevoli furono condan- 
nati a 9 rispettivamente a 4 mesi di car- 
cere duro e alla degradazione. 

Si passa quindi all’ elezione della Com- 
missione all’ esercito. 

Prossima seduta domani, con l'ordine 
del giorno: Terza lettura. 


Delegazione ungherese 


Una cordiale dichiarazione italofila 


BUDAPEST 21 ..(N). Nell’odierna se 
duta plenaria della Delegazione unghe-; 
rese il presidente Zichy comunicò la] 
nascita. del. primogenito dell'arciduca 
Francesco Carlo, proponendo di inviare 
le felicitazioni. i 

Molnar dà quindi relazione sul pre- 
ventivo.per la marina. 

Okolicsanyi: constata con soddi- 
| Sfazione i progressi fatti. durante.” gli 
«ultimi quattro anni dalla flotta a-u, 
L’oratore dice che tale sviluppo è da 
giustificarsi non. solo con’ la dignità e 
con la sicurezza dello Stato, ma anche 
coi rapporti di alleanzà che legano la 
monarchia. @-u. alle due ‘altre potenze. 
Lo sviluppo della flotta a-u. dice | ora- 
tore, è stato depiorato da. parte della 
stampa. e dell’ opinione pubblica italia- 
na come quello che avrebbe potuto dare 
occasione a gelosie. Ma l'alleanza italo- 
austriaca è tale da escludere ogni retro-! 
‘pensiero, è un vincolo di amicizia che 
non si basa solo sull’armonia degli in- 
tenessi ma. anche sulla reciproca  sim- 
patia. Perciò l’Italia non ha alcun mo- 
tivo di nutrire diffidenze o gelosie, se 
l'Austria procura. alla sua flotta quello 


noso non solo ‘per l'integrità della mo- 
narchia a-u., ma direttamente anche 
per l’ esercito, 


Entusiastiche dimostrazioni a Cnvai 


Un discorso del bano 


BUDAPEST 21 ‘(UB). Si comunica da 
Zagabria: In occasione del solito giorno 
di ricevimento del bano de Cuvai arriva- 
vono da tutte le parti del paese 211 depu- 
tazioni di tutte Je classi della popolazio- 
ne per esporre a Cuvai i loro desideri, Le 
deputazioni, raccolte nel palazzo del co- 
mitato, deliberaroho di mandare un tele- 
gramma d'omaggio al re..Il bano al-suo. 
apparire fu. salutato da ‘entusiastichée 
grida di «evvival». Egli ringraziò per il 
loro numeroso intervento. e per.le mani 
festazioni, poi continuò: Da queste mani- 
festazioni di plauso. traggo la certezza 
che l'attuale regime ha scelta la via giu- 
sta ed ha faito tutio quanto era possibile 
fare in nove mesi. Il bano disse di voler 
dare il peso maggiore alle sue odierne 
dichiarazioni non patrocinando l'esisten: 
za del regime attuale. Al toglimento di 
questo sistema non è d’ostacolo la sua 
persona come lo sarebbe quella di altri 
uomini di Stato e di altri Governi. Se il 
regime, continua, ne sono causa ‘solo le 
condizioni. Quando tutto sarà ritornato 
nello stato normale e sarà subentrato il 
momento fissato ripetutamente dal Go. 
Verno ungherese ed ultimamente nella 
seduta della commissione finanziaria, 
allora ritornerà Ja vita costituzionale ed 
Îl paese avrà un bano costituzionale che 
servirà coscienziosamente il popolo nello 
Spirito delle leggi fondamentali, del com- 
promesso ungaro-ceroato. del 1868. Fino 
allora non sarebbe opportuno togliere il 
commissariato perchè noi ci siamo icon 
vinti che sotto il commissariato si pos- 
sono assicurarè per il popolo in tutti i 
rami della vita pubblica, grandi conqui- 
ste. Infine mi corre l’obbligo avendo da- 
vanti a me le deputazioni del popolo, 
dunque il popolo stesso; di dire loro che. 


‘se le grandi potenze accampando pret, 
verso gli Stati balcanici confederati o 
verso ‘la Serbia in relazione ‘agli ingran- 
dimenti territoriali di questa verso una 
qualsiasi parte della costa adriatica pro- 
‘cederanno: collettivamente, o se l’Austria 
imporrà per conto suo le.sue pretese alla 
Serbia - Grey risponde che per quanto 
consta a lui mori si avrebbe un esatto con- 
cetto della situazione se egli dicesse che 
una qualsiasi delle grandi potenze abbia 
gia formulato pretese verso gli Stati con: 
federati. Lo scambio d’opinioni fra le po- 
tenze ‘è stato continuato fin dall'inizio 
E° opinione del Governa 
britannico, condivisa dalle altre potenze, 
desiderabile che nell'even- 
tuale regolazione si staccasse con prema- 


delle finanze del principe Hohenlohe; luo- 
gotenente di Trieste, il: quale si sarebbe 
acquistato grandi simpatie: fra glislavi 


meridionali, ; beato 
zioni i 


Alla Gamera dei Comuni 


LONDRA 21 (N). Camera dei Comuni 
Grey, 


ciò io,non sono. .in grado di fare 


ma. Alla domanda poi del liberale Kine' 


della guerra. 
che non sia 


ture trattative una parte dal tutto. 


L'unionista W. Joynson-Hicks ripete la 
domanda se la sera del 14 ottobre un di- 
sopra 


rigibile Zeppelin 
Sheerness. 


sia passato 


Churchill, ministro della. marina, ri 
sponde d’aver fatto eseguire indagini ed 
aver saputo che il 14 ottobre verso le 7 di 
sera: fu ayvistato sopra Sheerness ùn di- 
rigibile sconosciuto presso East-Church, 
Si sono accesi fuochi-segnali, ma il diri- 
gibile non è atterrato colà. Non si sono 
rilevate caratteristiche dalle quali fosse 
possibile riconoscere la nazionalità del. 


dirigibile. 3 


rispondendo a una domanda di 
Carlyle, dice: La questione .se si terrà. 
no una conferenza europea per regolare 
la questione turca non è stata ancora, de» 
cisa definitivamente, dalle. potenze; per- 
una 
qualsiasi dichiarazione circa la sua pos- 
sibile estensione 0 circa il suo programs 


politiche ‘e amministrative dell'eminente 
parlamentare e si fanno da altra parte 
un concetto esatto della delicatezza e del- 
l'importanza, dell'ardua carica a cui egli 
viene chiamato. Si trattava qui non sol- 
tanto di ‘trovare. un uomo adatto a Teg- 
gere un dicastero e quello speciale dica- 
Stero che richiede doti amministrative e 
| politiche insieme, masi trattava ‘anche 
di trovare un uomo pienamente ed incon- 
trastabilmente capace di costituirlo dalle 
sue basi e di esserne oltre che ij fonda» 
tore anche il primo reggitore,. cioè quello 
che dovrà imprimergli per la prima vol- 
ta.e in modo convenientemente stabile: la 
speciale forma. di politica e di ammini- 
‘strazione con cui il nuovo dicastero do- 
vrà funzionare, Per questo compito si è 
trovato nell’on. Bertolini un uomo il cui 
passato politico. dà ampio affidamento 
dei migliori successi. Non soltanto, |'in- 
telligente, abile, avveduta ed equilibrata. 
‘opera svolta ad Quchy, ma tutto quante 
le sue lontane e recenti opere di studioso 
e.di parlamentare lo designavano all'alta 
funzione. 

"Lal «Tribuna» ricorda Je-fatiche aspre 
e poderose durate dall’on. Bertolini per 
lo studio e l'elaborazione della muova 
legge elettorale. Le orme da lui segnate 
incancellabi]mente in ogni Tamo dell’am- 
ministrazione dei. lavori pubblici espe 
cialmente l'opera compiuta in occasione 
del terremoto calabro-siculo che rivelò 
in lui mirabili qualità di organizzazione; 
Entrato alla Camera nel corso della XVII 
legislatura, si acquistò subito la meritata 
riputazione di vera ed autentica compe- 
tenza per le materie d'amministrazione 


a 


riputazione. è a poco, a poco cresciuta di 
pari passo con. quella tecnica, sino. a 
fare di lui uno degli uomini più autore- 
voli del Parlamento. Si può quindi molto 
sperare dal: nuovo ministro per il costi- 
tuendo ministero delle colonie, 

Il «Giornale d'Italia» scrive: L'on. Bor- 
tolini ha 53 anni ed è deputato da venti 
anni..Fu.al Governo la prima volta come 
sottosegretario: alle finanze nel secondo 
ministero Crispi 1893-96 e poi come sot- 


e di finenza. Parlamentarmente la sua! 


servizi resi durante.la guerra italo-turca: 
Giuseppe. duca D'Avarna, gran cordone 
dell'ordine. mauriziano; | cav. Riccardo 
Bollati, gran cordone dell’ordine mauri 
ziano; conte Giovanni Gallina, grande uf- 
ficiale mauriziano; marchese Guglielmo 
Imperiali, grande ufficiale mauriziano; 
marchese Giuseppe Salvago-Raggi, gran 
cordone della Corona d'Italia; noh. Gia- 
como Martini, grande ufficiale della Co- 
rona d’Italia; comm. Salvatore Contarica, 
commendatore mauriziano; nob. Pietro 
Tommasi della. Torretta, ufficiale mauri- 
ziano; cav. Carlo Garbasso, ufficiale mau- 
tiziano; comm. Archimede Bottesini, 
grande ufficiale dei S.S. Maurizio e Laz- 
zaro; comm. Luigi Mercatelli, grande uf- 
ficiale della Corona d’Italia; e comm. Gi- 
no Macchioro Vivacca,: ufficiale mauri- 
ziano. 


. Lo czarevic non migliora 


BERLINO 21 (N). La «Vossische Zoi 
tung» ha da Pietroburgo: Teri ha avuto 
luogo a Czarskoieselo un, consulto médi- 
{co. I medici dichiararono che Jo stato del. 
{lo czarevic è ancora sempre grave, © 


I 
dita 
Consiglio d’amministrazione della Meridionale 


VIENNA 21 (N). All’odierna seduta del 
{Consiglio d'ammbinistrazione della Meri. 
(dionale ha partecipato anche il direttore 
{Gwinner della Banca germanica, Nel sot 
jtocomitato; furono discusse . esauriento- 
mente i progetti per l’assanamento finan 
‘ziario della Meridionale è si giunse alla 
conclusione che il momento presente sa- 
rebbe il più sfavorevole per pensare ad. 
un tale piano e che si deve aspettare che 
la situazione venga chiarita, Nella sedu- 
ta fu comunicato che le trattative col cu- 
ratore dei prioritari sarebbero chiuse nei 
prossimi giorni. Il movimento della Me- 
ridionale negli ultimi tempi si è un po 
peggiorato, perchè specialmente le entra- 
te nel movimento merci furono più de- 
‘boli. Il movimento passeggeri è inva- 


riato. 


disseccato del profumo anticol da 

Un profumo che ‘attraversa quattordi= 
ci secoli! Che successo: per la: fabbrica 
araba, egiziana o siriaca, che ì'avrà pro- 
dotto ‘e per il negoziante aquileiese che 
l'avrà venduto, assicurando la bella 
donna, latina recatasi ad acquistarlo, che 
[esso avrebbe avuto durata eterna! Tutti 
i nrofumieri dicono così dei loro profu- 
mi, e non si arrischia di attribuire una 
fanfaronata ai profumieri di Aquileia 
romana; mettendo loro in bocca quella 
promessa, del resto mantenuta. ; 

Il prof. Majonica cha voluto far ana- 
lizzare. quel resto di profumo che una 
|mano amorosa aveva consacrato ad una 
cara. persona morta, e l’analisi ha pro- 
vato che il profumo era il ladano 0 «la- 
danum», una resina aromatica, che i ra: 
mi e le foglie del «Cistus creticus» tra- 
mandanò in forma di lacrime. «Questa: 
pianta « un arboscello - cresce nella Sis 
ria, nelle isole dell'Egeo, a Creta, in 
Grecia; in Calabria, in Sicilia, nella Spa: 
gna: la.sua resina entra in alcuni medi. 
camenti nel Levante, è adoperata. come 
sudorifero c digestivo in Grecia, come 
manna purgativa in Spagna. Nell'anti- 
chità i profumiori egiziani e siriaci, che 
fornirono i ‘primi profumi alla buona 
società romana, ne avevano fatto un pro. 
fumo che pare avesse grande successo. 

—Perchè non. si. potrebbe rinnovargli 
quel: successo? - si è chiesto. il prof, 
Majonica. E 

Ed ha proposto al Comitato dell'Espo- 
‘sizione adriatica a Vienna, di lanciare il 
ladano come «profumo d'Aquileia» in 
quella Mostra, confezionato sulla. base: 
dell'analisi chimica praticata sugli. a- 
vanzi contenuti nell’ampolletta ‘scoperta 
‘a Beligna. o racchiuso in ampollette del. 
la, forma di quella ora ridata. alla luco 
dopo quattordici Sali: ILA 


} Così Je . visitatrici. dell'Esposizione 
adriatica a Vienna potranno verso un. 
tenue importo acquistarsi un po' del 
l'atmosfera intima. respirata o aspirata 
idalle donne latine che vissero nell'ora 
‘più tragica di Roma; nella città che Ja, 
(Conquistatrice aveva: a a pie’ delle 


(Giulie perchè fosse la vigilante custode: 
del: suo diritto. La curiosità non potré 
dunque lesinare il successo al pro 
d' Aquileia la. grande, tanto  pii 
nulla impedirà: di pensare che: forse era. 
ladano il profumo che Cleopatra mas. 


{re primi arrivati, il quarto, lire 100, a 


: Domenica 24 .corr. ottava giornata di 
per pu 
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gnifica adoperò per esasperare il desì- 
derio del suo nemico Antonio e conqui- 
starlo alla sua bramosìa di umano im- 
‘pero; e che ;/di quel profumo si cospar= 
gessero le donne e le fanciulle della Ro- 
ma della decadenza. Certo però mon era 
il solo e forse non il migliore: la profu- 
‘meria orientale ne conosceva moltissimi 
‘e tra i più celebri non abbiamo veduto 
‘annoverato quello che il caso ha rimes- 
so in luce ad Aquileia; e si sa che Roma 
amava appassionatamente i profumi vio- 
lenti che davano spasimo ai sens 


Tuitavia la scoperta può riuscire be- 
mefica, come abbiamo detto in principio, 
perchè se la scoperta del prof Majonica 
venisse adottata, e se si tentasse dav- 
‘vero di riprodurre l'antico. dimenticato 
profumo, poichè il successo non dovreb- 
be, mancargli, l'iniziativa potrebbe es- 
sere rivolta a creare nella nostra Regio- 
ne ‘un'industria nuova o quasi nuova 
per ‘essa: quella dei profumi. ‘Tutto sì 
presta perchè un'industria di questo ge- 
nere possa qui attecchire: la. terra che 
permette tentativi di fioricultura, Quai! 
si videro nei bellissimi saggi avutisi in 
recenti mostre, la ricchezza naturale 
della. flora regionale e di più la facilità 
di ritirare direttamente dai paesi di pro- 
duzione, la materia prima ‘che ‘qui non 
sì potesse avere per ragioni climatiche. 
Un’ industria dei profumi provocherebbe 
la creazione d’altre industrie similar 
dei cosmetici, delle pomate, delle pol- 
veri di riso profumate; dei saponi. odo- 
rosi,. darebbe. miglior reddito ai distil- 
latori  d’ alcool, ecc., impiegàndo un nu- 
mero forse anche considerevole di operai 
ed operaie. La profumeria non era una 
industria europea: la Grecia e Roma si 
fornivano: in Oriente, mercanti alessan= 
‘drini, siriaci, libici, portavano a Roma 
‘e nelle altre città dell'Impero i profumi 
e gli unguenti profumati. Tant'è vero 
che l’uragano islamitico che divise 1. 0- 
riente dall’ Occidente interruppe, fra gli 
altri commerci, anche quelli dei profu- 
mi. Furono-le crociate che li riportarono 
în occidente. Allora però i latini pensa- 
rono. di. emanciparsi dagli «infedeli», e 
Firenze divenne celebre per i suoi pro- 
fumi; che. Caterina, de*. Medici portò in 
‘Francia diffondendone l’uso, ridivenuto 
‘presto! universale. La nostra Regione si 
trova dunque per lo meno' nelle stesse 
condizioni in. cui si trovano alcune. re- 
gioni della . Francia, divenute grandi 
produttrici di profumi, ed oggi anchela 
mano.d’ opera inesperta può, essere aiu- 
tata dalle macchine: esistono macchine 
per estrarre, seccare, spezzare, polveriz- 
zare, mescolare le essenze... 


Ma noi non abbiamo da insegnare co- 
me si crea un'industria, ma semplice- 
mente d’indicare la possibilità di tras 
formare una produzione cecasionale, co- 
‘quella suggerita dal prof. Majonica; 
în un'industria permamente e forse 
fruttifera per il nostro. paese. 


Sar. 


A 
Il morto che resuscita 


— iMi permetto di pensarla. diversa- 
mente. ca 

Il crocchio. fece un movimento di sor 
‘presa. Quello che passa per esperto in 
Mmalignazioni, colse a.balzo la. frase e, ri 
Volto agli amici: «che meraviglia? Se non 
‘tontradicesse non sarebbe lui!». 

iMonsiéur. Prudhomme lo misurò con 
lo sguardo miope attraverso le Jenti, e, 
Abbozzando un sorrisetto discreto: 

—.Il, signore, se non m' inganno, ha 
studiato logica. Ci ha onorato parecchie 
volte di una simile confidenza. La logica! 
Datercerte premesse.si debbono avere de- 
terminate conseguenze, Quelle conseguen- 
ze! Dico bene? E; allora, avanti. Che cosa. 
è la morte? Per chi muore nulla, in quan- 
to più non sente e più non pensa. Ma. il 
mulla non può essere. Pure la morte è; 
dunque... che cos'è la morte? Ecco: il si- 
gnore della logica si trova in imbarazzo. 
Per così poco! La.morte è un «quid» non 
TE per chi muore, ma per chi vive. Sono 

vivi che sentono il distacco di chi non 
è più; sono«i vivi che soffrono dela di- 
partita di un familiare, di un amico; di 
un conoscente. Delle lagrime spuntano 
nei nostri occhi, di un dolore. è tormen- 
‘tata la,mostra anima, Lagrime sante, do- 
lore saicro! Or, se mi permettete aggiun- 
go: quando si è pagato il nobile tributo: 
«di affetto all’estinto, non sembra una in- 

iuria atroce alle lagrime sante, al do- 
ore sacro, il fatto. che l’ estinto si alzi 
dalla bara dove le nostre mani lo aveva- 
no con tutto amore deposto, e la voce che 
si credeva spenta per sempre dica: «cari, 
io sono vivo ancora, e vaglio vivere»? 

Ah, signori, voi esclamavate: «ehe con- 
tentezza han dovuto provare l’altro gior: 
no quelli di Pavia, quando il degno cit 
tadino Angelo Tulotti, pianto con tutis 
le lagrime, accompagnato da, un mesto, e 
Ordinato corteo, ricoperto di fiori, comin- 
ciò a muoversi nella bara: e, questa seo: 
perchiata, aprì gli occhi e mosse le lab- 
bra!». Chi sa che contentezza; esclama- 
vate. Che sorpresa umiliante, oppongo io! 
Chiudete gli occhi, per un momento; e 
lavorate di fantasia. Avete deposto l'ul- 
timo bacio sulla fronte gelida dell'amico, 
ordinata una bella corona, abbandonati 
ì. vostri interessi per accompagnarlo al: 
l’ultima dimora, vi siete ormai acconciati 
a' non doverlo più rivedere... ed ecco, a 
un. tratto, l’atroce verità. Egli è vivo, 
Dunque, le vostre lagrime, i vostri fiori, 
$ vostri interessi trascurati, a che pro? 
Siete stati delle vittime. Di chi? Della 
fatalità? della catalessi che affliggeva il 
signore? Non importa saperlo; vittime 
siete stati, c ciò dispiace, e ciò fa male, 
è ciò urta, specie quando, come nel caso, 
si tratti di rimaner giocati in quel che 
l'uomo ha di più sacro; il sentimento... 

— fe non altro - interruppe il crocchio 
- se non altro, per la famiglia, per i 
figli... ; . . a 

(— Ah, fece, monsieur Prudhomme - per 
ia famiglia, per.1 figli? V'invito a riflet- 
tere, signori. Perdere il proprio capo, .il 
proprio genitore, è dolore, è atroce. Pure 
le Jeggi della vita non ammettono derc- 
ghe. Non si può non morire. E} riormal- 
mente, muoiono prima quelli che prima 
sono nati. Or non è dubbio che il resu- 
scitato di Pavia, debba un giorno morire 
sul serio. Che cosa accadrà? Nuovo stra- 
zio della famiglia, rinnovato pianto dei 
figli Mentre se la sua morte dell'altro 
giorno fosse stata una ‘morte in perfetta 
regola! Pensate, riflettete; signori. Nos- 
suno ha -da-guadagnare; tutti hanno da 
perdere con i morti che resuscitano. FE 
Un disturbo, credetelo. è un grave dis- 


turbo. 
Toca 


a 


Nella ‘quarta pagina: Alla Perma: 
nente. -. Cronaca dei Tribunali. . 

Nella quinta pagina: L'elezione dei 
nuovi Podestà di Parenzo e di Cervigna= 
no. - Guido Mazzoni a Gorizia - L'ap- 
pendice: «In cerca di sè stesso». 


‘prettamente tedesco, 


CRONACA LOCALE 
Oggi a me, domani a te 


Quando, al principio dell’anno, la bu- 
fera si addensò sull’autonomia  dellà 
Maggiore città istriana e il Governo, col 
pretesto di irregolarità amministrative 
ben ‘altrimenti punibili e sanabili, volle 
infliggere un colpo da lungo premeditato 
al sentimento nazionale e alla coscienza 
liberale in onta a tutto troppo vitali nel 
porto di guerra dello Stato, - gli slavi 
della nostra regione non seppero neppur 
celare la gioia per questa offesà ai loro 
avversari nazionali, Ben si Jevò nella 
Croazia una voce imparziale ad ammo- 
Pire che quel che allora era fatto contro 
gli italiani, poteva ben presto ripetersi 
contro gli slavi e ehe un comune dovere 
di difesa del diritto autonomico avrebbe 
dovuto unire, oltre ad ogni divisione di 
parte, le nazionalità. minori di questo 
Stato. La voce ammonitrice non fu ascol- 
tata. Nella Giunta. provinciale, nel Co- 
mune di Pola, nel Parlamento, nei gior- 
nali, nelle aule ministeriali, lo slavismo 
della, nostra regione ebbe un coro una- 
nime di plauso al Governo e si ribellò a 
dirittura quando, con parziale riparazio- 
ne, fu fatta giustizia alle energiche pro- 
teste dei tutori dell’autonomia. 

Più presto: di quanto sicuramente po- 
teva prevedere la profetica anima del 
l'ammonitore. di Croazia, può ripetersi 
dagli italiani dell'Istria agli slavi il vec- 
chio «hodi mihi, cras tibi». Il domani è 
già oggi, è già ieri anche per i croati. (A 
Spalato e a Sebenico, i maggiori Comuni 
che essi abbiano sulla costa. adriatica, 
sono dati d'un colpo in braccio a com- 
missari governativi. Sciolti i Consigli co- 
munali senza wdire nè interrogare ta 
Giunta. provinciale, pur completamente 
croata; gli amministratori provvisori so- 
no nominati anche là come a Pola, senza. 
l’assenso della rapprosentanza autonoma, 
prescritto dalla legge dalmata con. le 
stesse parole della logge istriana. Come a 
Pola, anche 'a Spalato e'a Sebenico i po- 
destà riluttanti. a cedere il campo. ai 
commissari del Governo, illegalmente im- 
posti, sono allontanati dalla polizia dai 
palazzi comunali. Anche in Dalmazia co- 
me.in Istria, la-Giunta.provinciale. è mes- 
sa di fronte ai fatti compiuti e quasi con 
un po’ d'ironia invitata a dare la postu- 
ma ‘sua sanzione al provvedimento dra- 
coniano, preso senza rispetto delle forme 
legali. 

Ma nei casi di Dalmazia la lesione del- 
la. legge, la offesa all'autonomia hanno, 
nella sostanza e nella forma, carattere 
puramente politico, il che le rende anche 
più gravi; e se dà tardiva conferma è 
quanti nel caso di Pola riconobbero non 
già la pretesa protezione del civico pecu- 
lio contro i frodatori, ma. il semplice use 
della. forza contro il diritto ed' a scopi 
estranei all'amministrazione, denota; alla 
luce dei nuovi esempi, come il Governo - 
ieri da Trieste, oggi da Zara e domani 
chissà da quale altra sede: di. governo 
provinciale - non riconosca nelle leggi 
pur ancora vigenti, alcun limite alla sua 
evidente tendenza a menomare le auto- 
nomie locali e provinciali. 

Non vogliamo qui indagare se alla tu- 
tela doverosa di questo diritto conferi- 
sca più l'atteggiamento attivo a suo tem- 
po assunto dalla Giunta provinciale i 
striana che il caso di Pola recò con pre- 
ciso reclamo dinanzi al Tribunale ammi- 
nistrativo, o il. disinteressamento deli: 
berato dalla Giunta dalmata. Certo però 
i croati dalmati, d'ogni colore politico, si 
sentono colpiti in pieno viso da questa 
misura governativa, che, d'improvviso e 
quando meno se l’attendevano, rammen- 
ta loro che le restrizioni della libertà na- 
zionale. ele violazioni delle autonomie 
municipali non sono privilegio esclusivo 
dei loro avversari, gli italiani, 

Senza entrare comunque nell’apprezza- 
mento delle manifestazioni che costaro- 
no la vita ai due Consigli comunali dal- 
mati, noi certo non. ripeteremo l'errore 
che per gretto spirito di partigiana osti- 
lità antitaliana commisero, or sono nove 
mesi, sloveni e croati della nostra regio- 
ne, osannanti al Governo che abbatteva 
il Consiglio comunale di Pola. Noi, per 
intimo e disinteressato sentimento di li- 
bertà, per profonda e costante coscienza 
del comune vantaggio, noi esprimiamo 
oggi l’attesa che la sorte comune insegni 
agli slavi a non gioire delle altrui sven- 
ture e mostri invece loro la via a opera 
concorde con quanti vogliono il godimen- 
to delle guarentigie costituzionali indi- 
pendente dai mutevoli favori della poli- 
tica governativa. 
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Sul busto del prof. Mussafia 


Una corona degli studenti italiani; 
proibita 


Abbiamo per telefono da Vienna: Il 
Gircolo accademico italiano aveva deli- 
berato  d’'intervenire in corpore sabato 
prossimo alla solennità per lo scoprimen- 
to d’un busto al prof. Mussafia nel gran 
cortile dell'Università. Si era deliberato 
di deporre ai piedi dell'’erma una corona 
di fiori coi nastri dai colori nazionali e 
una dedica in italiano. Ma il rettorato 
dell’Università oppose il suo divieto al- 
l'applicazione del nastro dai colori nazio- 
nali alla, corona, e alla dedica in lingua 
italiana. Perciò il Circolo ha presentato 
al rettorato questa protesta in iscriito: 

«Magnifico Rettore! Noi, a nome del 
nostro Circolo; del quale il prof. Mussafia 
fu sempre uno dei più assidui fautori, 
abbiamo annunziato ieri l’altro al retto- 
rato che era nostra intenzione di deporre 
‘appiè del monumento ‘del celebrato let- 
terato, monumento che sì scoprirà il 23 
corr. nel cortile dell'Università, una ‘co- 
rona. Nella cancelleria del rettorato però 
ci fu dichiarato da parte del sig. diretto- 
rev della ‘cancelleria. che il rettorato vci 


vietava d'applicare alla corona i nostri 


colori nazionali e una qualsiasi dedica 
concepita in lingua italiana. Fintantochè 
agli studenti italiani si nega una propria 
Università italiana, ed essi sono costr»t- 
ti a frequentare l’Università di Vienna, 
noi non possiamo nè vogliamo riconosce 
re all'Università -di. Vienna un carattere 
e protestando di- 
chiariamo che-non. ci sottoponiamo al 
menzionato divieto. Soltanto perla. no- 
stra venerazione verso l'illustre conna- 
:ionale, e per evitare che sia turbata la 
austera festa della scienza, noi sabato ci 


asterremo» dall’intervenire ‘ufficialmente 
alla solennità. Con' tutto l’ossequio, ecc.» 
Gli studenti italiani intendono fare dal 
canto loro la settimana ventura ulteriori 
passi per ottenere che siano rispettati i 
loro diritti come studenti dell’Università 
di Vienna. Im questa occasione afferme- 
ranno nuovamente il postulato. d’una 
completa Università italiana a Trieste. 


Lelezioni di Guido Mazzoni 
su Giovanni Pascoli 


Quando parla Guido Mazzoni, la sala 
delia Filarmonico - Drammatica. s’affolla 
di pubblico: ianto più si affollò ieri, poi- 
chè egli parlava di Giovanni Pascoli. 
Questo grande poeta è anche il più dif- 
ficile a definirsi tra i maggiori poeti dei- 
la moderna letteratura italiana: e Guido 
Mazzoni applicò alla sua definizione quel 
senso, d’ordine, quella sagacia, quella 
chiarezza di progressione, che ne fanno 
uno dei ragionatori più limpidi. Prese le 
mosse dalla vita del Pascoli, che in fon- 
do è una vita semplice, attraversata in 
sul principio da una sciagura atroce: 
l'assassinio del padre, la tragedia della 
«Cavallina stotna». Giovanni Pascoli a- 
\rà sempre da ricordare, e non quel fatto 
soltanto: ma la morte |della madre, lui 
giovinetto; ma, gli studi intrapresi per 
procacciare alla famiglia un pane; ma la 
molta fame patita durante gli studi: Ha 
ingegno; lo riconosce Giosue Carducci in 
un’suo tema sopra Alessandro Manzoni; 
gli procaceia una borsa di studio; ma la 
borsa di studio non basta a vivere. ll Pa- 
scoli per molti anni non pranza ogni 
giorno; se ne sta a letto per non patire 
il freddo; qualche bicchier di vino gli 
sostituisce la stufa ed il pranzo. Ugo Billi 
e Severino Ferrari cercano aiutare la sua 
fiera miseria, escogitando per lui com- 
missioni di sonetti pagati a due lire. In- 
tanto è tal grecista che lo si crede uomo 
di tradurre in greco la Vita di Benvenuto 
Cellini; è quel latinista formidabile che 
presto vincerà i premi mondiali; ed è un 
poeta italiazio a cui Giosue Carducci offre 
una prefazione e un’ edizione dello Zani- 
chelli pagata trecento lire; ma il Pascoli 
si crede immaturo e non vuole. E’ lau- 
reato. E° professore, Ha un. pane. Ha il 
pranzo d’ogni giorno. Allora son progetti 
tumultuosi di lavoro, ebrezze di liberi 
studi. Fra poco. verrà la:sua casetta nel- 
la Garfagnana, dove Mariù .ed'Ida, le due 
sorelle, gli vivranno. accanto icome due 
Uccelletti amici sotto la stessa gronda. Il 
Pascoli professore di liceo non è un'gran 
professore: ha studi troppo forti e troppo 
individuali, e non ha; metodo didattico 
nè concepisce disciplina intellettuale per 
i suoi discepoli. Solo: l’Università può 
dare una, cattedra al suo insegnamento. 
Ed è un grande maestro finchè egli in- 
segna il greco. e il latino. Quando succede 
a Giosuè Carducci nella cattedra bolo- 
gnese di letteratura italiana, avverte egli 
stesso il suo difetto di un’erudizione sto- 
rica che gli valga per i molti secoli di 
questa letteratura, e si restringe a Dante. 
Compie opera d’intuizione mirabile nel 
penetrare il poeta ed'è salutato in molte 
cose rivelatore; pur mancandogli, anche 
per la cognizione di Dante; una erudi- 
zione ampia e sicura intorno ai tempi 
danteschi. 

Tale il, maesiro: non un erudito del 
tipo germanico; ma un umanista del tipo 
più schiettamente. italiano: un figlio sa- 
piente di Roma, ammaestrato dai classi 
ci. Tl suo vincolo ‘armonioso con la vita 
avviene attraverso. la campagna; onde 
fra i'suoi due caratteri, il sapiente e ‘it 
campagnolo, forse questo secondo preva- 
le. nella. formazione della individualità 
del..suo spirito; «Quale poeta. della. ;cam- 
gna, una rivoluzione; poichè egli cono- 
sceva la campagna profondamente, per 
interesse appassionato, da botanico, da 
ornitologo, da entomologo, da agricolto- 
re, da tecnico, laddove i predecessori ‘la 
conoscevano sopratutto da letterati. Fu 
una rivoluzione, ma in pari tempo ticon- 
dusse ad una tradizione dei poeti italici: 
l’esperienza della vita rustica, e il sapor 
didascalico delle celebrazioni campestri 
virgiliane, «Il ciocco» è un.vero poemetto 
didascalico su la vita delle formiche. E’ 
anche quello dove più abbonda il voca- 
bolario agreste. della Garfagnana, così 
difficile anche ai più ferventi lettori del 
Pascoli. Guido Mazzoni non loda.in. lui 
questa naturalezza cercata in gergo 
astruso: ma. ormai essa è cosa storica; 
è indivisibile dalla poesia del Pascoli; è 
parte viva di questa poesia; non si am- 
mira luna senza aver benedetto anche 
Valtra. 

E qui occorse allo splendido conferen- 
ziere una parentesi ingegnosissima su la 
formazione del linguaggio pascoliano, 
che nei primi anni fu linguaggio di assi- 
milazione letteraria, e poi, abbastanza 
tardi, si accostò ad una lingua viva. in 
Toscana e finalmente prese nella Garfa- 
gnana il suo più intimo sapore di vita: il 
che lo fece singolare ira i linguaggi vari 
dei poeti italiani. Nè meno bello, ed an- 
che più eloquente, fu lo. squarcio finale 
sul. poeta. che la giovanile disperazione 
del pane aveva tratto quasi all’anarchia 
e che a poco a poco, riconoscendo intorno 
a sè la grande tradizione romana ed ita- 
lica, evolse fino a quell’inno nazionale 
sull'immortalità dell’Italia che fu îl suo 
ultimo alato discorso per la. spedizione 
libica; «La gratide proletaria s'è desta». 

Scoppiarono gli applausi. Ammirati, 
entusiasti, interminabili, Tali suoneran- 
nosanche. questa. sera; per. la seconda le- 
zione di Guido Mazzoni sul Pascoli. I soci 
della Minerva; della. Filarmonico-Dram- 
matica e il pubblico vi sono invitati 
per le 8. 


Arduino Colasanti 
all’Università popolare 
Lezioni in via R. Manna e a $. Giacomo 


Arduino Colasanti, l'illustre, giovane 
vicedirettore della Direzione generale 
delle Belle Arti di Roma, ha' iniziato 
ieri dinanzi ad.un affollatissimo > udito- 
rio il suo ciclo sui grandi maestri del- 
l’ arte italiana ‘con una mirabile, lucida 
e- interessante conferenza su Michetan- 
gelo. Il Colasanti aveva ieri. un compito 
estremamente diffigile: riassumere inun 
profilo semplice e ‘breve una gigantesca 
figura. e una, creazione artistica di pro- 
digiosa vastità ed è duopo dir subito che 
ha risolto il compito in modo brillante, 
‘con opportuna scelta dei particolari su 
cui fermare più l’attenzione, con. nitido 
disegno della vita artistica, intellettuale 
e.morale del grandissimo artista che ri- 
assume in sè tutta l’arte italiana e 
tutta la domina con la potenza del suo 
genio. . Tanto. (osservò nel felicissimo 
esordio il Colasanti) che il Vasari gli 
consacrò la maggior parte della sua o- 
pera: ed. in essa; come nella basilica le 
‘colonne si elevano. a.s' allineano verso 
l'altare per portare verso di esso e alla 
divinità solennemente. gli spiriti, ha 
fatto. parere che..itutti gli artisti. italiani 


‘scienza  economica:. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo G 


sieno. radunati. ed elevati a grandezza 
per condurre il lettore alla sovrumana 
grandezza di Michelangelo. Non poteva 
il Colasanti nel breve spazio di una con- 
ferenza far risaltare tanta grandezza se 
non di scorcio: ma, lo scorcio fu sapien- 
te, mostrò rapidamente tutta la figura 
dell’ artista che, quando, . messosi . sul 
palco sotto il soffitto della Sistina per 
lavorare si. ritirò. completamente . dal 
‘consorzio civile, disse genialmente il Co- 
lasanti, sembrò anche veramente morire 
nella vita umana e rivivere in ‘una fan- 
tastica, miracolosa vita di eroi e di pro- 
‘digi. Il Colasanti pur facendo passare 
con le proiezioni e con brevi parole tutte 
le principali opere del Buonarroti ed 
alcune raramente conosciute, fermò l’at- 
tenzione dell'uditorio su poche che in- 
vero sono le più adeguate a imprimere 
nell'animo degli uditori la figura di Mi- 
‘chelangelo. Le opere giovanili, la  stu- 
penda. «Pietà», .le tombe. medicee, la 
tomba di Giulio II, il soffitto della cap- 
pella Sistina, il «Giudizio universale 
ma il Colasanti non parlò distesamente; 
si bene trasse da quelle opere i parti- 
colari caratteristici mostrando la sua o- 
riginale cultura: fece notare confron- 
tando il Cristo di S. Maria sopra Miner- 
Va con quello del Giudizio universale; 
quanto quello sembrasse accadomico, 
quanto questo fosse di terribile potenza 
divinamento espressa, come cieè. nelle 
due opere si mostrasse il vero tempera- 
mento del Michgangelo, alieno dal. dol- 
ce-e dal mite, possenie nel drammatico, 
nell’appassionato. Mostrò una quasi 
ignota e sublime figura di S. Matteo 
non finita e già fremente nella forma 
uscente dalla isbozzatura d'un. palpito 
eroico. Mostrò il Colasanti del soffitto 
della. Sistina-le varie grandiose rappre- 
sentazioni del destino umano; Je bellis- 
sime: figure dei profeti, delle sibille, i 
nudi stupendi del giovani che fecero ap- 
partire il soffitto come. il rifugio ultimo 
di Michelangelo strappato: ai suoi sogni 
di statuario dall’ arbitrio e dalle ambi- 
zioni di Giulio II: ma si soffermò il Co- 
lasanti sopratutto sulla figura di S. Ge- 
Temia, mostrandola come vero ritratto 
morale (e forse anche dei tratti fisiono- 
mici) di Michelangelo, che aveva nell’a- 
nimo imperversante in forma di univer- 
sale ampiezza il dolore umano, il dolore 
che viene. dalla lotta aspra e vana fatta 
dai sogni contro Ja. realtà, il dolore da 
cui il divino e possente artista era tra- 
gicamente travagliato mentre dipingeva 
la, Cappella Sistina. La Conferenza di 
Arduino Colasanti fatta in forma sem- 
plice, di lezione, fil veramente. bella, 
ispirata da, profondo. gusto, tenuta nella 
più sicura misura per dominare effica- 
temente ed efficacemente comunicare il 
vastissimo argomento. Lunghi, calorosi 
applausi salutarono il brillante. confe- 
renziere. Magnifiche proiezioni illustra- 
rono la conferenza. 

‘* Questa sera, dalle 8, nella -sala del 
Conservatorio Tartini, il dott. Arduino 
Colasanti terrà. la seconda delle sue con- 
ferenze: 1’ illustre studioso parlerà que- 
sta sera di Giorgione. Il sublime, inagico 
pittore veneto avrà «certamente una pie- 
na ‘e profonda illustrazione dal. Cola- 
santi, il quale, questa: sera, per far ri- 
saltare più efficacemente il valore delle 
opere d'arte si soffermerà particolar 
mente sulle proiezioni che. illustreranno 
la. conferenza. 

# Nella sezione ‘di via R. Manna: (pa- 
lestra della scuola elementare) questa 
sera alle 8. il. dott. Arturo. Castiglioni 
inizierà ‘il suo corso di lezioni sulla 
sistenza, degli ammalati. I ‘dotti ‘Casti 


iglioni si è acquistato una vara beneme 


lepza con ‘la, sua, seuola. samaritana: 
queste lezioni che hanno lo .stopo d’in- 
segnare in qual. modo i ‘famigliari deb- 
bano assistere a casa con le cure per- 
sonali ‘e’ assecondando l’opera del ‘me- 
dico gli ammalati nelle ‘diverse malattie, 
sono ‘una continuazione della scuola sa- 
maritana. Ognuno ‘può di leggeri com- 
prendere l’importanza delle: lezioni ‘del 
dott. Castiglioni: il. mirabile: mado con 
cui egli seppe aituare la scuola samari- 
tana educando: efficacemente molte cen- 
tinaia di cittadini ai primi soccorsi, è 
«rra. per il valore delle lezioni che in- 
cominciano questa sera. 

'* Nella! sezione di S. Giacomo (sala 
del Ricreatorio della Lega Nazionale) il 
dott. Carlo Ravasini, questa sera, dalle 
8, ‘terrà. l’ultima: Jezione” del suo corso 
d'igiene sessuale che. egli tiene quasi 
con fervore di. apostolo e al quale seppe 
tenere avvinto in tutti i venerdì scorsi 
un uditorio affollato. La lezione che 
sarà illustrata da molte proiezioni, è ri- 
servata. soltanto agli adulti. 


‘* Domani seta ‘Arduino Colasanti. 
sempre nella sala del Conservatorio Tar- 
tini, parlerà di Raffaello e domenica 
l'illustre conferenziere parlerà nella 
palestra di via della Valle di Leonardo 
da Vinci. Tutte e due le conferenze sa- 
ranno illustrate. da proiezioni. 

‘* Nella scuola di via Parini il prof. 
Marino. Szombathely terrà domani la 
seconda lezione «su Giovanni Pascoli. 


ti 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
vennero pro gruppo locale; 

Per una mora vinta da Menigo e. Gu- 
stavo contro Vittorio e Giulio cor. 240, 


L'opera di Mario Alberti giudicata da- 
gli economisti. Ci scrive il nostro corri. 
spondente da Roma: «Nella seduta del- 
l'Accademia dei Lincei tenuta il 17 corr, 
Luigi Luzzatti si fece promotore di un 
atto-di elogio che torna ad onore gran- 
dissimo di un nostro giovane concitta- 
dino. Presentando all'Accademia il nuo- 
vo libro di Mario Alberti sul movimento 
dei prezzi, l'illustre economista disse che 
può menarne vaifto il Museo commercia- 
le di Trieste, il quale oggi va tra i primi 
ed. è migliore di quello: di Milano; ma 
che sopratutto esso deve attirar l’atten: 
zione sull'autore, ingegno fortissimo che 
mette luce nei. temi più difficili delle 
scienze economiche. Accennando' alle di- 
rettive, scientifiche. del libro, Luigi Luz- 
zaiti lodò in particolar modo ‘che. esso 
non s'impigliasse nell’attribuire solo al 
l'oro aumento dei prezzi, ma' che con 
molta misura ne facesse’ valere le ragioni 
molteplici. L’'Alberti - concluse l'illustre 
oratore - è uno di quei «tessuti connettivi 
intellettuali», nei quali si. assimilano le 
Qualità degli studiosi italiani e le dot- 
trine che vengono dal settentrione. 

L'Accademia dei Lincei, con atto una- 
nime, si associò alle parole di Luigi Luz- 
zatti e incaricò l'illustre economista di 
comunicare il suo elogio all’Alberti», 

* Crediamo inutile aggiungere. parola 
di nostro a questa onoranza così insolita 
che rimerita l'ingegno e l’attività ammi- 
rabile del nostro caro collaboratore, Ne 
andiamo lieti per lui, per la città e un 
poco anche per noi. Vogliamo. soltanto 
riferire, a titolo di cronaca, che anche il 
secondo libro di Mario Alberti ebbe a su- 
scitare tra i competenti di parecchie na- 
zioni quell'interessamento che seguì alla 


‘pubblicazione del primo studio sul movi- 


mento dei prezzi. Ne portarono recen- 
sioni. giornali quotidiani ‘e riviste di 
«L’Economista», la 


«Rivista. popolare di politica e scienze 
sociali» diretta da Napoleone Colajanni, 
«L'economista dell’Italia. moderna», la 
«Finanza italiana», il «Sole» di Milano, 
il «Secolo», il «Corriere d’Italia», il «Ne- 
ues Wiener Tagblatt», la «Rassegna, con- 
temporanea», la «Volkswirtschàftliche 
Wochenschrift», oltre al già citato arti- 
colo del prof. von Schullern dell’Univer- 
sità di Vienna. Chiesero il suo volume al- 
l'autore, per mezzo di Luigi Luzzatti, il 
comm. Stringher, direttore della Banca 
d'Italia, e il comm. Bodio, la massima 
autorità italiana in fatto di statistica. E 
finalmente il «Sole» di Milano, studiando 
in una serie d’articoli il problema del ri- 
sconto? dei fidi, si rivolse per dilucida- 
zioni sugli istituti austriaci all'Alberti, 
presentandolo con queste parole: «econo- 
mista sociologo davvero eminente; i suoi 
lavori storici e tecnici sui prezzi, sulla 
cooperazione e sulle Banche gli hanno 
guadagnato una solida reputazione illu- 
strata. dalla modestia ‘e dalla bontà. Lo 
invidieremmo a Trieste se queste invidie 
fossero possibili tra lei e noi». 

Notiamo che Mario Alberti non ha an- 
cora venticinque anni. 

Matrimoni. La signorina Fausta Lorini 
col prof. Giuseppe Piasevoli. 


Lega degli insegnanti. La Lega degli 
insegnanti è convocata per domenica 24 
corrente ‘ad un Congresso generale sta- 
ordinario che si terrà nella sede sociale 
(Via Paduina 4) ad ore 10 ant, All'ordine 
del giorno stanno: Comunicazione della 
Presidenza; Relazione della Direzione 
sull'ultima vertenza in merito al Curato- 
rio della «Voce degli insegnanti»; Propo- 
ste eventuali. 


Adunanze d’insegnanti. In questi gior- 
ni le varie sezioni della Lega degli inse- 
gnanti tennero ciascuna apposite sedute 
fer. trattare della vertenza sorta nel 
campo degli insegnanti, a proposito del 
joro organo professionale, «La Voce». 

Nella sezione «Giardini infan- 
tili» dopo breve discussione fu appro- 
vato il seguente ordine del giorno: 

«Lo. Sezione «Giardini infantili» raccolta 
a seduta ‘straordinaria, esaminato con se- 
tena imparzialità. il tencre dell'articolo 
«Sori ta) mia?» comparso nell'ulti- 
mo numero della «Vece» non trovandolo 

tt surabile doplora che la «Sezio- 
sabbia espresso un voto 
biasimo al orio del giornale invi. 

dolo a di Ù ‘è dichiara 
fale voto ingiusto ed' illegale riconferma 
la sua fiducia al Curatorilo stesso». 

La sezione Scuole popolari, dopo 
essere proceduto all'elezione del Consiglio 
direttivo {che riuscì composto dei docenti: 
Ernesto Borri dirigente, Emilio Centa 
Giuseppe Gasperi, Eulelia Godina, Edgar- 
do Loy, Vanda Pitrona, Antonio Tara- 
bochia) prese anch'essa in esame la ac- 
cennata vertenza, e votò il seguente or- 
dine del giorno: 

«La ione «Scuole popolari» di fronte 
alil'ord. del giorno ‘accolto’ la. settimana 
scorsa dalla consezione «Scuole medie», 
nel quale si nega ogni fiducia a] Consiglio 
en imputato diave- 
ramente personali 

q i ‘e e si, domanda- 
no addirittura le dimissioni di tutti i re- 
daîttori. delibera quanto segue: considerato 
che il congresso generale della. Lera degli 
Insegnanbi tenuto nel passato maggio ap. 
provò cen plauso no l' epera 
Svolta dall'organo federale, considerato che 
nessun ‘articolo posteriore contento nella 
sonale e che tutti 
mirano chiara 
di fronte 


gnità della classe, non consente per pane 
ua con gli amprezzamenti e i pronuncia 
menti fatti proposito. dalla sezione 
«Scuole medie», riconferma dla sua piena 
fiducia. nell'opera sincera e. ammirevole 
la, «Voce» mentre \assicura del suo ap- 
poggio e consenso i cedileghi che la redi- 
gono, invita i redattori rappresentanti la 
sezione «Scuole popolari» a rimanere al 
doro posto». 

La sezione Scuole. complemen- 
tari (cittadine), dopo aver preso nota di 
alcune pratiche avviate in merito a» certi 
postulati della sezione, e completato il 
consiglio direttivo con la nomina a di- 
rettore del maestro Francesco Lott, si 
occupò pure della questione della «Voce», 
notando l'ordine del' giorno seguente: 

«La sezione scuole complementari avuta 
notizia per ‘mezzo della stampa cittadina 
di un ordine del giorno votato dalla sezio- 
ne scuole medîe per il qualle Ja redazione 
della: «Voce» sarebbe invitata a dimettersi 
e la «Voce» stessa. a. sospendere tempora 


ione dei fatti € co- 
, riconferma piena 

i che fanno parte 
della redazione: e mentre nega che si pos 
sa incolpame la redazione di avere perse- 
Quito inte i e fini personali neji 
splicare la sua opera, plaude ai colleghi 
della redazione che. con. zelo. impareggia- 
bile e coscienza diamente onesta, tutela- 

i b icazione dell'organo 

‘nità Tinteressi della clas- 

ripromette da chi di devere la pub- 

One regolare della «Voce» in piena 

osservanza. degli obblighi materiali e mo- 

rali assunti verso i mille e più associati 
dél periodico federale». 

* Da Gorizia ci giunge il seguente or- 
dine del giorno deliberato da quella 
«Unione dei docenti italiani» indirizzato 
alla ‘presidenza della Federazione regio- 
nale degli insegnanti italiani: 

«La direzione dell'eUnione dei docenti 
italiani», nella seduta, 18/11/1912, preso 
nola delle richieste comunicazioni federa- 
i d. d. 15 novembre 1912 faceva voti che 
a) cessino amichevelmente il più presto 
possibile le divergenze fra la «Voce degli 
Insegnanti» le la «Lega degli Insegniamti»: 
b) la «Voce degli Insegnanti» ontana 
fedemalle (e, dibera, da pressioni. indebite, 
esca. regolarmente: c). questioni personali 
Don debbano riediversi con dimissioni por- 
tando conseguentemente danno all’ intera 
classe magistrale», 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Silvio 
Monico dal sig. Giacomo Taussig cor, 10 
a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria delia madre 
del direttore Antonio Scalamera dal) sig. 
Giuseppe Devescovi cor, 10 a pro de] Co- 
mitato di difesa dei minorenni. 

— «Alla Società della, Poliambulanza.. e 
Guardia medica pervennero per corri 
deve ‘all'appello: dai signori: Fortunato 
Astori cor. 6, Giulio Dreossi 5, Massimilita- 
no Baum. 2, Eduardo Ganzoni 10, Franc e 
Kranz 4, Henry Ranidegger per la fabbrica 
‘adriatica di colori 10, Antonio Gandusio fu 
«Ant. 10, prof. Roberto Drexl. 2, Ferruccio 
Ferro 6, Giuseppe Marinitsch. 6, V. Janach 
e Comp. 10, Giovamni Frandolich 5, Alber- 
‘to Faber 10, Giuseppe 'Caris 5, Consorzio 
macellai 20, Buchler e Comp. 25, Emilio 
Farchi a nome Romeo Guido ‘ed Alice 10; 
Juliette Chadonx 15. 


Tl 75.0 giubileo di un'industria  irie- 
stina. lcri si compì e festeggiò il 75.0 
giubileo della «Fabbrica cordaggi e Fi- 
latura meccanica Giuseppe Angeli», una 
industria prettamente triestina. La fab- 
brica, fondata nel 1837 in proporzioni mo- 
deste dall'avolo degli attuali proprietari, 
ebbe dapprincipio sua sede nell'ormai 
scomparso Bosto Pontini. Di là fu tra- 
sportata, ‘dieci anni dopo, per ingran- 
dirla, nei pressi del Giardino pubblico. 


‘Nel 1851 il fondatore Giuseppe ‘Angeli, 


ficazioni,. dopo par- 


‘oldoni N. 1 — Via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


morì, ed otto amni dopo, nel 1859, i suoi 
figli che avevano già impresso un moto 
rapido e sicuro allo sviluppo degli affari, 
decisero un impianto in grandi propor- 
zioni e portavano la fabbrica a Servola, 
dove si trova tuttora. La fabbrica si com- 
pone attualmente di sedici fabbricati di- 
versi nei quali la materia greggia viene 
lavorata e filata e che servono per depo- 
sitarvi le rilevanti provviste di camapi. 
Lo stabilimento possiede pure due tet- 
toie, una di 150 e l’altra di 360 metri di 
lunghezza; sotto quest’ultima. si trovano 
«de binari con locomobili per la confezio- 
natura dei cordaggi lunghi, di cui una è 
a vapore e l’altra a forza elettrica. Nella 
Fabbrica sono occupati 150 operai e la- 
vorano 400 fusi. Un motore a vapore di 
200 HP fornisce l'energia necessaria. 

* La lieta ricorrenza fu festeggiata 
con un banchetto, offerto dalla ditta al 
suo personale all'Hotel de la Ville; vi 
Presero parte tutti gli impiegati e addetti 
agli uffici e alla fabbrica e tra gli altri 
anche un vecchio facchino, ora in pen- 
sione, che per ben 65 anni diede all’azien- 
da la sua attività. Il sig. Socrate Cufo- 
dontis, istitore e rappresentante della di 
ta, tenne un discorso illustrando l’attività 
della fabbrica da) giorno della sua fon- 
dazione e ringraziando per ultimo gli 
impiegati per il dono offerto ai proprie- 
tari, consistente in.una targa d’argento 
con dedica, ed augurandosi la loro coo- 
perazione ancora per lunghi anni. Pre- 
sero poi la parola alcuni impiegati brin- 
dando alla prosperità della ditta, mentre 
il fratello dei proprietari, sig. Giorgio 
Angeli, offerse un sonetto scritto in ‘dia- 
letto triestino per l'occasione. Per ultimo 
il sig. Cufodontis rimunerò tutti gli im- 
piegati ed operai a nome della ditta, Per- 
vennero a questa numerosissime felici 
tazioni dal ceto industriale e commer- 
ciale di qui e da stabilimenti e clienti 
dell'interno e dell'estero, 


Societa Ginnastica. I biglietti dei posti 
a sedere per le due recite degli allievi 
della sezione drammatica, che si daranno 
domani e domenica ad ore 8 pom., si pos- 
sono ritirare nella. segreteria oggi dalle 
10 alla 1 e dalle 5 alle 9 pom. 


* Oggi resta sospesa la lezione di gin- 
mastica delle allieve, la quale sarà tenuta 
invece giovedì prossimo. col solito orario, 
rimangono pure sospese ile esercitazioni 
di pattinaggio per soci e signore, e la 
scherma! per soci. 

* Nella segreteria si assumono le in- 
scrizioni alla sezione banda, per il I cor- 
so (principianti) e II corso  (bandisti). 
Possono inscriversi, a tutti i due corsì, 
tanto i soci che gli allievi, 

Borse di studio in concorso. Co) prin- 
cipio dell’anno scolastico 1912-13 è da con- 
ferirsi un stipendio dalla fondazione 
«Nicolo Mazzoni» di annue cor. 300 de- 
stinato ad un allievo povero di uno dei 
Ginnasi superiori comunali, il quale sia 
pertinente al Comune di Triesie; si trovi 
almeno nella IV classe e dichiari dedi- 
carsi agli studi teologici durante i quali 
usufruira pure dello stipendio. 

I concorrenti presentino le istanze al 
Magistrato civico corredate dalla fede di 
nascita, dal certificato sulle condizioni 
economiche di ‘famiglia, dagli attestati 
dei duce ultimi semestri, dal certificato di 
pertinenza. e da una dichiarazione contro- 
firmata dal padre o da un legale rappre- 
sentante, che l'allievo intende dedicarsi 
agli studi teologici. Il conferimento spet- 
ta alla Giunta municipale. Il concorso 
resta aperto a tutto il 15 dicembre. 


ll suicidio di una domestica. Rosa 
Trost, d'anni 38, domestica presso una fa- 
miglia abitante in via Amerigo Vespucci 
N. 8, primo piano, in questi ultimi giorni 
aveva parecchie volte espresso propositi 
di suicidio. Icri li attuò. Munitasi d'una 
boccetta contenente una forte dose di 
acido fenico, verso l’1 del pomeriggio, si 
ritirò nel cesso e bevve il potente veleno. 
I lamenti da lei emessi. richiamarono 
l’attenzione della padrona, che, accorsa, 
la trovò riversa a terra, mentre si con- 
torceva. fra atroci dolori. Un dottore 
della Guardia medica chiamato sul luogo 
‘@però all’infelice la lavatura dello stoma- 
co e poi la fece trasportare all'Ospedale. 
Ma tre ore dopo la Trost spirava. 

La Trost:gobba e malaticcia, conduceva 
una triste vita. Si deve a ciò il disperato 
passo da Jei compiuto. 

Pustola maligna? Beniamino Grego, di 
45 anni, bracciante, abitante in via, d 
Fornace N, 9, ierlaltro mentre lavo 
in un hangar del Punto franco a San 
Andrea, si ferì leggermente ‘alla. parte 
sinistra del collo c non vi abbadò: ma 
ieri il collo gli si andò gonfiando e la 
ferita di ierlaltro si mutò in piaga. Pre- 
occupato, il Grego si recò alla. Guardia 
medica. ll dottore d'ispezione, sospettari- 
do trattarsi di pustola maligna, lo inviò 
subito all'ospedale, Dopo essere stato 
operato subito, il Grego venne accolto nel 
riparto isolato annesso alla divisione 
dermatologica. 

Durante il lavoro. Icri nel pomeriggio 
il bracciante Giacomo Rebetz, di 44 anni, 
abitante in Gretta, mentre Javorava al 
Punto franco, si prese il pollice destro 
sotto una botte, c riportò la frattura del 
dito. Dopo aver avuto una prima fascia- 
tura all'ispettorato di p. s. con l’eccorren- 
te messo a disposizione dalla Poliambu- 
lanza e Guardia medica, sì recò alla Sta- 
zione centrale.di soccorso, ove gli furono 
praticate le cure ulteriori. 

* Guido Cumar, di 14 anni, apprendi- 
sta. pasticcore, abitante in via dell’Eremo 
N. 4 ieri, mentre lavorava; si prese il 
dito medio sinistro in uno stampo e ri- 
portò una ferita lacera .con l’asporta- 
zione dell'unghia; 

* Valentino Baric,. di 45 anni, brac- 
ciante, abitante in via dei Navali N. 87, 
mentre ieri lavorava, fu colpito al piede 
destro da una cassa: caduta e riportò una 
forte contusione. 

* Adelino Cappelli, di 21 anni, elettri- 
cista, abitante in via. Felice Venezian 
N. 18, mentre ieri era intento ad appli- 
care, una conduttura elettrica, ebbe. il 
viso leggermente ustionato da una fiam- 
mata prodottasi in seguito a un corto 
circuito. 

* Edoardo Gallina, di 18 anni mecca- 
nico, abitante in via della Guardia N. 14, 
ieri, colpito da un ordigno sfuggitogli di 
mano, riportò una ferita al crure destro. 

Ebbero .tutti. le cure opportune. alla 
Guardia medica. 


Ferimento. Ieri notte sì presentò alla 
Guardia medica, il bracciante Francesco 
Dremmel, di 25 anni, abitante.in via di 
Riborgo N. 35 il quale aveva ‘una ferita di 
taglio dietro l'orecchio sinistro e contu- 
sioni all’omero. destro. Raccontò ch'era 
stato ferito ‘e percosso in rissa. 

Lesioni ‘accidentali. Ricorsero ieri al- 
V«Igea»: Emilio. Petrincich, d'anni 17, 
abitante in via S. Silvestro N. 1, per esco- 
riazioni al palmo della mano sinistra; 
Francesco Mermar, d'anni 30, abitante în 
Androna S. Lorenzo N. 1, per una ferita 
alla mano sinistra; Romeo Gionchetti, 
d’anni 2 e mezzo, abitante in via di Ri- 
borgo N. 19, per una ferita alla tempia 
sinistra; Ernesto Belli, d'anni 36, abitante 
in via delle Mura; per una ferita al crure 
destro. 
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Cadute. Il ragazzo Renato Vianello, di 
‘6 anni, abitante in Guardiella N. 23, ieri, 
cadendo, si ferì pel contraccolpo, alla 
lingua, Ricorse alla Guardia medica. 

* Alla stessa istituzione ricorsero, per 
lesioni riportate in seguito a cadute: 
Eugenio. Steben, di 27 anni, carpentiere, 
abitante in via dei Navali N. 44, per una 
ferita all’occipite. ‘Otello Fattori, -di 20 
mesi, abitante in via dei Conti N. 40, 
per la distorsione del piede sinistro. 

Sorrispondenza aperta. Capuano. Pe- 
ta era. detto un tratto della, via, della 
una. fabbri: 
ì ala che 

T a via Ri- 
gutti, — X.Y. Z. Oltre vai-casiì d'inettitudi- 
Tie ed insubordinazione, il principale. po- 
trà licenziare l'addetto anzi tempo anche 
se questi è impedito per malattia cd in- 
fomuniò di  disimpegnare - i i servizi 


per più di sei settimane. Alt quan: 
ilo si tratti di una pena 1 a della 
MZia Pro 


libertà alquanto lunga o da 
È a o dalla chiamata. a p 


1 hi 
xi » un periodi 
‘ala ordim itazione nel 
Albanese. 

chiamato 

lessandro) 


Ì 
lio di Giovanni, fratello di Co no, 
og met 1432, «Conte di Mat», (Imathia} 


€ della. prin! Voisava. Dal 
128 i Turchi, poi generale 


turcò di cavalleria, dopo la sconfitta dei 
‘furchi a Nis (1443), fuggì, presso Uroia è 
banti la guerra santa contro gli Osmani, 
tiportando' Dbarecchie vittorie. — Mati, 
Vienna. II merluzzo si pesca nei mari set- 
tentrionali d'Europa, massime al Doggers- 
Bank in Imlanda, al capo Nord e ad altri 
punti. di questi mari: vini America, massi: 
me sul gran banco di Terranuova., Si cal- 
cola. che annualmente . si, pescano quasi 
quaranta milioni di mernlw ion lo s'ine 
contra mai nelle acque dolci. Si tiene melle 
maggiori profondità dell'Oceano e non 
s'accosta ‘alla spiaggia che per deporvi il 
fregolo- — Giorg imiliamo Gorki è 
naitio. a »Nishnij 1 14 marzo, 1868. 


E' unò sorit 
tore norvegese. 2)- Dal libraio. — Libia. Dal 
farmacista. — Curioso. eno... Contro 
l'opposizione del tutore si può però sempre 
Ticorrere all giudice pupillare. La «moglie 
del tutore» è un'istituzione ‘ignorata. dalle 
attuali legislaz . Forse-i futuristi pen- 
seranno a lei. Ma pervora... zitta. Bian- 
co-rosso-verde, La migliore enciclopedia 
Italiana è considerata quella del' Boccardo. 
irca un migliaio di lire. — Giglio- 
Ma sarebbe troppo Iumgo esporlo da 
rubrica. Passi in redazione intorno 
alle 7 pomeridiane chiedendo del compi- 
latore di questa rubrica e potrà consulta- 
Te un paio di pubbli pi 0 
— Moglie infelice. E che cosa potremmo 
farle noù? E° poi certa di non esserne Lei 
la causa?? — Lettore. Per saldare l'ambra 
Si colloca sul pezzi da riùni un po di 
potassa o di soda caustica in soluzione. Si 
[ia mamo i pezzi scaldandoli leggermen- 

: l'ambra si rammolisce ben presto nei 
punti bagnati e la saldatura si ottiene sen- 
za bisogno di mastici,, — tana. Provi 
a lavare la macchia di rosolio con l'acool. 
— Silvano E. Dolenti, non lo possiamo. Ai 
caso passi im redazione, — Lussignanu. 1) 
Con lla pietra pomice in polvere, 2). Col 
vapore ‘acqueo. — Patagonia. Gorizia. 1) 
Seriva al prossimo (od ai pri ì 
Salati a. e u. 2) Unisca non fr 
striaci, ma tagliandi internazionali. — 
Comportamento. 1) No, deve restar seduta. 2 
La. Lucrezia. romana 605,0 sec. 2.0.) ricor- 
data sempre come simbolo di fedeltà co- 
miugale, era figlia del sen. Luerezio Trici- 
pitino e moglie a X Lucio Tarquinio Colla 


n 


Pitratto dello Zargrando,-esecutore come 
sempre diligentissimo e fedele alla somi- 
glianza, e alcuni suoi studi di paesaggio, 
con i noti effetti di contrasto; un gruppo 
di frutta del Lechner, che è decisamente 
uno dei suoi quadri migliori ed ha, nella 
sua maniera, efficacia e freschezza; 
altro quadro di frutta di. Nidia Lonzar, 
anch'esso scelto bene tra-le moite opere 
dell'artista, ed ancora di lei uno studio 
d'intonazione,, protagonisti decorativi 
una cortina celeste e dei girasoli. Un 
mazzo di eriche della signorina Wimmel 
uno studio di fiori campestri, scapigliata- 
Imente e felicemente policromo della sì- 
gnorina ‘Bruni, rappresentano. la parte 
dei fiori, L'esposizione è numerosa: ecco 
una buona presentazione, Ciro Garzolini, 
con alcuni effetti di sole tra. gli alberi, di 
ordinata condoita; ed ecco il.mare mosso 
del Rose, che conta. giustamente tra le 
opere. più felici del vecchio artista co- 
scienzioso; ed ecco belle e sciolte pennel- 
late in una studio dell'istriano Craglietto, 
una bambina che gioca tra il fogliame 
verde-opaco; e una marina del Rossini, 
«Accordi bassi», che analizza ed esprime 
una greve penombra tanto bene quanto 
il paesaggio panoramico del Tullio una 
pallida illuminazione di tenui vapori; 
e bozzetti garruli marinareschi del Fon- 
da, e un angolo di paese ben macchietta- 
to del Bergagna. V'è anche un discreto 
saggio di silografia: «Il richiamo» del 
Poggioli. La scultura, tanto per non es- 
sere assente, offre un bassorilievo del 
Levi, senza molte pretese, ma di forma 
‘corretta. 5 

E poi, tutto veduto, si torna alle opere 
del Croatto, del Flumiani, del Silvestri, 
del Goyon, che sono le note d'arte essen- 
ziali di questa esposizione. Quali accordi 
sapienti ha trovato il Croatto per stacca- 
re il ritaglio chiaro dei suoi sintetici, ele- 
gantissimi, cristallini gruppi di fiori, 
dalle penombre composte di cose preziose, 
avvicinate con un'arte di rapporti e di 
sfumature che è squisita maestria! 
Hanno i suoi quadretti ir valore di gio- 
ielli non meno delle miniature più belle 
del Goyon: quelle che'egli trasse dal vero, 
che idealizzò dalla vita: sopratutto la 
testina del bimbo ridente, nella quale il 
disegno delicato e finito. è l’espressione 
d'amore d'un padre. Ohimè, da pochi 
giorni quel padre piange quel bimbo che 
gli rideva! 

Su la raffinatezza di queste belle cose 
l’attenzione s'indugia: la sorprendono di 
botto, violente, le opere dei due fieri tem- 
peramenti ‘di coloritori, Flumiani e. Sil. 
vestri. Il Silvestri, sobrio, energico, Sì: 
curo dell'intonazione, ha nei suoi. aspri 


.| frammenti quella vigoria quasi d'affresto 


e quelle arie d'ambiente, quel sentimento 
del colore che invade anche le stanze mi 
sere è nude, per le quali è riuscito a im 
pressionare anni or sono e che oggi sono 
tanto più fortemente sviluppate in lui. 
I suoi dipinti si reggono per loro intima 
consistenza, senza squilibrio, accanto alla 
chiassosa e vivida pittura del Flumiani, 
ebro, come sempre, del suo colore. C'è 
‘un Flumiani nuovo nei grandi quadri 
effervescenti di crisantemi e di bambole, 
tutti in foco, senz’ombra; .senonchè .il 
pensiero ricorre al maestro, alla nuova 
e audace pittura decorativa del Blanche, 
dalla quale discendono. E c'è il vero Flu- 
miani, in tutta la sua forza, segnatamen- 
te nell'arioso e inneggiante paesaggio 
verde, che schiude una sì magnifica fine- 
stra alla natura tra i due quadri deco- 
rativi. : 


Così pure meritano il successo ottenu- 
to i «The Great Mac Americas», acrobati 
al'trampolino che eseguiscono esercizi. e 
i veramente eccezionali; SO 

loro furono giudicati i comici equiti-|_» ° DE LIS NET 
kristi «Morley and Morz», applauditi|!!Ngtaziare pubblicamente I SERIO 
l'uno per il suo difficile lavoro qi equili-|Dott. Miro Mitrovich nonchè il 

rista, Valtro per la sua-:comicità. s d s È 

Le «sei Renos» completano il variato primario Dott. Vittorio Cominotti 
ed interessante programma della decina, | che cooperarono a salvare mia moglie 
ché richiamerà di certo pubblico in folla. da una seriissima malattia. 


Popolare di S. Giacomo. All’ultima È È 
parte. delle «Pillole d'Ercole», accorse Francesco Chiarelli. 


| COMUNICATI» 


-AMPELILEA 


Adempio ad un grato dovere col| SOcietà anonima di distillazione e d’incustrie chimiche 
‘ROV.GNO 


—.— 


pubblico numeroso, che applaudì caloro- porre nni rrnrninninnene | C0. seguente: 


samente tutti gli attori, è specialmente i Zi 
coniugi Guidotti, il Campi, Vitti, Zeppe-| Società fra i proprietari di stabili 


gno, la Galli, Mazzucchelli e gli altri. 


Allo scherzo comico «Séta e cotone», il Pi Ù 13 
Dubbilio si diverti mezzo mondo. Questa| Nella cancelleria sociale (via Nuo- 


sera «La LARGA di po HETOInO va 6 Il) si assumono al sabato dalle 
in un atto di Vittorio Campi e la farsa d C 
«I guanti gialli». Quanto prima «Il cate-| 7-8 pom. e'si pongono al mercoledì 


naccio», ovvero «La prima notte di ma-|alla stessa oraa disposizione dei soci 


Vago, domande di collocamento di portinai. 
SPETTACOLI D'OGGI iii 


TEATRO VERDI. Compagnia drammativa MUNICIPIO DI PIRANO 
italiana Palmarini-Grassi-Farulli. Ore 8.15 


(Pari 22). «La piccola. cioccolataia», ‘in N. 5010. 


4 atti di Paul Gavault. Y 
AVVISO DI CONCORSO 


POLITEAMA ROSSETTI. Stagione d'opera 
Viene aperto il concorso per il copri- 


litica. Riposo. 
FENICE... Comp. Operettistica. Coop. N. 2. 

mento di uno od eventualmente due posti 
di guardia comunale di p. s. in questo 


Ore 8. «La vedova allegra», in tre atti 
del mio Lehar. è 
TEATRO EDEN. 8.30. Spettacolo di varietà. Comune. 
CABARET MAXIM. (9-??) Spett. di varietà.| Le nomine vengono fatte in via di pro- 
CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ore | va per un anno, dopo il quale segue la 
5-12) Concerto orchestrale Lazare. Ingres-|conferma se i nominati hanno corri» 
so. liberò, sposto. ù 
CAFFE' NUOVA YORK. Ote 8-12., Concerto. | Durante l’anno di prova lo stipendio è 
di annue cor. 1000 più l’ uniforme in na- 
tura, la cura ed assistenza medica gra- 
TRIBUNALI [ui 
Dopo l'anno di prova le guardie pas- 
(Giudizio. distr.. penale di  Trieste)|s2n0 alla IV. e poi di tre in ire anni alla 


L'ubriaco ed il tacchino 


cor. 1050, 11100, 1150 e 1200. 
Durante l’anno di prova le “guardie 


Umberto Romito fu Pietro, da Trieste, | possono venir licenziate in qualunque |f 


di anni 34, era evidentemente in preda ad|momento se non corrispondono è dopo. 
una sbornia ed andava a zig-zag per lelquesto soltanto verso un preavviso di 
Vie del rione di San Giacomo, Ma egliltre mesi. 

aveva in rano un bel tacchino, già u:-| Alle guardie è assicurato il diritto a 
ciso ed anche spennacchiato, che faceya|pensione nei limiti della legge sugli im- 
dondolare-di qua e di là. Per quale fa-|piegati civili. y 

gione Amna. Pillar, abitante in via dell I concorrenti dovranno presentare le 
Pozzo N. 2, abbia intuito che quel tacchi- |loro istanze entro il giorno 10 dicembre 
no non potesse. essere di proprietà del-|p. v., corredandole. coi documenti com- 
l'ubriaco, è ignoto; ma sta il fatto che la |provanti: l'età fra ì 25 e 40 anni, la ru 
donna comunicò i suoi sospetti al sotto-|Dusta costituzione fisica, la buona con- 
impiegato di p, s. Giovanni Doricic il|dotta e di saper leggere e sgrivere in 
quale avvicinò il Romito e gli chiese dove | Modo da poter estendere un rapporto. 
avesse comperato quel pollo d'India. Saranno preferiti quei concorrenti. che 
| — Trovado, lo go, oh bela! - rispose‘il|avranno prestato il servizio, militare od 
Romito. altro servizio di p. s. Un titolo di prefe- 


Pirano, 20 novembre 1912. 
Il Podestà: 
Avv. Dom. Fragiacomo, m. p. 


‘stato rubato nell’osteria di Giovanni 
Dvornik, in via Media N./6, e che l'oste lo 
aveva comperato poco prima per sei co- 
rone. è DE ui 
Hl Romito comparve ierlaltro Soi 
al giudice dott. Segnian per rispondere $ È 
della contravvenzione di furto; e, a sual Muggia, 2/3] 12 
AE E E Ea di aver sa Dopo serupolose esperienze colla 
vato l'utile e gustoso bipede; ma disse % 3 

che non ricordava nulla affatto, per es- Vostra rinomata EMULSIONE GO- 
sere stato quel giorno ubriaco. S'era ac-| DINA. posso certificare che questa |} 


corto d'esser vivo soltanto quando, dopo |, c P i 
smaltita la sbornia, si era svegliato in|glOVa assal per rigenerare e rinfor- | 


ROVIGNO, 20 novembre 1912. 


Pia 


Vendifa e noleggio a prezzi mifi, per cassa ea rafe 
AECORDATURE E RIPARAZIONI 


III, Il e I categoria con gli stipendi di HI 


Telef, 1257 


fino a tutto 2 decembre 1912, à 
Secondo l'art. 29 dello Statuto, ogni 20 azioni danno diritto ad'un Voto. 


IL. CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


(Ristampa. non viene ‘pagata). 


noforti 


La sesta assemblea generale ordinaria degli azionisti dell’ «Ampelea», So- 
cietà anonima, di distillazione e d'industrie chimiche in Rovigno, 
giorno 8 decembre 1912, ad ore 10.30 ant., nei locali d' 
Banca Anglo-Austriaca in Trieste (via della Cassa di Risparmio N. 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. Rapporto annuale del Consiglio d' amministrazione. 

2. Presentazione del bilancio 1911-12 e del rapporto dei revisori sul medesimo. 

3. Deliberazione sull'impiego dell'utile netto derivante dall’ esercizio 1911-12. 

4. Fissazione dell’onorario per il Comitato esecutivo. 

5. Nomina di 8 membri del Consiglio d’ amministrazione in sostituzione di % 
consiglieri uscenti per espiro del mandato... 

6. Nomina di 2 revisori e di un sostituto e fissazione dell’ onorario dei revisori. 


Gli azionisti aventi diritto a voto'sono invitati a depositare le loro azioni 
unitamente alle cedole non scadute: 

a ROVIGNO presso il Banco di Rovigno , 

a TRIESTE e PIRANO presso le Filiali della Banca Anglo-Austriaca, 

a VIENNA presso la Banca Anglo-Austriaca, 


a SPALATO presso la Prima Banca Popolare Dalmata, 


Bòosendorfer 
Gebriider Sting] 
Koch & Korselt 
H. Rachse ecc. 


Di _ZANNONI P. Li Giacomo N. 2 II (Corso) 
Tr più graditi regali tao 
EMILIO MULLER 


— il più vecchio e rinomato negozio di Trieste — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, 
oreficeria, argenteria e gioie, } 
Traslocato in via S. Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


——— tieni ni 
® © _g9 ® ; ® 
E finì in prigione, Frattanto gli organi | renza sarà-anche la conoscenza della lin- Î QI nl e Ì Fo | (0) OP 1 3 
di polizia rilevavano che il tacchino era | gua tedesca, i ; 


delle rinomate ditte Koch & Korselt, Lauberger & Gloss, 6. Hofbauer 


G.-. MINARICR —-=- 


Piazza Goldoni 12, 
Prezzi mitissimi, per contanti eda Piccole rate mensili senza antecipazioni. 


La più grande invenzione nel campo dell’igiene. 
gs O. d ACQUA IGIENICA per 
RADERE LA BARBA, 


avrà luogo il 
ufficio della Filiale della 
15, I piano), 


orologi a pendelo 


BIIEICnO: TRS ee l'organismo debilitato special 
i) 0) e d:8 . . . 
ana Re ERICA mente da malattie esaurienti. 


tino. Violentata da Sesto Tarquinio, figlio 
del Superbo, si uccise. - Moglie infelice. La 
Lega del bene (v. Raffineria 11,1) offrecon- 
Sigli gratuiti a combattere l'alcoolismo, L0- 
tario 34). - Curiosa. Può darsi. benissiino 
che quella commedia non sia pubblicata. 
Tante commedie si 


Non più pomate, nè insaponature a mano 0 col pennello, antiigieniche e di 
grande perdita di tempo. Basta una piccola spruzzatina con l'acqua TIM e poi 
si può radersì e Senza provare nè prudore, nè tensione della pelle, 


Me, per: 


Pot Incerti degli affittastanze © 
— Mi ghe go afitado la camera @ei; 


A I ma no miga perchè la meni a dormir:al-| ,... » € G. GODINA 
Verdi. Un pubblico affollato “e roseo |tre babe. E meno mal che la menassi | signori R. & G. GOD 
ascoltò allegramente iersera la divertente | done pulite; ma la ga portà in casa zerta, farmacisti - Trieste 
«Guerra in tempo di pace» di Mosar e|roba! La fa la P..?_ i È 
Schònthan, in cui la vivace figurina di] Questo diceva. Giuseppina Mezzapesa, 


‘ Dott. Nicolò Carabaich 


medico chirurgo. 


presso il Rappresentante e Depositario esclusivo. 


e tanti amni! Difficile 
à Te una tragedia classica del teatro 
francese che non sia stata peranco tradot- 
ta in italiano. 


Le risposle in questa rubrica. sì danno 
gratuitamente. Non si risponde direlta- 
mente, per lettera, @ nessuno. Domande 
che implichino nelia risposta «téclame» a 
qualche ditta v a qualche prodotio com: 
merciale non vengono frese in conside- 
razione. Se nel'termine d'un mese una do- 
manda non ottenne risposta, si può tite. 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
"dé Di turno, con. la massima diligenza. en- 
tro i limiti del possibile; la mancata tispo- 
sta non sta mat in relazione con la per- 
sona che fece-la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti ‘al carattere di 
questa, ; 

Notizie meteorologiche, Tori tempera- 
tura ore 7 ant. 6.4, ‘ore 2 pom. 9— C 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 761.1. - 
Oggi: Alta marca 7.19 ant . e 8.40 pom, 
Bassa marea 1.52 ant. e 2.17 pom. : 

° Ogni giorno una. 

— Il nostro Peritti è un uomo un po’ 
troppo alla lettera, mi pare. 

— Come? 

— L'ultima volta che è venuto da noi 
gli abbiamo detio di restar comodo, di 
non disturbarsi, insomma di fare come 
se fosse in casa sua. In meno di un'ora 
egli aveva, litigato con mia moglie, mes- 
50 il gatto fuori della porta ‘a calci, li- 
cenziata. la cuoca, ‘preso il bambino a 
scappellotti: e detto ‘a me che ero un 
imbecille, 


RARA 
ALLA PERMANENTE 


Due magnifici coloritori quali il Flu- 
Iniani e il Silvestri intonano alla loro 
tavolozza, tutta. una parete della sala; e 
sul’altra ‘parete Bruno Croatto ha una 
serie di nature morte, che ‘rammenianò 


«Ilka» ebbe nella signorina Simoni un’in 
terprete valente e aggraziatissima. Ci fu- 
trono applausi in abbondanza per lei e 
per gli altri tutti: Farulli, Grassi, Gara, 
Molesini ecc. ecc. 

Questa sera quale spettacolo in onore 
di Gioachino Grassi si riudrà la brillante 
commedia. di P. Gavault «La. piecola 
cioccolataia» che ebbe, sempre liete sorti 
nei nostri teatri. La commedia, come gi 
sa, è adatta per signorine; e il Grassi è 
un buon attore, accurato sempre, preciso 
e adorno di ottime qualità comiche. Per 
tutto questo c'è da attendersi un pubblico 
numerosissimo. La serata è fuori d'abbo- 
namento solo per l’ingresso. Domani «Le 
signorine della villa accanto», la nuova 
commedia. ‘comica di Uge Farulli. 

Politeama Rossetti. La ripresa del 
«Werther», per. serata d°onore della gen- 
tile signorina Roggero, attrasse al Poli- 
teama una vera folla, che tributò fre- 
quenti applausi alla seratante nei punti 
più salienti della parte e la festeggiò con 
una cordialità calda e. spontanea dopo 
l’aria «Ebben me ne andrò lontana» della 
«Wally», cantata con bella voce è con 
sentita espressione; e dopo la ròmanza 
del Tosti: «Cercavo te...» } 

Fra veri uragani d'applausi, la signo- 
rina Roggero fu, presentata di nove ma- 
gnifici gruppi di Sori e d'un superbo ser- 
vizio completo da «toilette» in argento. 
Festeggiatissimo con. lei il tenore Parola, 
e il maestro cav. uff. De Angelis che si 
mostrò abilissimo accompagnatore ; al 
piano. 

Gran folla alla rappresentazione pome- 
ridiana dei «Racconti di Hoffmann», che 
segnano Veramente ‘un crescendo di sue- 
cesso. Il pubblico fu largo di applausi a 
tutti gli esecutori e all’orchestra, spe- 
cialmente dopo il bellissimo interludio. 

Questa sera riposo. Domani «Racconti 
di Hoffmann» per-serata d’onore della si- 


\‘enorina. Sari, la quale, . oltre. all’opera, 


«Graz», cap. B. Bednarz, da Costantino: i 
‘poli.e ‘Brindisi con 101 pass.; «Gorizia», Permanente sorveglianza di un medico. 
‘cap. D. Mandic, dai porti dellà Soria, 


®) La Redazione sl dichiara estranca tanto ‘rizuardo 
la quale aveva affittata una stanza a tale ali forma ava ita al contenuto ‘e non asati sane, 


Luigia Siobetz di Giacomo, da Trieste è| responsabilità fuori di quella voluta d 
pertinente .a Cesiano, di anni 37. La 
Slobetz stette a sentirla e.... poi la prese 
a pugni e a schiaffi. La percossa si recò 
all'«Igea» e la percuotitrice venne atré- 


STABILIMENTO CHIRURGICO 
a ‘giudice dott. Segnian, che la inter-| ORTOPEDIA E TERAPIA FISICA ZANDER 


rogò, l'arrestata disse: Go dado al s'ciafo già Dott. Oscar de Fischer 
perchè la me ga dito robe che no la dove-|. 


Asino 8-12 a. - TRIESTE, VIA STADION 21 - 3-6p. 


Fu condannata a 24 ore d'arresto; ma Ù 
Loichè le aveva già scontate, fu.mandata (1) © e 


er i fatti suoi. s 
i se È ++ : i Chirurgo assist. ‘al Civ. Nosocomio di Trieste. 


% CONSULTAZIONI: 
MARINA E NAVIGAZIONE 


nello Stabilimento pi ETA 
È L | dalle alle 

Movimento nel porto, Rao nnlade n 7 

Teri arrivarono nel nostro porto: i piro- 


Telefono 1271. 
Telefono 822. {| Piazza San Giovanni 3. 
scafi del Lloyd «Praga», cap. M. Dabce- 
vich, da Venezia; «Almissa», cap. G. Slo-' 


ANNESSA. AL. PRIMO PIANO 


covich, da Venezia con 56 pass.; «Gali- 
zia», cap. D. Dabovich, da Fiume; «Maria. 


Teresa», cap. A. Androvich, da Fiume: PER OPERAZIONI CHIRURGICHE. 


Alessandria e Brindisi con ‘35. pass.; ‘ 

«Prince. Hohenlohe»,, cap. B. Tripcovi 

da Caitaro e ‘scali con 130 passeggeri. f 

3 I pirescati QU. sVenezia», cap. M. Ce- ® 0 ® 

alo, da Venezia con 45 pass.; «Andras- fn 

sy», cap. M. Miculicich, da Marsiglia. e via DENTISTA 
Fiume; «Jadran», ‘cap. G. Zimichich, da L sa si 


Metcovich; «Alga», cap. R. Sirola, da “ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 


Newcastle; «Brasso», cap. F. Stiglich, da Fi 
Fiume; «Bar. Kemeny», cap. F. Sorlini, | Denti artificiali i più perfezionati. 
da Rouen e Venezia; «Zara Di, ‘cap. M. 

Gottvald, da Sebenico e scali con 5-pass.: Riceve 9-1 e 3.6, 


i«Trieste D.», cap. L.. Marangunich, da ‘Corso 49, ingresso via Silvio Pellico 


Metcovich e scali con 20 passeggeri. 
Il piroscafo bulgaro «Boris», cap. Vas- 
sili Tileff, da Pireo e Calamata. siasi 
Il ‘piroscafo italiano «Brindisi», capwS, 
Alfonso, da Brindisi e Venezia. sa 
* Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 


G.TREVES 


IL'ETERRRE ZERI, Via 


se Attenti va. 
però al nome MAGGI ed alle 
marca di gerenzia 


Croce <> Stella! 


Stadiom 2 


da 5 cont. sono riconosciuti 
i migliori! 


VINO TORAI DELLE GAMING DI CORTE 


Dalle i. r. Cantine di Corte di Vienna vendonsi le seguenti qualità di 
vino di Tokaj, in bottiglie vendita da 6 bottiglie da '/» litro in più, e pre- 


CALLISTA OPERATORE 
Primario Gabinetto pedicure 
Bagni e Luce elettrica 


gli olandesi per l’aristocratica sobrietà |C@ierà: «Caro nome.» del «Rigoletto» è |Gautsch» per Caftaro; «Almissa» per Ver 
degli accordi bassi e per la finezza deco- | UN'altro brano da camera. i nezia: i 
rativa; e nel mezzo della sala due vetrine I piroscafi a-u. «Baltico» per Constan- 


Fenice, leri ad entrambe le rappresen- 


di miniature di Felice Goyon, alcune delle | tazioni festive dell’«Eva» e dell’«Amor di |78; «Lussino» per Macarsca; «Rakoczy» | m, SISRRIEDS: 
Quali, per bellezza di disegno, per ele-|principi» il pubblico accorse in folla ed|P®Y Valenza. Piazza Ponter Osso è; Il Pa Gualità 1 «Brafenweln» di Tokaj. . - - a Cor. 2.20 
ganza di composizione, per raffinate com- | applaudì ‘calorosamente ‘la sìgra Tole|_Il Piroscafo olandese «Walcheren» per TELEFONO É15 ni IRE MIMaBredueM 0/05 sso ai Rao 
binazioni di colori preziosi, certo tra le| Baroni e gli altri artisti, Fiume. È 4 IIIa ci i UIL Sn S90 
più mirabili che si facciano oggidì in| Questa sera Si rappresenta «La ve. Movimento dei piroscafi au, È 5 «Ausbrach» BILIARI SRO 
quest'arte della pittura ingioiellata, dova allegra» del mo Lehar. Le parti «Arcadia» passò Dover il' 17 dirett *» 6 «Ausbruch» 990 Tier cani alia i riggi AI 
Non dunque la solita Permanente nata: |sono così distribuite: «Anna Glavati» Tide. SRO Padre: dia il do RISE » 7 <Ausbruch> 39 ee ee [8.20 
lizia, accozzata di bozzetti, di schizzi, di|Jole Baroni; «Danilo» Alfredo Plinio; | viglia; «Ampelea» il 20 & Rovio DR » Sitsasenzo: misi seiner AO 
ritagli e di ripieghi: ma una sala piena | «Valencionne» Alba de Chiaris;; «Rossil- Sipalro, ca ana Saar AO so ” 9 «Essenza MENO RORZA ara re 
di opere belle, fra Je quali può dilettarsi | Ion» Luigi Cannellari. Bari; «Salona» i AT Fest i T: i che conosce la lin ted i hi Susi Digi deg aine 
îl gusto di veri amatori. E tanto meglio! î pera LOTTERIE a dvlesse per Tri O ‘e la lingua tedesca; non- w I «Muskateller> E EAU 
Eeco del Cambon due grandi ritratti, che, |. Lte» Nelle due rappresentazioni date | poli (Libia); «Franconia» arrivò il 18. @ chè diverse lingue slave, sì 12 <Brandy> VR Sie ceo Saia 


ieri con. teatro veramente affollato, il |Orano; «Himalaia» partì il 20 da Tampa 
programma in gran parte rinnovato ed per. Pensacola; «Principessa Cristiana» 
accresciuto di un numero incontrò il pie- | &rrivò ieri 21 ad Alessandria. 


Si accettano soltanto ordinazioni per iscritto indirizzate alle i. r. Can. 


Cerca posto quale Viaggiatore. speri o Le ui r. Cantine di Corte non trattano personalmente. 


se vogliono qualche riserva sul disegno 
costruttivo e sul colore tenuto a un'into- 
‘nazione smorta, hanno pure l'ampio si- 


: e pi nno a mezzo di uno dit i i ma 
gnorile svolgimento d'armonia consueto.| 2° favore del pubblico. Ed infatti non ERA SRAoresveispirafalsadi torto) 


il costo. 


all'artista. Del Parin un disegno colorato 
con capriecio bizzarro, e Jo studio di una 
mano, non superiore a quello veduto di 
recente, e un ritratto di «Bruno Croatto 
al torchio dell’acquafortista», freddo e 
limpido, in una maniera di colore che ri- 
corda la vecchia arte della’ stampa. Un 
buon Grimani: una chiarità. di SERA 
dolce e cheta; parecchie cose del Barison, 
tra le quali una Madonna  d'imitazione 


antica e un golfo di Trieste nitido e pre- 


ciso  nell'intonazione nubilosa solcata 
dalla. fascia rossa del tramonto; tre 
acquarelli veneziani di Guido Marussig, 
molto agili nel loro colorito vivo e fulgi- 
do; due teste a pastello dello Slataper, 
imbevute del suo chiaroscuro vaporoso; 
«una palude» di Giuseppe Garzolini, di 


bella e sobria espressione. E ancora: un 


possiamo che rinnovare un vivo elogio |20 da Napoli per Patrasso e Pireo; «Imp. 


ai tre saltatori brasiliani per i loro eser- 
cizi impeccabili per precisione, rapidità 
ed eleganza; alle esimie danzatrici «Trio 
Romanos» che ricordano il vero. ballo 
classico, e alla giovanissima Antonietta 
Cestini che tanto si fa ammirare coi suoi 
caratteristici balli. Sempre incontrastato 
il successo della soubrette viennese Mela 
Nicoladoni, fatta segno a speciali appiau- 
sì, dei due creoli «Hampton and Bauman» 
e della canzonettista Pia Ortis. 

Dei numeri nuovi dobbiamo parole di 
lode incondizionata alla. Lina Fedora, 
cantante generica, dalla voce passionale 
che si produee, poi anche nei duetti col 
Reali, dotato pure di una voce fresca e 
bella, nonchè alla, elegante e simpatica 
dicitrice italiama Nella Berty. 


‘da Orano per Filadelfia; «Giulia» :1 16 da| ASSUMEREBBE per la Galizia o la 


Austro-Americana. «Alice» proseguì il Offerte sub ,J, 0. L,“ 
nd. G. 


EIRLE, SIUSapDA Il 20 ga Palermo per 
geri; «Laura» passò. Flores il 20 di- * 

retto ad Algeri; «Oceania» arrivò il 20 CERCASI 

a Nuova York; «Atlanta» proseguì il 18|provetto rappresentante per l’Austria-Un- 
da Las Palmas per Rio; «Argentina» il Gheria bene conosciuto presso i principali 
19 da Almeria per Las Palmas; «Colum. |Stabilimenti meccanici, per la vendita di 
bia» arrivò il 20 a Rio; «Frigida» partì il{ mole smeriglio cottura ceramica sistema 
20 da Achtary per Marsiglia; «Georgia» c americano. Scrivere; 

sartì il 20 da S. Feliù per Nuova York, |Società Italiana Mole e Affini - Padova. 
«Ida» arrivò il 18 a Port Inglis; «Mar- —— 
gherita» partì ìl 20 da Nuova Orleans 
per Marsiglia; «Maria» il 20 da Nuova 
Orleans per Lisbona; «Marianne» il 17 
da. Kerteh per Marsiglia; «Alberta» il 17 


VIAGGIATORE ESPERTO 


con primarie referenze, 


Nuova Orleans per Barcellona. 

Lloydiani. «Bohemia» prosegui il 19 da 
Hongkong per Singapore; «Vorwaertss il 
19 da Suez per Aden. 


Bucovina la RAPPRESENTANZA di 
una ditta di Trieste. | 
Offerte sub nWien 1 al ,Piccolo.£ 


| CALZOLERIA 


SCARPE DA SIGNORA 
STIVALI DA SIGNORI . . ,. 
STIVALI DA RAGAZZI (grandezza 35-39) : 
Corisiderati i prozzi molto bassi, ognuno approfitti di questa occasione 


LA BEN CONOSCIUTA 


@. SCUBICH, Via Carducci 15 


(vis-à-vis î Volti di Chiozza) 
| avverte la sua spett. clientela ed il P, T. pubblico, 


che ha ricevuto un ricco assortimento 


Galzafure da signora, signori e bambini 


«+ 10+ . da Cor. '#.E6@ in più. 


COLO, pag. V. 22 Novembre 1912, N. 11269. 


L'elezione del nuovo Podestà 
di Parenzo 


Parenzo, 20. Oggi. alle LI ant., presie- 
dal primo consigliere comunale on. 
ppe Calegari e con l intervento del 
sario governativo Carlo bar. de 
, Si tenne l’annunciata se- 
questa Rappresentanza comu- 
ber procedere all elezione del Po- 
à. Jl presidente constato il numero 
legale e  scusò l'assenza di due rappre- 
È sentanti. Dopo che da parte del segre- 
| tario comunale, dott. Vittore Carvin, ven- 
DE ne data lettura delle disposizioni del re- 
golamento comunale per la nomina del 
Podestà, i rappresentanti deposero le 
schede, dallo spoglio delle quali risultò 
eletto il consigliere on. Giovanni de Can. 
dussio. L’ elezione venne accolta da bat- 
timani dei consiglieri e del pubblico, 

Il nuovo Podestà, commosso, ringraziò 
per la lusinghiera affermazione e per la 
calorosa, dimostrazione, aggiungendo di 
accettare l’ alto onorifico. ufficio, sebbene 
in un momento e sotto circostanze e con- 
dizioni difficili. «Altra volta - proseguì 
Pon. Candussio -.mi fu dato sottrarmi 
al grave incarico; questa, non posso: è il 
mio dovere e chino il capo. Era scritto 
che io dovessi succedere al compianto 
Danelon, non soltanto mella direzione del 
Casino, ma anche in quella ben più gra- 
ve e piena di responsabilità del Munici- 
pio. Alla amministrazione di intenso la- 
voro e ingenti spese ora. cessata, deve 
seguire un periodo di modesto e provvido 
,rmaccoglimento a bene prepararcene un 
successivo di ulteriore progresso per la 
nostra amata Parenzo; per la cui pro- 
sperità ogni personale sacrifizio si im- 
pone: dal palese e lodato all’occulto, mis- 
conosciuto: stravisato forse. E° mia..lusin- 
ga e mia speranza che la mia ammini- 
strazione sia. il risultato. del concorso 
delle forze migliori del paese per intelli- 
genza, pratica, censo e influenza, qui an 
messe a rappresentarlo. Soltanto con tare 
concorso e lo sperato sforzo degli inte- 
ressati si potrà mantenere alla città la 
pace e la concordia di cui tanto abbi 
sogna. Democratico e accessibile a tutti 
per lunga ‘consuetudine . professionale, 
gradirò una desideratissima frequenza di 
contati con tutti, chè per me sarannv 
sorgente di preziose informazioni, tras- 
missione di desideri, scoperta. di tendern- 
ze. 0 così o rivolgermi contro desideri 
e informazioni tramutati in sterili criti- 
; che tardive. Sarà la mia un'amministra- 
a zione corretta per dovere, costituzionale 
per convinzione, democratica come. chi 
Ja impersona. Operaio: delle braccia, del 
pensiero e' della. penna, non posso non 
rivolgere in questo momento un pensiero 
di simpatia alla classe lavoratrice paren- 
tina. Italiano nato, vissuto e vivente, tale 
e. non diverso potrò morire; sia ciò ga- 
ranzia sicura per la inviolata italianità 
della nostra Parenzo. Io ho così tratteg- 
giato il mio modesto programma e spero 
e sarò orgoglioso se potrò condurlo a ter- 
È mine con l'ambito appoggio delle prepo- 
ste ‘autorità e col valido e assicurato 
aiuto del Consiglio e degli addetti muni- 
cipali tutti. Con un ristretto capitale di 
salute che io ‘con cura gelosa amministre 
come patrimonio principale della mia ia- 
miglia, convinto che le agitazioni della 
vita pubblica sono insidia pericolosa pre- 
cisamente: alla ‘salute di un uomo, ‘io, ac- 
‘ cettando la carica, metto, consapevole, 

tale posta a disposizione del pubblico 

bene: così vuole carità di patria e. sia 

‘così, chè così deve essere»... 

Il bel discorso-programma. del Podestà 
venne accolto da battimani e, dopo pre- 
stato a mani del commissario governa- 
tivo il prescritto giuramento, l'on. de 

— Candussio dichiarò chiusa la seduta. 

= Al palazzo comunale facevano, servizio 
d'onore î vigili in alta tenuta; dal pog- 
giuolo sventolava. la bandiera cittadina. 


& 


duta di 


MISTA: 


PEPE 


L'elezione: del. nuovo podestà 
di Cervignano 


‘ Cervignano, 20. Oggi, alla presen 
za del capitano distrettuale doti. Giusep- 
pe Gasser. la neo-eletta Rappresentanza 
comunale tenne-la sua prima seduta. per 
passare alla nomina del Podestà e della. 
Deputazione. . Presiedeva il consigliere 
anziano ing. Giacomo Antonelli. Ad una- 
nimità fu eletto Podestà «il signor Giov. 
Batt. Lovisoni; primo deputato il signor 


como Antonelli; terzo il signor Raimon- 
do Zanetti e quarto il signor Michele 
Cernutti.: ; 

Il consigliere Giovanni Battista Brada- 
schia, avendo date le dimissioni per ra- 
gioni di salute, venne nominato al suo 
posto il signor Giuseppe D'Agostini. 


‘Guido Mazzoni a Gorizia 

Gorizia, 20. L’illustre Guido Maz- 
zohi, cedendo alle. affettuose pressioni 
del prof. Giorgio Pitacco, recatosi appo- 
sitamente a Trieste a questo scopo, terrà 
una sua; conferenza a Gorizia alla nostra 
Università Popolare il 1. dicembre p. v. 
Parlerà. del. Rinascimento a’ Firenze 
DELEA00 n 

* E' grande l’ aspettativa per l' accade- 
mia di. beneficenza. pro Refezione scola- 
stica che nella palestra dell’ Unione Gin- 
nastica Goriziana si terrà venerdì 22 cor- 
rente alle 8.30. Vi coopereranno distinte 
signore e signorine e alcuni professori di 
musica. Il programma è il seguente: 
1. E. Fabretto: Esercizio collettivo alle 
clave con accompagnamento di musica; 
2. Beriot: Etude, per. pianoforte, signora 
.S. Nador; 3. «Preludio al. Minuetto», 
scherzo comico in un atto e prologo, di 
Carolina C. Luzzatto; 4. Sarasate: Zinga- 
resca, per Lan 

di pianoforte, signorina: Angela. Seniga- 
TETTI ALA TE CIONI ILITN ZIEICICALIOTZI CATANIA IRRTIZIEANLE NIE 


Giuseppe Malacrea; secondo l'ing. Gia-. 


\violino con, accompagnamento] 


glia; 5. «Il sogno di Rosetta», bozzetto 
fantastico in un atto musica del m.0 Au 
gustò Seghizzi..- Tale serata è organ 
sata dalle signore Eugenia Budau-Doria |! 
ed El Pavetti. ‘ i 

* sare Barison, aderendo ad un de- 
Siderio espressogli ha differito il suo con- 
certo all’ Università Popolare alla, sera 
dell’8 dicembre p, v. 

* La presidenza dell’«Unione dei do- 
centi italiani» sì rivolse al Municipio per- 
chè istituisca anche questlanno il \eorso, 
preparatorio per gli allievi che vogliono 
irequentare il Ginnasio italiano. Questo. 


corso (a quest'anno tre ore settima 
nali, ed incomincerà già nel prossimo 
febbraio. o 

X* Pare sia decisa la divisione delle 


sezioni italiane e slave dal Ginnasio te- 
desco. Le sezioni italiana e slava reste- 


On propri dirigenti, ed il Ginnasio -tede- 
sco sarà tutto trasportato nell'edificio di 
via Ponte nuovo. 


I bilanci di Monfalcone 


Monfalcone, 20. Il Corsiglio comu- 
nale, nella seduta di venerdì scorso, ha 
approvato il ‘conto di previsione per 
l’anno 1913, coi. seguenti estremi; Mon- 
falcone: esito cor. 224.216, introito cor 
72.652, deficenza di cor. 151.564, che sarà 
coperta con l’addizionale del 108% sulle 
imposte dirette, col 200% sul dazio con- 
sumo del vino e mosto; col 119%» sul da: 


tassa di cent. 22 per litro di bibite al- 
cooliche. 


Pertura sarà provveduto. con. l’addizio» 
nale del 65% sulle imposte dirette, col 
200%» sul dazio ‘consumo ‘del vino e mo- 
Sto, col 119% sul dazio consumo delle 
carni, con la tassa di cor. 2.40 per etto- 
litro di birra e con quella di cent. 22 per 
litro di bibite spiritose, 


prima, volta il progetto, approvato dalle 
autorità tutorie, concernente le. facilita- 
zioni tributarie a nuove industrie; pro- 


ve industrie che si stabilissero nel terri. 
torio del Comune di. Monfalcone verrà 
prescritta l’addizionale comunale del 30% 
sull’ imposta industria sino al 31 dicem. 
bre 1926 e per 10 anni successivi, cioè 
sino ‘al 31 dicembre 1936, 1’ addizionale 
del 50%. È 

Per godere di questo sgravio sarà ne- 
cessario che la nuova industria non sia 
di. concorrenza a quelle 
stenti - il che in casi controversi verrà 
inapellabilmente deciso dalla Camera di 
commercio di Gorizia - e che la stessa 
non abbia avuto negli ultimi; 10 anni il 
suo esercizio a Monfalcone anche sotto 
altro nome o ragione sociale. Il Comune 
di Monfalcone. si obbliga di non aumen- 
tare l'addizionale comunale sulla impo- 
sta, industriale; più del 128° sulla. pre- 
scrizione erariale sino al. 31 dicembre 
1936. Gli importi. versati. dalle industrie 
ad-1) sino al 31, dicembre 1926 verranno 
ripartiti a titolo di restituzione fra Je in- 
dusirie esistenti..in. proporzione dell'im. 
posta erariale prescritta, Nei susseguenti 
anni il 30% verrà restituito come sopra, 
mentre il 20° resterà a beneficio delle- 
rario. comunale. Le addizionali versate 
dalle industrie ‘esistenti. mon dovranno 
però scendere mai sotto il pareggio del 
percento pagato dalle industrie nuove e 
nel caso che questo venisse raggiunto, il 
civanzo entrerà nella cassa comunale. 
Se per aumentati introiti in genere il 
percento dell’addizionale comunale! do- 
vesse scendere sotto il 30 rispettivamen- 
te sotto il 50%, tanto le esistenti che le 
venture. industrie. godranno in eguale 
proporzione delle diminuite addizionali 


usufruire soltanto: a) industrie contin- 
gentate cui venga prescritta una prescri- 
zione erariale di almeno 200 cor.; b) tutte 
Je industrie soggette a pubblica resa di 
conto», 

Inoltre..fu accolto il progetto riguar 
dante la canalizzazione e il riattamento 
delle strade del Comune di Aris, le quali 
si trovano in. coridizioni deplorevolissi- 


cor, in aggiunta al'contributo di cor. 1100 


omma \sarà presa a mutuo dall’ Istituto 
‘di credito comunale di Gorizia, 
| Fu presa a notizia la relazione dei re- 
visori di. cassa, dalla quale risulta che 
la gestione è stata irovata, 
fetto. Î 
Fu_trattata Ja domanda della società 
per l'industria chimica «Adria» per la 
cessione di 9000 m. q. di fondo comunale, 
situato sulla collina di S. Antonio dei 
bagni, allo scopo di costruire forni per 
la produzione di acido carbonico, e dopo 
animata e lunga discussione; per la. que- 
stione del prezzo, si decise la vendita in 
ragione di cor. 2,50 al. m. q, con la clau- 
sola che il fondo alienato debba essere 
adibito unicamente allo scopo per cui tu 
domandato. 


Istituto istriano per l’assicurazione 
del bestiame 


Parenzo, 20. Lo stato della sezione 
bovini di questo Istituto provinciale per 


mese di ‘ottobre a. c. era il seguente: 
{Gruppi locali costituiti 20, con 1354 soci 
‘3499 capi di bestiame assicurato per 
un valore di cor. 1.502.460. Di confronto 


di 17 soci, 32 capi e di cor. 15.910 sul va- 
lore assicurato. Con la fine dello stesso 
mese i danni liquidati ammontavano a 
44 per l'importo di cor, 12.173,26. 


ranno/nell’edificio vecchio di via Scuole |È 


FORD 


zio consumo delle carni, con la tassa di bl 
cor. 3.40 per ettolitro di birra e con lajfi 


S. Polo-Aris: esito. cor, 7.198, introito Li 
cor, 1.884, deficenza..cor. 5.314, alla cui co- | 


Sociale: introito cor. 111,316 e pari esito. | & 
Nel preventivo è stato inserito per la|f 


getto che è del seguente tenore: «A nuo-|| 


finora qui esi-|} 


comunali. Del beneficio «ad. 1). potranno]. 


me, votando all’ uopo una. spesa di 3000]. 


assegnato dalla Dieta provinciale. Tale |: 


in ordine per-|' 


l'assicurazione del bestiame alla fine del! 


al mese precedente si ebbe un aumento|. 


209. 


Il successo inaudito del Forman ha provocato come al solito 
numerose imitazioni dell’articolo. Esigere espressamente Forman! 


Acquistate un'automobile Ferg 
perchè è una macchina supe. 
Yiore, e non perchè è a buon 
prezzo, — Produzione annua 
per il 1912: 75.000 vetture. 
Automobile dell'avvenire che 
Toaclnge meglio d’ogni altra 
Pideale del vero automobilista. 
Solidità, semplicità lessere: 
za, forza ed economia danno 
splendidi risultati. =@ 


Coutinui ‘arrivi deî nuovi modelli 

1912 nel grande Garage Via 

Bachi 18 (angolo Via Boschetto) 
TELEFONO. N. 22-47, 


coi tanto 


Rappresentante generale: A. SKERL 


ni 
ADPETI. ARGAMAM, CASTRO" 


in tutte le grandezze con disegni modernissimi 


A PREZZI DA NON. TEMERE CONCORRENZA 


Corsie di stoffa da cent. 80 in più. Corsie e nettapiedi di cocco in tutte 
le tinte e dimensioni. Specialità per alberghi, restaurant e uffici pubblici. 


Leopoldo Haas 


)0000 
20 HP. 


rtamento 


rinomati 


TRIESTE, Corso 2. 


-S 


TELEFONO N. 19.7 


Esecuzione di lusso Cor. 20,50 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. 


Domani Sabato 23 corr. APERTURA 


— della — 


Nuova Lafferia 
Via Cologna N. 19, angolo via Luigi Ricci, 


con smercio latte all’ingrosso ed al mi- 
nuto; pane, uova, dolci, biscottini. 
Specialità burro da thè e miele naturale. 

Ottavia Sever, proprietaria. 


Abolite le Tinture 
Capelli e harbe sempre neri. 

Il nostro pettine è un vero 
miracolo della scienza, Fatus 


mera viglioso,trasforma istan- 
taneamente i capelli in bion- 


do, castano e nero perfetto. 
Pettipandosi una volta sola 
ogni quattro giorni il Fatus 
a Mb ridona e conserva ai capelli 
il primitivo colore. Vendesi a sole L. 4, Spe- 
discesi ovunquefraneo Serino, Istituto 
Farmaceutico - Corso XXII Marzo, 20, Milano 


ALL’ ALBERO DI GOMMA 


== sotto la direzione di 


GUSTAVO GAL = 


Soltanto 


Gorso 19, angolo Piazza S. Giacomo 2. 
ARTICOLI IGIENICI 
Qualsiasi Novità - Prezzo-Corrente - 20 cent. 


Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi ppi 
Emorroidi 
> 
CASA 
Cd 
INDIENO “+ 
AI dettaglio in tutte le farmacie. 
ben conosciuti Pianini 
E. BREMITZ 


CONTRO, LA 
imbarazzo gastrico e intestinale 
ES 
Corone 540.-- 
HOFMANN & CZERNY 
Via Tor S. Piero N. 2 (Belvedere) 


STITICHEZZA 
TAMAR == 
N: 
Vendita all'ingrosso: 83 Rue Payde, PARIG 
costa il migliore Modello (N. 4) dei qui 
soltanto presso 


II fatto che giornalmente aumenta il numero di coloro che adot 
fano Je Calzature ,,Salamander”, è /a miglior prova della 
bontà e superiorità di questa marca. Il consumo delle Calzature 

-Galamander“” è di molto superiore a quello di tutte le 
altre marche di calzature esistenti in Europa. î 


.. Prezzo unico per Signore e Signori 
é Marca speciale 


bor. 12 


LAMANDER - 


Fabbrica Calzature, #8. a g. 1 Leopoli 


Chiedere il nostro nuovo Gatalogo T RBQ 


@ai” Chiedere il nostro nuovo Catalogo T. 


FILIALE: 


Trieste, Piazza della Borsa 11 - Tel. 371 


{if vendono ai segnenti prezzi straordinaria- 


e i 


Prose nen MI 


A scopo dî propaganda scientifica, il ben moto Dr. Saison, : 
indicherà grafttifamente, a tutte le one affette de SOB- 
DITA, Ronzii od altre malattie dell'orecchie, un rim i 
infallibile, semplice e poco costoso per guarire radicalmente 
questa penosa infermità. Basta scrivere al Dr, Sarson, 


= 84, rue d'Hauterille, Parigi (Francia). n] > 
ILDEPOSITO D'OROLOGI 


Lig 


Giov. Eckert 


yenne traslocato 


al 5 dellsfess dia Ponternso 


Cappncci acidi di quest'anno 


spedisce verso riyalsa, a Cor. 9.— 


mezzo sicuro. 
MASSIMA 
GARANZIA. 
Depositi Trie- 
ste: M, G@, 


Li 
è diraostrato come il 
migliore articolo fra le 
SFECIALITÀ igieniche in 


GOPPARTA. 
Interessante Prezzo cor- AS 
; Soutagratie dalla Centrale i 14 
|OLELSNIEN dora Cio 
; Prateratrasse 57 to 


Corso 
Reddersen, 
Castro, F.S 


i déno, G, Urizi 

I, Mermnoll, E, 
ri Ferrazuiti esc. 
I Depositi «Olla» si possono rilevare dagli affi 
«Olla» che si trovano nelle mostre dei nego: 


Un milione di coperfe per cavalli 
soltanio Cor, 195 


lama 


Grandi 
complete 


Le uosire coperte impermeabili da stra- 
pazzo, per savalli, grande, di lana di 
Bruna, qualità grossa che mantiene il 
calore. {Indispensabile per tutti i pro. 
prietari. di cavalli. Esse preservano i 
cavalli da ogni infreddatura e li man- 
tengono sani. Le nostre.coperte da stra» 
pazzo. per cavalli si possono avere in 
tutti i colori desiderabili. Sono merce 
acquistata da una fabbrica fallita e si 


mente bassi: Una coperta da cavallo, 
grande, completa Cor. 1,95; Tre coperte 
da cavallo, grande, compicte Cor, 5.70; 
Sei coperte da ‘allo, grande, complete 
Cor 11.—, Vendita esclusiva verso rivalsa; 


M. Swoboda, Vienna INI Hiessgasse 13-T. 


In cerca di sè stesso 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata, 
vene rat arte (27) 


Egli non aveva ancora veduto il morto 
steso sul ciglio»del fosso. L'uomo che ave- 
va perso la memoria alzò il braccio per 
indicarglielo. sa ; 

«Sì» disse con fatica. «Abbiamo avuto 
‘un’accidente. Temo... temo che il mio 
chaulfeur sia rimasto ucciso... Vogliate 
aiutarmi. a. trasportario nella vettura». 
L'uomo esitò un momento, poi lasciò ca- 
dere il suo fardello, ed ubbidì. Deposero 
insieme jl cadavere nel fondo dell'auto- 
mobile e lo coprirono con la coperta da 
Viaggio. ; 

«Com'è andata, signore?» disse. poi 
luomo tirando il fiato, «Vedo che anche 

i voi siete ferito. 1° strano che la vettura 
“ Non abbia maggiori guastip, 
«Non so dirvi com'è stato». 
L'uomo trasalì e fattosi più vicino, lo 
guardò fisso. 
«Scusate, signore, non siete per caso 
Sir. Giorgio. Hetherington? So. ch'era 
aspettato «di giorno in giorno a casa suas, 
‘Allora ‘l’uomo’ che%aveva perduto Ja 
$ memoria rise di nuovo dimenticando la 
spoglia esamina giacente in fondo alla 
o vettura. «SÌ, sono, Sir Giorgio; ero diretto 
‘ per l'appunto a casa». rig 

Si mise. una. mano. in tasca e diede-.al- 


l'uomo un paio di monete d'argento; poi 
salì in vettura e afferrò il volante. 

«Sarebbe meglio che veniste con me. 
Posso aver bisogno di voi». 

«Grazie, signore» L'uomo obbedì con 
gran premura, «Sono diretto anch'io alla. 
Hall; lavoro nei vostri. possedimenti, 
signore», 

La macchina rombava fragorosamente: 
Sir Giorgio.allentò il freno, diede mano al 
volante ‘e Pautomobile indietreggiò len- 
tamente fino al centro della strada. 

— Mi pare che cammini benissimo, 
Dobbiamo andare molto tantano? 

L'uomo parve sorpreso da quella do- 
manda, poi rise e si volse a guardare 
dentro alla vettura. 

— Sei o. sette miglia; signore; ve ne 
siete dimenticato? Dio bueno! Sono tan 
ti anni che siete partito; io ero ancora 
un ragazzo. 

L'automobile. correva senz pase e 

sir Giorgio andava chiedendo come 
mai avesse potuto produrre la morte e 
la distruzione, pur rimanendo quasi in- 
colume. ; 
. — Sicuro; sono passati molti anni, 
egli rispose, pesando bene, le. parole, - 
Dite che eravate un ragazzo? ma perbac- 
ci io non sono tanto vecchio, non ho 
che... A 

Ma non sapeva la propria età: mon sa- 
peva nulla, non ricordava nulla! 


del colpo che doveva aver ricevuto quan 
do era stato sbalzato dalla vettura «ra- 
no scomparsi. Il sangue gli scorrevamel- 
le. vene con rinnovata. vitalità, non. s 
accorgeva . nemmeno di avere i no 
scossi, Guardò il tachimetro; segnava a 
mala pena cinque miglia. all'ora! 

— Dunque .sono stato assente molto 
tempo;-eh? - egli pensava ad alta voce, 
chiedendosi che cosa aveva fatto durante 
la sua assenza e che cosa poteva fare 
adesso ch'era tornato. La vettura con- 
tenova lenze e fucili, evidentemente egli 
era amante dello sport. È 

Circa quindici anni, sigadte - ri- 
spose l’uomo. = Proverete 
biamenti, molti visi nuovi, i 
ne.ai vecchi, molte. cose d' 

Tacquero per qualche tempo; la strada 
era quasi piana, con diverse voltate e 
biforcazioni ma. ila brughiera si stendeva 
a perdita d'occhio. L' orizzonie aveva 
perduto le sue tinte smaglianti, il ere 
puscolo scendeva rapidarmenie. Hot} 
tington cominciava .a conviucersi d' cs 
sere davvero luomo di cui aveva preso 
il nome. Chi altro. poteva essere? 

E se il passato non. gli ‘si presentasse 
più alla mente - se restasse chiuso per 
sempre? La mano tremante fece sobbal- 
zare un momento la vettura: l’uomo che 
gli stava ‘al fianco ebbe un sussulto ed 
egli rise. Ora andavano a gramde velo- 


Eppure in apparenza, egli era ini pos- 
sesso di tutte le sue facoltà. Gli effetti 


cità, lasciando dietro le colline. Ai Joro 
piedi sì apriva la valle: campi e siepì 


indizi di civiltà. A. qualche distanza, die- 
tro. un filare d’ alberi, un'azzurra colla- 
ha di fumo saliva ondeggiando verso il 
cielo: tra il fogliame stintravyedevano 
gli alti camini di un edificio. dell’ epoca, 
di Elisabetta, 

— A Crauby saranno ben pochi quelli 
che mi riconosceranno, disse Hethering- 
ton. - Quanto a me, temo di averne di- 
menticato persino i nomi. 

S'era accorto benissimo che 1 uomo 
seduto vicino a lui lo fissava. continua- 
mente è si chiedeva s' egli si studiasse 
di riconoscerlo o se avesse qualche. so- 
spetto. 

— ll vecchio Giacomo Mace Turgott è 
ancora fattore come prima, ma per quan- 


to riguarda gli altri non so dirvi nulla. 


Edad anche Mac Turgott vale poco; è un 
infermo che cammina con due bastoni ed 
è sordo come una campana. 


Poco. a poco l’uomo diveniva loquace, 


«prendendo a descrivere gli avvenimenti 


che. avevano avuto luogo nella tenuta, e 
la-quantità di cacciagione ch'essa offriva 
ed i miglioramenti. portati al ruscello 
delle trote. Se il passato di Metherington 
era uno spazio vuoto, una camera chiusa 
che poteva contenere dolori e colpe igno- 
rate, il suo avvenire sembrava molto pro- 
mettente.. Egli cominciava a sentirsi stra: 
namente. sollevato ed eccitato ma ogni 
tanto un senso di paura lo faceva sussul- 
tare. Nel corso del tempo, ègli troverebbe 
indubbiamente amici e parenti che' sì ri- 


cordavano di lui e l'avrebbero aiutato a 
ricordare. Pure poco a poco si sentiva in- 
vaso dalla intima convinzione che forse 
per lui valeva meglio non ricordare e non 
essere ricordato, Era una bella cosa cn- 
trare al mondo a trentasett'anni e sen- 
tirsi già maturo, di emozioni e di desi- 
deri ed, evidentemente, con la possibilità 
di soddisfarli. Aveva davanti a sè tutto 
un mondo da scoprire e da conquistare. 
Un grido ammonitore dell’uomo che. gli. 
stava vicino lo fece trasalire e manovrare 
il freno, k 


— State attento, signore, quella curva 
è pericolosa.... Ora prendete a destra; il 
villaggio è da quella parte. Vedo che 
hanno aperto i cancelli come se vi aspet- 
tassero. 

Hetherington era andato dalla  bru- 
ghiera aMa valle con una velocità pazza 
ma ora percorreva lentamente il piccolo 
villaggio di Crauby. Alla sua destra si 
annidavano poche casette dal tetto di 
paglia; a sinistra la bottega del droghie. 
re, l'ufficio postale ed una ‘pasticceria 
intorno alla quale erano raggruppati nu- 
merosi bambini. Un po’ più a destra dei 
cancelli; appariva la guglia della chiesa 
parrocchiale. 

Quando 1’ automobile infilò il viale, un 
uomo di media età uscì dalla casetta del 
custode e gli andò incontro salutandolo, 

— Chi è? - chiese Hetherington viva- 
cemente. 

— Dovreste rammentarvene. signore; 


da. giovane, aveva una grande passione 
per la pesca delle trote. E*.il figlio del 
vecchio John ed a memoria d'uomo Ja 
sua famiglia ha sempre vissuto in quella 
casetta, 

Il sentiero corrèva ira una doppia fila 
di abeti, ‘imicrrottà improvvisamente a 
‘cento metri dal palazzo. Questi rappre- 
sentava .un elegante modello ‘dell’ archi- 
tettura dell’epoca della grande Elisabet- 
ta; la parte inferiore dell’edificio era co- 
perta. di arrampicanti dalle foglie rosse. 

Hetherington arrestò l'automobile da- 
vanti al palazzo; la massiccia porta. di 
quercia si spalaneò subito ed egli vide 
una: bella ragazza dalle guancie rosee 
che gli sorrideva. Poi una signora matu- 
ra, correttamente vestita di mero; coi 
bianchi capelli divisi sulla fronte e ri- 
alzati sulle tempie, uscì fuori dandogli 
il benvenuto. 

— Siamo ben felici del vostro ritorno. 
Sir, Giorgio. 
| Hetherington saltò giù dalla vettura, 
stendendole istintivamente la mano. 


— Anch'io ‘sono contento di essere 
tornato - diss’ egli parlando con fatica. 
Ma quelle parole suonavano sincere, gli 
uscivano dal cuore - ed aveva glì occhi 
umidi, i 


ARTURO APPLIN. (Continua). * 


IL PICCOLO, pag. VI. 22 Novembre 


1913, fr. 11269. 


BIZZARRIA. 
Come il valor balcanico 
il tunco tragge, alla sorte fatale 
L'insipienza de’ capi 
E due lettere» poste 
Dentro ad una vocale, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
PASSATO. POTASSA. 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 
Stabile in città posto .in via del Molino 
grande per cor. 105.000. 
Mutni ipotecari 
Cor. 130.000 al 5'/59/,-a peso d'uno sta- 


bile in Chiadino-città;- cor. 5000: al-54/2°/o|_ 


a peso d’ uno» stabile -in città. 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 21 novem, (I-nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura prece- 
dente). Vienna dopo borsa segna Credit 605.75, 
Staatsbahn 680, ‘Alpine 970.50, Lotti turchi 
—.-—.  - La Borsa di:Berlino chiude ferma, 
Credit 190.25 (189.—), Disconto 184.12 (183.—). 

Chiusa Rend. MO TICO gti 

18.70), Spagnola 91.50 (91,70), Banche ottomane 
Ps (372%), Rio Tinto 1999 (1993), Lotti 
turchi 198.80 (187.---). 
© Teri, festa della’ Salute, la Borsa di Trie- 
ste trascorse calma con piccole transazio: 
mi in valori di navigazione. A Vienna sì 
ébbe una tendenza molto debole, special- 
mente per le Alpine che ribassarono di 25 
corone. Correvano voci . incontrollabili di 
mobilitazione, «diinasprimento del conflit- 
%o austro-serbo, ‘di disordini in Bosnia. 
‘Non è però escluso che si tratti di mano- 
Nre. dei ‘ribassisti. 

VIENNA: -21..(Priv.). .L'odierna . antiborsa 
era all'apertura. influenzata specialmente 
dall'impressione favorevole esercitata dal- 
la soluzione pacifica del conflitto consola- 
re. Più tardi si fecero notare preoccupar 
Zioni che il contegno esitante della Ser- 
bia nelle altre questioni sia da, attribuir- 
si ® forti infivenze russe. Il movimento ri- 
iiornò a farsi riservato, ma da tendenza 
fondamentale ferma si mantenne. I prin- 
cipali valori delle speculazioni conserva- 
rona lil livello della loro chiusa di ieri. In 
seguito subentrò un movimento di ribasso, 
specialmente in Alpine, per le-quali con- 
tribui la notizia che i prezzi del ferro re- 
steranno invariati. Man mano l’infiacchi- 
mento divenne generale. “Si ebbero fonti 
vendite locati anche im Credit e ‘Ferrovie 
dello Stato. Il parquet non fu toccalto' dalla 
tendenza debole dei principali valori della 
speculazione. Specialmente la (Società da- 
fubiana ‘ di navigazione, Prager-Eisen, 
Folidihiitte e (Carboni generali ungheresi 
€bbero nuovi rialzi. 

Il movimento di ribasso fece all’apert: 
ra della Borsa del mezzogiorno ulterio: 
progressi in. seguito a nuuve vendite loca- 
li. Più terdi le vendite assunsero maggio- 
i porzioni essendosi sparse voci di un 
imento della © ‘situazione politica. 
L'intero mercato si infiacchi sensibilmen- 
te. Specialmentele Alpine e le Skoda ebbero 
in.confronto della chiusa di ieri un ribas- 

lì 20 cor. Anche gli altri rami del mer- 
Tano deboli. 

ROMA (Chiusa). Rendita 9992, Gas 120, 
Condotte 316—, Beni 299—, Imprese 116—, 
Carburo 731—, Kerka 448—, Azoto 122—, 


goa 


75, 


Catburo 729.—, Kerka 450, 
—, Semoleria 262, 


denza era gener 
al componimento. pai 
solare. Laurahiitte 1656, Bochumer 917, 
Gelsenkirchener 195%, Harpener 18636, Phò- 
nix 28444, Canada 267%, Edison 26734. Ham 


sa 297, Deutsche. Bank 24744, Russische 
Bank 154%. 
PARREGI 21 (N). Questa. Borsa era ferma. 


, De 537. 
LONDRA 21 (NY. Consols 76.43, 
Canada 275%. 

NUOVA YORK 21. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 108, 
Baltimore and Ohio 107'/,, Canadà-Paci- 
fic 267%, Chicago-Milwaukée and: St. Paul 
115%, Missourì Pacific 44; Northerh Pu: 
cifle 125'/1, Pennsylvania 1231/», Philadel- 
»hia and Reading 172°/, Southern Pacifie 
111°, Southern Railway Com. 30*/s, Union 
Pacific Com. 173%, Amalgamated Copper 
85/8, ‘Anaconda 44'/, U. S. Steel Corp. 
Com. 757/s. Tendenza ferma. 


Listino. Napol. 19,15 a 19.23; Zecch. 11,39 a 
11.44, Lire steri. 24.12 a 24,18, Londra 24.182 
24.25, Francia 95.80 a 96.10, Italia 94.80 a 95.15, 
Banconote ital. 94.80 a 96.15, Germania 117.85 a 
118.20, Banconote germ. 117.85 a 118.20, Rend. 
austr. in carta 84.50 a 84.90, Rend. ung. în 
cor. 84.25 a 84.65, Credit 606.--a 608.—, Italia a 
97.— a 98.--, Staatsbahn 681.50 a 683.50, Lom- 
barde103.—a105.—, Lotti turchi 210.— a 216,— 


‘Steel 77.12, 


PARIGI 21, {Chiusa). Rendita francese 3% 89.90, 
Rend, italiana 80% 93.3, Rend. spagnuola estera 
91.50, Azioni Banca otto: a sr 

PARIGI 21, (Chiusa), 1 " AUStr, —.-, Lombarde 
—+—> Rend, turca unif, 81,5%, Cambio Londra 252.35, 
Reni. ayst. oro 98.50, ‘Rendita ungh. oro 4% 90,3 x 
Lînderbank s:8,50, Lotti turchi 168.80, Banca di Pa: 
Ue, — s Azioni Meridionali ital. 392.—, Rio ‘Tinto 
Po 28, 

LONDRA 21, (Chiusa), Consolid. 758, Lombardi 
4—; Argento 29/0, R + Spagn. 9 —, italiana 9/—, 
Cambio su Vienna 1,00, Sconto di piazza 8-, 


BORSA DEI PRODOTTI AGRICOLI 


VIENNA 21 (Priv.).La situazione del mer- 
cato è: oggi invariatamente svogliata. In 
frutti gli articoli ‘solo ssnierclo insigni- 
ficanite ai prezzi di ‘ieri. Budapest è riù 
calma in seguito a concezione più favore- 
vole della aziorie politica. Anche dall'e- 
stero. non vi è nessuno stimoli 

Calà. AMBURGO 21, (Chiusa;, Santos good ave: 
rage per dicembre 68.75, per. marzo 68.75, per 
maggio €8,75., per settem, 68,)5. stazio 

NUOVA YORK 21, (Apertura), Rio per consegne 
future stazio, p. dicem. 13.7ì, marzo 13.85, ; 

Cotoni. LIVERPOOL 20. Mercato - sost.o, 
Vendite 7000. Importazione 27000. Merce ame. 
ricana, a consegna da qualunque porto L. M, C. 
novem. 6.83, novembre-dicembre 6.63, dicem:, 
bre-gennaio 6.62, gennaio-febbraio 6.60, feb- 
braio-marzo 6.59, marzo-aprile 6.58, aprile- 
maggio 6.58, maggio giugno 6.58, giugno-luglio 
6.57, luglio-agosto 6.56. 

Olio, PARIGI 21, Ravizzone per mese corrente 
71.75, per dicem. 72,25, per marzo-ziugno 69.—, 
per maggio-agnato bi calma 

Avena. PARIGI e:, Mese corr. 22,°5,. por dicem: 
21: per gennaio. e 21.18, per marzo-giugno 


3 


21,23, calmo. 
Frumento. PARIGI 21. Mes: corr 30,95, per 
dicem. 27.75, ‘(per gennaio-aprile 27:30, per marzo 


giugno 27.15. staz o: 
Farina, PARIGI 21, Fleurs de Paris per 100 chili 
per mese corr. 38.65, per dicem, è » P. gennaio» 


- aprile 25.3, per mavzo-giugno 35,45, deb.e 
Spirito, PARIGI 21, Per mesa. corr. 48, per 
dicem. 45 per gennaio-aprilo 44,75, per maggio 
fiacco 


ber mese corr. 30.28, per 
aprite. 31 *s, per marzo 
—. a 68,50.. Der.e(Variab,) 


icem. 39, per genn 
giugno 31.50. Raffinato, 


VIENNA 21 (Pri 


deuse 


3 Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornzle IL PICCOLO* 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste. 


na 


Con l'animo straziato ‘il figlio EDOARDO 
MINCA. e la nuora ANTONIETTA parteci. 
nano ai parenti, amici e conoscenti l’inre- 
parabile perdita della loro adorata madre 


VINCENZA: DEPASE MINGA 


avvenuta quest'oggi alle ore 6 pom. 
I funerali della, cara. salma. seguiranno 

a Isola, Sabato alle ore 3 pom. 

Îisola, 21 Novembre 1918, 

Il presente serve quale partecipazione diretta 


+ 
PETRONILLA ZUBAZ 


d'anni 64, dopo breve malattia, spirò 
questa mane, munita dei conforti reli- 
glosì. 


a nome pure di tutti gli altri parenti, 
partecipa l’ irreparabile perdita agli ami- 
ci e conoscenti, Ì 

Il trasporto delle adorate spoglie se- 
guirà direttamente al Camposanto. 

Trieste; 21 novembre 1912. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 


Grande Impresa PELLAN, Cotso 45. 


+ 
GIUSEPPE KENIG 


d'anni 28 


spirò ieri a sera, dopo brevi ma atroci 
sofferenze. 

La, desolatissima madre Cecilia ved 
| Kenigyi fratelli Giovanni (assente) e Car- 
lo, la sorella Emma, le cognate Amelia e 
Carla, nonchè i nipotini, danno il triste 
annunzio agli altri parenti, agli amici e 
conoscenti. 

I funerali seguiranno venerdì 22. corr. 
‘alle ore.3 pom., dalla casa N. 15 di via 
Ugo Foscolo, 

Trieste, 21 novembre 1912, 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impresa PELLAN, Corso 45 


MENOTTI DELOLIO 


d'anni 36, cessò di vivere stamane aflle ore 
10.30, munito dei conforti religiosi. 

La. dolente. madre, nonchè i. fratelli, le 
sorelle, e i cognati dànmno il triste annun- 
zio ai congiunti, amici e conoscenti di sì 
irreparabile perdita. 

Usi sporto délla cara. salma seguirà Ve- 
corrente alle ore 3 rom., partendo 
iale. della. Maddalena, 

Trieste, 21 ‘Novembre 19. 
; Famiglia DELOLIO. 
se 


L’amminietrazione del giornale si riserva di molti 
care il testo deglivavvisi collettivi per renderne più e- 
ridente lo scopo e ll pubblica, secondo vi propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione jn giorni determinati; sì 
riserva infine il diritto. di non pubblieare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza Indi- 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo 1@- 
gato viene restituito. 

Quando in un avriso collettive e'è l'indicazione “In. 
dirizzo al Plecolo”, sì chieda l'indirizzo al “Salone d'In- 
formazioni”, Piazza® Carlo Goldoni N. 1, pianoterta, 
dore l'indirizzo verrà. dato) in ‘iscritto. Chi destdera 
gervirsi del telefono chiami il N. 800. - Inilicare sempra 
il uumero dell’avriso del quale si (vuole informazione. 


ER IRR ERRE RIA] 
PERSONALE. DI SERVIZI d 


n 


5 cent. la parola - minimo 50 cent 


ENEL (balia asciutta) sana, pulita, 
accudire due bambini, cercasi. Indirizzo 
Piccolo, 18 
iene brava ‘cercasi pronta 
LI PE famiglia, Barriera ‘ve 
n È 


cchia 
8 B 
per 
Itti i lavori domestici cercano coniugi 
î Barcolla. ai dopo. le 


R998: 


prontamente ‘dall 
Faimeto 43, _port 
PIGA* buoni, 


e 


Indirizzo Piccolo 3006. 
cercasi per piccola famiglia, - 
otto 51, porta 10. 2988 B 
AGAZZA buoni attestati cercasi via Do: 
‘40 nato Bramante m. 2, poria 9. 13091 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. In berala  rifiiiio 4) cent. 


ONIUGI offronsi quali-portiniai. Via Molin 
| _a_ vento 29, pianoterra, —_R661 C 
3 ENZA italiana, © 
le offresi giovane a- 
Modeste pretese. 10f- 


inglese, con.buone 1 
odi portiere e condutto- 
re d'albergo o corriere. Offerte «2863» Pic- 
colo. 2863. € 
[ REZUESIO venvitreenne, praticissimo per 

[la vendita al dettagi cerca occuparsi 


40 (Pieco 


9 S 
È tedesco, oifresi 
mente fuori Trieste. Offerte sub «Cor 
Piccolo. 2706, 
TIRATRICE capacissima offresi anche a 
giornata. Offerte «Anna 1912» “Piccolo. 


8516_C 
RINA, conoscenza lingua italiana, 
alquanto: i dastilografa; 


ci 
cerca, posto qualle: x: al 


Piccolo sub_c Dai 


offresi a giornata. 
«Eleganza 3011» 


e. Scrivere: 


Pi 
1 


gi i lavori È 
tedesco, sloveno, offmesi 
quale Offerte. «Prontamente 


864» Piccolo. RO C 


POSTI DISPONIBILI. 


fecit. la parola - intafino 50 ‘cent. 


volgersi : Lente, Felice. Venezian. 5; 


S 3016 D_ 
MPIEGATO doganale iper il servizio e- 
Sterno cercasi prontamente o per il 1. 


spedizioni. Vengono pre- 


gennaio da d ì 
zione soltanto offerte con 


se in consider: 


Mo- 


Ticoni, C 13087 D 
ME o ‘a donna. cer- 
IMicasi. Via Miramar 11, terzo, destra. Sca- 


la seconda. te D 


La dolente famiglia di Nicolò Bertogna, || 


‘ente | I 


o. negozi tessuti; parata 
ì 3009 


AOCHINO e mezzofacchino cercasi. Ri-|7} 


ie attestati, Otferte sub «One- 


«d'anni 82, dopo lunga.e 
l'affetto dei suoi: cari. 


Grande Im 


? avvenuto questa sera. 


Primaria Impresa ZIMOL 


f 


Î 


‘Primaria Impr 


NORINA perfetta almeno itali: 


«Ditta» Piccolo. 


e_sub 


BIG 
zi bambina, quattro anni. Indirizzo Pic- 


colo, È 


dio», Piccolo. 


CAMERE 


Nonni. Ia parola |. ininima 0 cont. 


SÌ ingresso libero, p 


U_i4 mensili. 
ra ami 


(Acquedotto) R: Si 
PRA elegantemente ammobil 
vanti, iti 
rina. ‘Belvedere 


(9 


12, primo, porta 


ZI, IV. Ì 
MERA elegantemente ammobi 


8,_IV. 

NZA ammobiliata, plitissima, 
giata, affittasi, eventualmente. vi 

lanto a signorina 

tiizzo Piccolo. 


nico subinquilino. Ind 


Piccolo. 
TANZA ammo ‘a, Soleggiata, 
) fittasi. Geppa 6. IV. destra 


rizzo Piccolo. 
‘ammiobi: 


iosa, dis 


Vilito a giovan 
nuova, ‘piaz 


HDi. Belvedere 


VIGNORINE due, praticissime per 
centi'ale \cercansi. Offerte «Buon stipen- 


\AMERETTA bene ammobiliata, 
anche vitto affittasi. Massimo .d’Azeglio 
NA 


corone, affitta distinta famiglia, 


famiglia d 


R, terzo, port 


| eggs | 
ANTONIA Ved. PAGLIETACH 


penosa malattia, spirò ieri, confortata. dal- 


Le addolorate famiglie PAGLIETACH, FABRIS e GHERSEL 
partecipano l’ irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali avranno luogo sabato 28 corr., alle ore 2.pom., par- 
tendo il convoglio dalla casa N. 5 di via.-G. R. Carli (ex via Calafai). 
TRIESTE, 22. novembre 1912. 
: H,presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
esa CAPELLAN, Corso 4 i 


Il trasporto della cura spoglia. seguirà sabato 23: corr., alle ‘ore 
3.30 pom., dalla via degli Armeni N. 11. i 


TRIESTE, 21 novembre 1912. 
St prega di essere dispensati da visite di conilogliarza e da even- 
tuale invio di flvri. n 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Corso 


Alberto de Conti Cedassamare partecipa ai congiunti, agli 
amici e conoscenti il decesso del suo amato amministratore 


GIOVANNI SANDRI 


avvenuto questa mave dopo lunghe sofferenze, confortato dalla fede. 

Il trasporto delle care' spoglie mortali. seguirà «Sabato. 23 corr. 
alle ore 9 ant., movendo il convoglio dalla via Pozzo bianco N. 9 alla.” 
chiesa del Rosario, indî la salma verrà tumulata nel Cimitero di Barcola, 

‘TRIESTE, 21 Novembre 1912. Ò £ 
Il presente annuucio serve quale partecipazione diretta. 
ZIMOLO. Corso 4 


ano, te- 


‘desco, dattilografa, conoscenza contabi. : 
lità cercasi prontamente. Offerte mom. ano- 
2905 _D 
\ORINA tedesca, cercasi tutti dopopran- 


2911 D 
latteria 


8097 D 


AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
p È OFFERTE. n 


fara davanti, bene ammobiliata, qua-! 

i sione comple 

76 mensili 
DI 


pleta, 


tasi ‘a distinta signora, signo- 


ICI 
8655_E 
volendo 


2087 E 


dia, 28 
Caser- 
DIRE 
soleg- 
tto, sol 


impiegata o maestra. 


29800E 


A. bene ammobiliata, sul davanti, 


parchetti, massima pulizia, unico 
affittasi 1. dicembre, subito. 
28 _II,_ Sinistra 2956 E 


QTANZETTÀ bene’ ammobiliata, alfitiosi: 
“escluse. donne: Camdueci' 38, ‘porta 12 
2 2676 E 


gas, (af 
Solz_ E 
i; (CRU 

nta, 
2 È 


‘ata, ‘imgresso libero, af. 
Famneto © di, ‘terzo, porta. 12. 
646 E 
UPAINIZE, due, un cameribo, vammobiliate, 
ansi. 0; ponta. 6. 8638 E 


sa, disobbliga- 
Leonardo da Vinci 
213088 E 


gog: E 
i impie- 


za Bate ita 


S6ot E 


VEE buonissimo, viennese, 
Via Barriera 7, II, Becher. 


B cont. la narola - minimo 50 cent 


ISTRUZIONE. 


8 cent. ta vorei asinime 30 cent. 


za 7, Modugno. 
OLESCEN Venerd@-Maritedì 
nuzione danza ‘Chiozza (7 Pi 
Modugno. 


danza: Stadion 6, 
473 VII. 

ONVERSAZIONE toscana 
) pronuncia, 
seppina_ Brill, Via Gatteri 11. 


Daquino, 


con 


terminologia pratica. 
10219 G 


«trovasi in 


8300. E 


AAA 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI: 
i RICHIESTE. 


rrinanni‘IIN‘aIS°A {KI 
DULTI! Stasera ore 8 istruzione danza. 


895 G 
‘ore. 6 
etro-Re- 


inuzione. 
telefono 
8663_G 


perfetta! 


Giu- 


Le sottoscritte, addolorate; partecipano, anche a nome degli 
altri congiunti, il decesso del loro amato 


EUGENIO AGOSTINI 


Capo-meccanico al Lloyd i. r. 


n PPARTAMENTO: due stanze, cucina, af- 


gd York 


8493 G_| 


DULTII Venerdìi-Martedì 8.30, is | Aug, Gi 
Ì 


Dalla cassetta del «Piccolo» in vin Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 0 8 pom, 


Famiglie AGOSTINI-RANGAN. 


41 


NT tedesca pratica bambini cer- 
i ia Acque 10,:1; ri- 
8589 


;on bambini di do 
‘dirizzo Piccolo. 2 


rninnmaninimmi.@qm@q6v vi rr 
| OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


so cuitia ti Unito 50 cont. i 
ran arnannnnnenmnimva‘mvtéivicvtvvtt 
VELLO d’oro smiarrito. ll rinveniltore e 
egato di portarlo verso’ mancia. In- 
' dirizzo al Piccolo. 3017 H 


Ì 
I . OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
i 


popranzo cercasi. In- 
3005 G 


BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC, 
ini biroia — snisaginao (a 


tv cont 


coit 


‘fittasi corone. 33. mensili ) ac 
qua, accessori. Destra chiesa Roiamo 1 
RCN I I 

PPARTAMENTO bellissimo (campagna), 
nze, camerino, cucina, cantina, gas, 
la, giardino, affittasi primo febbraio. 
0_Piecolo.. 2675 Li 
‘TO due camere; camerino, 
rt moderno, ‘affittasi 24 
‘novembre, casa. nuova, Risorta 7, presso 


gallerià Montuzza. x 18586 L 
PPARTAMENTI stupendi, due, tre, quat 
‘A tiro stanze; camerino, stanzino per ha- 


gno; separato giardino affittansi pel‘24 no- 
vembre nel nuovo stabile Via Galleria. 11 
Informazioni sopra luogo dalle 11-12' ‘ant, 
o presso Amministrazione Petech, Acque- 
‘dotto 27, telefoi 

:PPARTAMEN 


tre stanze, bagno; ‘ogni 


Im 05) «comfort», subalfittasi prontamente even- |' 
\TANZA ammobiliata, eventualmente vit- inalmente 24 febbraio in casa nuova. ‘Ti- 

‘to affittasi presso distinta {amiglia a u- 
izzo ‘Piccolo, 2951 E 3:30 


ziano 18, quinto, destra; visitare 10.30-11.30, 
3:30-4.30. 8333 Li 


PPARTAMENTO modenno, nuovo, soleg- 
«giato, quattro ‘stanze, cucina, affittasi. 
Pica dat pb e e 83001 
PPARTAMENTO 6 camere. 2 camerini € 
«Fa-cutima, subaffittasi prontamente corone 
‘1900: Massimo: comfort. ‘Via Miramare 25, 


SIRIO 8261 L' 
SRI NO 3 stanze, camerino, cu- 
i cina, giardino, centro, . I p., 
sausi, Indirizzo Piccolo. 13090_L: 
PPARTAMENTI ariosi, comfort signo: 
«La: ile, composti due stanze, camerino, cu- 
‘cina, da icor. 700 a 800 affittansi pronta- 
“midiilie “in posizione salubre, pressi linea 
Ì Rivolzersi 
& secondo. 
TI signori; 


scrittoio Via Bar- 
2989 L 


‘giato, comfort, 
affittasi pronta: 
arto piano. 3010 L 
Pa ze, cucina, pog- 
ja Michelangelo, acqua, 


ANZE, 


giuolo, pri 


î, stupenda vista, subaffittasi » proni 
lente oppure febbraio prezzo mite. Rivo 
TSì: Penso, Foscolo 39. 8316 _L 


PPARTAMENDI soleggiati, /comfoni si 
gnorile, adatto per sposi, ‘composti due 
stanze, camerino, cucina, affittansi pron: 
tamente. Setlte. fontane 36, vis-à-vis piazza 
Perugino. 299% L' 
(e (tre), cucina, affittansi cor, 640 
‘ Via Rossetti N, 77; 
ci 2837 L: 
vendita, prospettante verso. 
piazza Perugino affittasi. Rivolgersi via 
Conti 12, dalle _1.30-2.30 2798 L: 
AGAZZINI, negozi affitlansi. Rivolgersi 
Gaspero Weis mediatore, Caffè Nuova 
S00000A 


centrica affittansi 
scrittoio Vi: 
tia 


'AGAZZINI posizione 

ontamente. ‘ Rivolgensi 

era vecchia 8, secondo. ; 

OZIO d'angolo, due fori, retro-bottega; 

affittasi prontamente. Francesco Sio î 
8; 


IN 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
} (soltanto, per: privati,, now per esercenti). - 

+ € cent. "a parola - mibimo 00 cent. © 
‘hini di ‘splendidissimi' bril-| 
i pendanttif-brillanti;  stu- 
oro, uomo «Omega»; ar 
) a finissima adatta per. re- 
galli ve; rezzo incredibilmente ba: 


vlaniti perfe 
pendo orolog 
genteria, splen 


fferte «Tosto» Piccolo. 
VERE celerissimamente a cm: 


mio. metodo in 2-4 settimane, 
certificato. Elvira Cernè, Stadion 


TTILOGRAFA maestra a 10. dita cerca» 


I (Stenodattilografia) impara chiunque con 
i Rilasciasi 


LE50.G 
aechina 


MH. 


18243 G 


WTUDENTE Souola superiore commercio, 
maturità reali tedesche 
zioni. Offerte «1912» Piocolo, 


‘darebbe istru- 


8659 G 


: Indirizzo Piccolo. 2996 M 
NCHI chiusi a giorno, lunghi 3 e 4u 
«ri, larghi 60. cent. circa, tabella per in 
secna metti quattro, divense facciate di 
scanisie, tenda con rispettivi ferri, cassette 
e cassoni vendonsi. Rivolgersi Barriera 2%, 
Desozi ifal 8662 M 
i PRLUSA Dizzo, splendida, muova, per 
d teatro: altra, di seta, magnifica, vendon- 
si prezzi inrisori; occasione. Piazza Borsa 
14, secondo, 8347 M 


subaffit= || 


ROCHE di lusso, splendido, esecuzione 
artistica vendesi. Indirizzo al Piccolo. 

2741 M 
AMERA matrimoniale mogano, moderna, 


liscia, vende falegname sotto prezzo Via 
Pasquale Revoltella, N. 463, comme io 
2916 M_ 


AMERA matrimoniale, solida, in noce 

chiara, canapè moderno, «peluches» 
vendesi prezzo occasione, causa partenza. 
Indirizzo Piccolo. 2997 M 
(ePorTo bianco per ‘bambina, detto 

grigio per bambino, finissimi, vendonsi. 
] zo: Piccolo. i 3003 _M_ 
D MIGIANE da 70 a 50 litri, vndonsi buon 

‘prezzo. Via Ombrelle, deposito bottiglie. 
RIILLE alcaline certe ere 12016 _M 
[Enna vecchie. anche spezzate, acqui- 

Stansi ai massimi prezzi anche da. den- 
ii è negozianti, Rivolgersi via degli ci 
isti i 2 


[e] “Toue, comp 59 
Via Canova,14, I piano, 2350 M 
'RANGOBOULI, bellissima, raccolta Euro- 


ba, vendesi a prezzo conveniente. .12-4, 
8-10 p. Indirizzo Picoolo. 2986 _M 
RAMMOFONO — buonissimo 15 dischi, 


Vendesi 40 corone. Galvami 4, portinaio. 

| 3018 _M 

‘SgOTORE a naîta di 20-25 HP cercasi. Of- 
M ferte sub «G. C.» al Piccolo. 8643 M 
Mesicente due) HP 258 5%, carroze 


‘zella, vendonsi; occasione. Drogheria, 


ertefoniame, 483. ; 8636 _M 
A LUI, vestito ragazzina, vendonsi 
/lficausa lutto. ‘Indirizzo Piecolo. 3015 _M 


if AGCHINA Singer vendesi prezzo conve- 


I ci is 
| Ilkniente. Rivolgersi: Via L. Ricci 10, por 


13 8656 _M 


vendonsi prezzo mitissimo. 
i _pianoterra. 85R0_M 
TANOFORTE ‘mezza «coda, come nuovo, 
vendesi. Via ‘Petronio 9; porta 168387 M 


(nuovissimi), 
Ma 


DEZZI di scansia simgoli, € fomimenti | 


completi per panetterie, una tenda per 
negozio, ‘oltre metri 3; une ghiacciaia, lam- 
pade a gas. due casse con relativa vetratu- 
ra, per porte uso vetrine, una «étagère» di 
nichelio vendonsi. Rivolgersi via Conti 12, 
dalle 1.3 0 .pom. 2797 M_ 
TANZA matrimoniale, moderna. massic- 
';cia, nuovissima, vendesi prezzo eccezio- 
Dale, causa partenza, rara occasione. In- 
dirizzo Piccolo. 2930 M 
'TOLA e manicotto di pelliccia, ‘per si- 
gnòra, bellissimi, nuovi, vendonsi; 
casione. G. Vasari 17, porta 19. 8346 M 
\TANZA da pranzo ed altri mobili ven: 
3 idonsi; causa: partenza. Via Navali 27. 
3043- M 
TANZA matrimoniale, adatta sposi, corn 
D suste, ed altri mobili, coltrinaggi, ven- 
donsi' ‘causa trasloco. Via, Olmo 12,.I, de- 
‘stra. 3007 M 
‘QPARHERD media grandezza usato per 
} famiglia o piccola trattoria vendesi 
‘prezzo. occasione. ‘Rivolgersi «Trattoria 
bella Trieste» Via Molin grande 4 8649 M 
TUFE usate gas, per sala, magazzino, al- 
ire diverse grandezze, bollitori, fanali, 


Y 
Carducci 32, liquoreria. 8319 M 
STITI, ‘cappotti uomo, cappotti moder- 

nissimi, vestiti, bluse, scarpe signora 
vendonsi. Scorzeria 1, porta 14. 8699 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIAL] 


€ centi’ la pnrola - minimo dÒ cent. 


ZIENDA bene avviata, adatta signora, 
«piccolo capitale, vendesi. Indirizzo Pic- 

2913 N 
atte, vino, birra, 
‘ausa partenza. In- 


Zzo Piccolo, 3004 N 
EGALE desiderando allargare attività 


‘cerca Gapitalista, collaboratore venso 0- 
morario partecipazione ‘ultili. Offerte sub 
«(Capitale e lavoro» al Picoclo. 8572_N 

\OCIO attivo, serio, con 30.00) corone, 0î- 

fresi per un'impresa commerciale già 
ta. Offerte sub «Socio attivo 2870» al 
di 2870 N 
'ORIA ‘buona posizione vendesi; 
iva Dreber, vino friulano smerciansi, 
prezzo mite. Rivolgersi Caffè’ Sport, «Um- 
bentos, 11998 N 

RATTORIA nella più bella posizione di 

S. Giacomo. cedesi’ prontamente causa 
partenza. Birra, Dreher, consumo, 30. ettoli- 


Itri più vino Istria, Dadmato 1600 ettolnori. |É 


Indirizzo ‘al Piccolo. 3008 _N 
8.000. corone ottima. seconda intavolazio= 
ne su stabile città, pressi Giardino pub- 

‘blico: cederebbesi ungentemente. Gentili ‘of- 

‘ferle | «Ottima intavolazione» | Piccolo. 

È 2991.N 
19.000 corone prima, imtavolazione SOpra 

10) stabile vecchio, centro città, cercansi; 

lasso da convenirsi. Offerte «Quasi pupil- 

lare» Piccolo, R992 N 

mrrmanmanimn@@q»@@‘»>\em@m6ò russe 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 

er E TERREN:. 


6 cent. ln paroìn - minimo 9 cent. 


(Est ‘con stalla ed orto, vendesi a Gori- 
zia. Informazioni a Gorizia: via Lunga 
Sl; co S. Sabba 289. 207400. 
ASA di rendita, pianoterra e cindue pia: 
nij «comfort» moderno, posizione cene 
friea) vendesi, saldo prezzo cor. 19.000, ren- 
de netto 18%. Pronte offente «Franca casa- 


tico €599» Piccolo. 2993 O 
'TABILE, franco imposte, «comfort» si 


‘gmorile, linea. tramviamnia. \ciòtà, vendesi 
prontamente, saldo cor. 20.000, rende 16%% 
metto. Gentili offerte sub «Vera combina- 
zione -2995» Piccolo. | _ i 2995 O 
crinrininnninivIAINN“ ISIS: 

| COMMERCIO E INDUSTRIA, 
6 cent. Ia parola - minimo (60 cent. 


anannnnnmnnnicnc‘vIINI(V'III“ “IR 
IANCHERIA ‘confezionata, telerie, fazzo- 
letti, sottane satin, plaids, «coperte lana, 
vendonsi prezzi convenienti; occasione; 
accordansi facilitazioni pagamento. Piazza 


Borsa _14, secondo. 5 8348 P 
pennone s'aggiustano negozio chinca- 
glie-giocattoli, via Stadion 18, Cadel. 

s 8100 P. 
ONDIZ di pagamento. sino, fiulito Mo: 
vembre. 1 elegante vestito ‘uomo, 1 ‘cap- 
pello, 1 ombrello corone 2. settimamali (0 
8 mensili). Prezzi convenientissimi. 
Antonio Caccia 6, I. Unica ditta che può 
‘accordare tali gondizioni avendo merci di- 
rettamente da «Gi fabbriche», 2999 P 
EVATRICE autori iocoglie gestanti 
«Adele Emerschitz-Sbaizero, Farneto 78, 
telefono 278, Rom: 4. Villino proprio. 
8642 _P 
\ANTFATTURE!! Grande partità pizzi è 
itramezzi Idria per lenzuola a cent. 4. 
Soltanto. Barriera 24, Proc. Antonio Cillo. 
LR 7 2660 ‘P_ 
{\MBRELLI, pelliccerie, stoffe, cappotti, 
biancheria confezionata, telerie, paga. 
menti rateali vendomsi. Gatteri 19, SEA 
IANINI, piamoforti . viennesi vendonsi, 
prezzi minimi. Accordature, riparazioni, 
eseguisconsi Olivo. Belvedere 18. 8375 P. 
preti USES fantasie, piùme, grande ‘as 
‘{. sortimento; riparature a prezzi modicis- 
simi. Via Barriera 4, II 2041 P 
Rice ed incassi svizzeni a prezzi senz 
I za concorrenza. Soltanto Barriera 24 
Proc. Antonio Cillo. sir 2:8661 P 
ATANZ matrimoniali modenne, sà 
ID tite, vendonsi, occasione, i 
name. 3) 
STITI «Kamgarn» pura lana uomo è 
Taca: Raglan_ inglesi con dr 
(cinghia).-cor. R1, 27.50, 35, depositi Jess, 
‘Barriera ‘10, | «Alle Grandi fabbriche». 
È 8635 _P 
WESTITI moderni womo, palle: i Pagar 
menti rateali. Via Antonio Caccia 6, I. 
3000 P. 
Dindio, 


TELLO, Tolmino 1.36, 1.00, 180, 
iY intero 1.60 chilo. Macelleria Piazza Bar- 
riera-12, Pontoni, 5 2988 P 


ANINI in mogano, neri, noce americana |; 


OC 


Via | 


DIVERSI, 


6 cent. Ia parola, - tuimimo 80 cont 


RIONI... mieminisse invabit. Elpis 31. P, 
iR. a Phoebus Apotlon (23 Nov.) Pythia. 


cir ERRO 
(ARTOLINA 6 cpr. frase celata.  Osse- 


quiosa ammirazione n.ifu che un ca- 


priccio fugace. Sagnai! Ora son desta. 

8001 R. 
APADRIMONIO coni Signorina 
[fl-ventiquattrenmne. 00 buona fami- 
‘glia, con piccolo risparmio, orfana, con 


persona! seria e di cuore dai 28 ai 35 anni. 
Scrivere: «Speranza 'L. B.» «fermo posta 
Sta s 2985_R 
Pe ignane: Volete inontare quanto, 
abbiamo annodato ? | Usatemi la ‘cortesia. 
di rendermi almeno avvertito... 17. 8654 R 
) TE variazioni, ‘in pochi ann 
nessuna! Ora restate pure: SÉ 
è il ideri i e colei, 


a cui avete rubato il cuore. L'anima ge- 
mella LI 8658 _Ri 
\ENSHE. Contento. Anch'io te me voglio 
tanto, non pensare assurdità, sono t. t. 
TEGO diri 1 8665 _R_ 
(fVATAINTA. Ritira! fermo posta ove sei ‘ora, 
indirizzo mia ultima scrittati a Vene- 
zia. Lunghissimi. Palermo. 20. R 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Visa, Sanità 33-35 
29 


Incanto che verrà tenuto oggì 22 corrente 
dalle ore 9-12 e dalle 3-6 pom. 

Pezze ‘e. tagli stoffa, tela, grembiali; ve- 
istiti per bambini, gomitoli lana, fustagni, 
‘camicie, sottane, calze, maglie ed. altre 
‘manifatture. 

i Incanto che verrà tenuto sabato 23 corr. 
dalle 9-11 ant, 

Chiffonniers com e senza specchio in le- 
gno chiaro. sgabelli, stipo @ credenza 
grande con miarmo, grigio e specchi, lava. 
mano: con) marmo rosa. e specchio, piani. 
Mo L. Magrini, divano tapezzato in tappe- 
to. bleu, tavolo a crociera, Duitto, piccola 
cassafonte, sedie in pelle, attaccapanni con 
specchio, orologlio regolatore cipn pesi, col- 
trine, tappeto grande, diversi ‘volumi Ma- 
Yers Lexikon, Unternaltung mu. Wissens, 
Meisterwerke. : 

Dalle 3-7 pom. Diverse manifatture, 


si riceve dal Cambio Valute A. Bo- 
laffio, Trieste, Via S. Antonio 6, im- 


pegnando Biglietti Lotteria e Rendite 
permesse nella Monarchia. 


= in ogni stile = 


Nalfaele Italia 


Via Sanità 8 


(angolo via Porporella). 


nre LORIA) alga 


DRAGÉES DIANA 


confetti balsamico-antisettici usati con 
successo in tuttò le affezioni degli or- 
gani respiratori guariscono: rauto- 
dine, tosse, catarro e raffreddore. 1 co- 
rona alla scatola. - Farmacia Rowls. 


Pianini e Pianoforti 


da concerto 


Forster 


‘FABBRI & C.,, Carducci 28. 


doni madre 
dovrebbe, tener conto che i dolci, 
come per. esempio Struccolo, 
Gnocchetti, Sfogliata, Torta, Fo- 
caccette, Pasticcetti, Focacce, Ku- 
glhupf, Tagliatelline, Tagliatelle, 
Imelettes, «Palatschinken», «Spal. 
ten», Lunette, «Dalken», Sacchet- 
tini ecc. in molti casi, ima. spe- 
cialmente trattandosi di bambini, 
sono da Ereferirsi ai carnumi, se 
preparati con l'aggiunta. della 


Polvere per dolci 
fici Doff. Gefker 


perchè soltanto in questo caso i 
dolci sono non solo nutritivi, ma 
anche facili a digerirsi, ciò che, 
i'attandosi di bambini, non è mai 
abbastanza apprezzato.  Prepara- 
te dumque ai vostri bambini molti 
di questi dolci con Ja polvere per 
friggere del Dott. Oetker, che ven- 
desi dappertutto insieme alle ricet. 
te raccomandate milioni di volte, 


Igfenico, nutritivo, a buon prezzo. 
Soltanto si 


faccia attenzione 


di ricevere i. veri preparati del 
Oetker. 


| Dott. 


STOFFE 
è di Bruna 


e VESTITI DA 
OMO a minimi, 
prezzi di fabbri- 
ca, si acquistano 
soltanto presso 


Etzler & Dostal 


ALEFINLERCI) 


Lia i . 39. 
Fornitori della Cooperativa della Lega degli 
Insegnanti è della Società degli Impiegati 
dello. Stato. Acquistando le stoffe diretta- 
mente dal luogo di fabbrica, il privato-ri- 
sparmia molto danaro, Si vendono soltanto 
stoffe nuove, moderne in tutti i prezzi. Si 
taglia qualunque metratura, anche la più Î 


anco di porto. 


piccola. Ritco CLARA si spedisce per ; 
ispezione, È | 


